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al confratello defunto 


di Guipo GENERO 


aro don Marco Del Fabro, oso scrive- 
re a te che ormai non leggi più alla 
maniera umana, ma puoi conoscere 
queste righe e tutto il resto dello sci- 
bile universale nella comunione dei 
santi, sicura eppure misteriosa condi- 
zione di quanti, oltrepassata la soglia 
della morte, si trovano nella pienezza 
di Dio. 

Mentre noi, terrestri, possiamo cono- 
scere solo in modo imperfetto, ve- 
dendo, come scrive l'Apostolo, ‘“co- 
me in uno specchio” (1 Cor 13,12), 
voi conoscete in modo perfetto e 
senza il bisogno delle umane media- 
zioni. Tu sei arrivato allo stadio della 
luce totale, non hai più neanche il bi- 
sogno di credere, ma puoi tutto sa- 
pere, perché conosci ogni cosa in 
Dio, come anche sei da lui conosciu- 
to. 

Prima di tutto, nonostante la mesti- 
zia della lontananza che noi patiamo 
da questo versante dell'eternità, rin- 
grazio il Signore Dio per il dono che 
tu sei stato e per i doni che hai rice- 
vuto e condiviso, come discepolo di 
Gesù e ministro della Chiesa. Hai ac- 
colto l'invito e hai risposto alla chia- 
mata, aprendo la tua esistenza alla 
proposta di Cristo che ti inviava come 
diffusore del suo vangelo. E questo, 
nella maniera semplice e forte che, 
pur nei limiti comuni, corrispondeva 
al tuo temperamento e che hai eser- 
citato nel cuore della comunità eccle- 
siale, accettando di metterti al servi- 
zio della fede altrui. Ti sono poi gra- 
to, a nome di tutti quelli che ti hanno 
incontrato, per la costante pazienza 
nell'ascolto che hai offerto a quanti si 
sono giovati della tua guida spirituale Pi % 1 
nel tempo del seminario, nel compito I i SL) "3% af E > uf 


di vicario generale e nella paternità " 
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pastorale delle parrocchie. 
SEGUE A PAGINA 11 


ogni giorno 
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te lo trovi 

a fine mese!!! 
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IN EVIDENZA 


FESTA DEL LAVORO. CONFINDUSTRIA CHIEDE ALLE ASSOCIATE 
QUANTI E QUALI PROFILI SERVIRANNO DA QUI A 5 ANNI 


Alla ricerca di lavoratori 


Esiste un divario tra domanda e offerta di la- 
voro. Mancano nelle aziende numerosi pro- 
fili indispensabili. Ecco allora che Confindu- 
stria Udine, lunedì 23 aprile, ha dato il via a 
una ricerca diffondendo un questionario in 
cui si chiede di esplicitare quante e quali fi- 


gure serviranno da qui a 5 anni. È un proble- 
ma di formazione, ma anche di «lavoro sco- 
modo», alcune posizioni che darebbero im- 
mediatamente occupazione non sono più 
appetibili per gli italiani, eppure sarebbero 
ben remunerate. 


UANTI SONO in regione i posti di lavoro va- 
canti perché non trovano un corrispon- 
dente lavoratore? Alla vigilia del 1° maggio 
se lo è chiesta Confindustria Udine che, 
lunedì 23 aprile, ha avviato uno studio 
proprio su questo tema. 

«Abbiamo diffuso, con una circolare, un 
questionario — spiega il direttore generale 
fresco di nomina, Michele Nencioni — in 
cui si chiede alle nostre associate di darci 
un quadro di tutti i profili che mancheran- 
no da qua a 5 anni. E quando dico “tutti i 
profili” — precisa — significa che siamo par- 
titi dai livelli massimi manageriali fino ad 
arrivare agli operatori qualificati come sal- 
datori, tubisti e altre posizioni simili. Nel 
mezzo c'è tutta la “spacchettatura” dei più 
diversi profili, andiamo dagli ingegneri ai 
tecnici specializzati e così via». «Si tratta — 
aggiunge Nencioni - di una problematica 
gigantesca che deriva anche dal fatto che 
negli anni passati ci sia- 
mo concentrati tantissi- 
mo sui tecnici, ma in re- 
altà mancano anche i 
manager, se da qui ai 
prossimi 3 o 4 anni non 
interverremo cercando 
di colmare il divario fra 
domanda e offerta di la- 
voro, sarà un problema 
rilevante per tante im- 
prese». 

Un problema che fa 
lo sgambetto allo svi- 
luppo e alla crescita del 
territorio perché, anche 
laddove ci sono aziende che vogliono in- 
vestire, la mancanza di lavoratori pone un 
inevitabile freno. Un po’ quello che è suc- 
cesso a Trebaseleghe, in provincia di Pado- 
va, dove il presidente di Grafiche Venete, 
Fabio Franceschi, ha denunciato che — a 
fronte di un investimento per l’incremen- 
to della produzione —, di 25 operai che cer- 
cava ne ha trovati, in tre mesi, solo 4. La 
causa? Lavoro pesante e turni di notte. Un 
caso che è finito all’attenzione dei media 
nazionali. Dunque lavoro scomodo? 

Giriamo la domanda a Nencioni. «Ci so- 
no professioni che troverebbero lavoro 
immediatamente, ma si tratta di posti di 
lavoro poco appetibili — spiega —. Questo è 
un problema soprattutto degli italiani, ho 
incontrato numerose imprese di produ- 
zione che denunciano questo aspetto. Pri- 
ma facevo riferimento ai tubisti e ai salda- 
tori che sono professioni che, francamen- 
te, sarebbero anche ben retribuite, ma so- 
no ormai coperte quasi esclusivamente da 
operatori stranieri perché quei lavori gli 


italiani non li fanno più. È un aspetto cul- 
turale, per certi punti di vista anche com- 
prensibile, ma non fino in fondo». 

«Ora - prosegue il Direttore generale di 
Confindustria Udine - abbiamo messo in 
campo questo strumento di indagine per 
dare una dimensione esatta del problema 
e per poi agire di conseguenza. Chiara- 
mente sono per il mercato libero anche 
dal punto di vista dell’istruzione, ci sono 
però, ripeto, profili grazie ai quali un gio- 
vane troverebbe immediatamente occu- 
pazione. Intanto, in vista delle elezioni di 
domenica 29 aprile, abbiamo fatto una ri- 
chiesta importante ai candidati alla presi- 
denza della regione Friuli Venezia Giulia, e 
cioè che tra le competenze ascrivibili al- 
l'Autonomia ci sia quella dell'Istruzione. 
Sarebbe una conquista importantissima». 
Nel documento «Per uno sviluppo innova- 
tivo» si legge, infatti: «Occorre lavorare ora 
per il rafforzamento della autonomia re- 
gionale, che comunque va focalizzata sulla 


valorizzazione delle funzioni in cui più ef- 
ficacemente può esplicarsi, a partire dal 
governo dell'economia unendo autono- 
mia, capacità di spesa, responsabilità, svi- 
luppo ecosostenibile, istruzione, ricerca e 


trasferimento tecnologico (materia 
quest’ultima che assume precisa valenza 
nella prospettiva di Industria 4.0), rappre- 


sentano materie che, inquadrate nelle compe- 
tenze esclusive, potenzierebbero la capacità di 
governo dell'economia». 

E chissà che proprio dai risultati dell’indagi- 
ne di Confindustria non emerga un orienta- 
mento davvero efficace e di lungo respiro per 
coniugare formazione e occupazione. 

ANNA PIUZZI 


Cluster arredo. Servono tappezieri e cucitori dell’imbottito: al via un corso. 
Nasce una sinergia per garantire (e insegnare) la qualità del made in Fvg 


IOVANI TAPPEZZIERI e cucitori 
G dell’imbottito cercasi per 

ricambio generazionale: 
percorso formazione gratuito, 
stage in azienda, possibilità oc- 
cupazionali alte, se non certe. 
È l «annuncio» fatto lunedì 23 
aprile dal Cluster Arredo e Siste- 
ma Casa alla presentazione in 
Regione a Udine di «Soft Design 
Academy», progetto approntato 
assieme all’Enaip Fvg, con il so- 
stegno della Regione Fvg (Area 
Agenzia regionale per il lavoro - 
Servizi alle imprese), per rispon- 
dere alle esigenze delle aziende 
del comparto dell’Arredo della 
nostra regione. Oltre 2500 im- 
prese in Fvg sono alla ricerca di 
queste figure professionali, sem- 
pre più difficili da reperire sul 
mercato del lavoro, ma essenziali 
per garantire la qualità dei pro- 
dotti imbottiti del made in Italy e 
del Fvg, così apprezzata all’este- 
ro. 

Un'urgenza emersa dagli in- 
contri promossi dal Cluster Arre- 
do con le associazioni di catego- 
ria e le imprese, che ha dato il via 
alla partenza a tempi record (soli 
due mesi) di un percorso forma- 


tivo dedicato alle fasi produttive 
della tappezzeria e cucitura, in 
programma da giugno all’autun- 
no. 

«Fresche» di Salone del Mobile, 
le imprese del Fvg riportano il 
26% di visite in più rispetto al- 
l'edizione 2017, «un numero al- 
tissimo —- ha commentato Franco 
di Fonzo, presidente del Cluster 
Arredo e Sistema Casa - che dà 
una percezione di quanto vale il 
made in Italy nel mondo, di cui il 
Fvg ha parte importante. Il no- 
stro export nel comparto legno- 
arredo vale il 13% di quello na- 
zionale, dal 2014 in continua cre- 
scita grazie alla riconosciuta qua- 
lità dei prodotti. Ma siamo in gra- 
do di fornire ciò che ci viene ri- 
chiesto se sta scomparendo una 
figura qualificata come il tappez- 
ziere? Ci ritroviamo ad assumere 
personale volenteroso ma forma- 
to, solitamente, con un passaggio 
di consegne orale da parte di per- 
sone ormai a fine carriera». Di 
Fonzo ha dunque rimarcato l’im- 
portanza di qualificare nuovi, 
giovani tappezzieri con un per- 
corso ad hoc di cui il Cluster, svi- 
luppatore di sinergie tra pubblico 


e privato, è promotore. «Il siste- 
ma economico dell’Arredo Fvg è 
cambiato - ha aggiunto il diretto- 
re Carlo Piemonte -, dal venire 
qui a comprare in Friuli Venezia 
Giulia, ora è il Sistema Fvg a ven- 
dere e a raccontare i suoi prodot- 
ti garantendo la qualità intrinse- 
ca delle nostre aziende: saper 
produrre mobili, sedie, imbotti- 
to; saper fare un mestiere vero. 
Oggi però manca proprio la figu- 
ra professionale che ci serve nelle 
cuciture e nelle tappezzerie». Do- 
po diverse riunioni con gli attori 
interessati, si è giunti a un per- 
corso formativo che vede la di- 
sponibilità delle aziende ad inse- 


rire subito in stage 20 giovani. 
«La nostra sfida è riuscire far ca- 
pire ai giovani e alle famiglie che 
diventare un sarto dell’arredo è 
un valore e un'opportunità di 
crescita», ha chiuso Piemonte, 
con una postilla di di Fonzo: «È 
bene che le famiglie indichino gli 
sbocchi professionali ai figli che 
abbiano un futuro. La manualità, 
la bellezza, l’artigianalità torne- 
ranno in auge». Anche in questo 
progetto, concretizzato a tempo 
record, si è espresso il ruolo (pre- 
visto per legge) del Cluster di fare 
sistema e la sua capacità di far 
dialogare pubblico (Agenzia del 
lavoro) e privato (imprese). 
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Occupazione femminile, andamento più dinamico di quella maschile 


N QUADRO generale, 
UYiio dell’occupazio- 
ne in Friuli Venezia 
Giulia, che presenta un anda- 
mento in crescita raggiungen- 
do nel 2017 a un tasso del 58,4 
per cento a fronte di un dato 
nazionale che si ferma al 48,9 
per cento. Nel contempo 
un'analisi più approfondita 
disegna uno scenario dove la 
performance migliore viene 
conseguita dal territorio trie- 
stino, in un contesto regionale 
all’interno del quale perman- 
gono delle peculiarità che 
connotano specificatamente il 
lavoro femminile, come il 
part-time non volontario e la 
difficoltà, specialmente nella 
fascia dai 30 ai 40 anni, di con- 
ciliazione dei tempi tra fami- 
glia e lavoro. 
Questo è quanto emerso 
giovedì 19 aprile a Trieste nel 


corso del convegno «Il lavoro 
femminile in Friuli Venezia 
Giulia», promosso e curato 
dalla Consigliera regionale di 
parità tra i cui compiti istitu- 
zionali rientra anche quello 
della raccolta dei rapporti 
biennali sulla situazione del 
personale delle aziende ope- 
ranti in regione che occupano 
cento o più dipendenti. 

Come sottolineato dalla 
stessa Consigliera regionale di 
parità, Roberta Nunin, in re- 
gione si registra un andamen- 
to dell'occupazione femmini- 


Nella foto: un momento del convegno. 


re. 

Per quel che riguarda i set- 
tori in cui l'occupazione fem- 
minile emerge maggiormente, 
il primato è conseguito dalla 
sanità e l’area dei servizi alla 
persona, seguita dal commer- 
cio e dai servizi alle imprese. 
Sul ricorso al part-time l’inci- 
denza di genere registra una 
marcata differenza: maschi 
9,7 per cento, donne 44 per 
cento. Stesso trend per i con- 


gedi parentali: solo il 4,3 per 
cento degli uomini ha chiesto 
un’aspettativa per stare con i 
figli, mentre per le donne il 
dato sale al 41,2 per cento. 

In riferimento al tasso di oc- 
cupazione femminile disgre- 
gato a livello territoriale, l’area 
dell’ex provincia di Trieste re- 
gistra il miglior dato, con oltre 
il 63 per cento, seguita nell’or- 
dine da Pordenone (59) Udine 
(57) e Gorizia (54). 


le più dinamico di quella ma- 
schile. Un andamento che col- 
loca il Friuli Venezia Giulia ai 
vertici nazionali. Al contempo 
permangono, seppur attenua- 
te, alcune criticità legate al 
percorso storico compiuto 
dalle donne nel mondo del la- 
voro: le differenze salariali, la 


bassa percentuale di dirigenti 
nell’ambito dell’intero insie- 
me dell’occupazione femmi- 
nile (0,3 per cento rispetto 
all’1,7 maschile), una qualità 
del lavoro in molti casi infe- 
riore a quella maschile anche 
in termini di precarietà e infi- 


ne il problema della concilia- 
zione dei tempi, per contra- 
stare il quale l’Amministrazio- 
ne regionale ha messo in cam- 
po diversi strumenti, tra cui 
uno in particolare finalizzato 
ad incentivare l'assunzione di 
madri con figli in età prescola- 


Il prossimo numero di Vita Cattolica 

In uscita giovedì 3 maggio 

Avvertiamo i nostri lettori che il prossimo numero della 
Vita Cattolica uscirà giovedì 3 maggio anziché nella 
consueta data di mercoledì. Ciò a causa del fatto che 
martedì 1° maggio è giornata festiva. Il numero succes- 


sivo avrà invece la consueta data di pubblicazione, mer- 
coledì 9 maggio. 


Domen 


omenica, dunque, tutti alle urne, dalle 7 alle 23; lunedì mattina 


SPECIALE 


spoglio. Si vota per il nuovo presidente del Friuli Venezia 


iulia e per il rinnovo del Consiglio regionale, nonché in alcuni 

omuni, tra i quali Udine. È un voto atteso in sede nazionale, ai 
fini della costituzione del Governo, e per capire se confermerà o 
meno il trend politico del Molise, dove è riemersa Fi e dove il 
MS$ è risultato il primo partito, ma ha raccolto meno consensi 
che il 4 marzo. Se Massimiliano Fedriga, Lega, si dice convinto di 
conquistare, col Centrodestra, la presidenza della Regione, Sergio 
Bolzonello, candidato del Centrosinistra, si augura quanto meno 
di superare Alessandro Fraleoni Morgera del MSS, altrimenti non 


entrerebbe nemmeno nell'Assemblea. In pista c'è poi Sergio 
Cecotti del Patto per l'Autonomia. 


Cargnelutti: per primi 
abbiamo tagliato 1 vitalizi 


L «Nuovo» è sbarcato in 
Parlamento il 5 marzo 
promettendo che avrebbe 
subito tagliato i vitalizi. Si 
sa che questa voce della 
spesa politica è tra quelle consi- 
derate con maggiore fastidio 
dall’elettorato e il Movimento 5 
Stelle ha subito riproposto la 
cancellazione come la propria 
bandiera. Lo ha detto anche il 
presidente della Camera, Ro- 
berto Fico, fin dal suo insedia- 
mento, peraltro seguito imme- 
diatamente dalla presidente del 
Senato, 
Elisabetta 
Alberti 
Casellati. 

E in 
Friuli Ve- 
nezia Giu- 
lia? Il tema 
è di stretta 
attualità, 
come ve- 
dremo, 
perchè la 
nuova As- 
semblea 
regionale 
dovrà dedicarsi, tra i primi prov- 
vedimenti, alla conferma della 
riduzione dei vitalizi agli ex 
consiglieri ed assessori. In cam- 
pagna elettorale, però, si è pre- 
ferito confrontarsi su altri temi: 
dalla riforma delle autonomie 
locali a quella della sanità, dal 
lavoro ai patti Regione-Governo 
che a seconda dei punti di vista 
avrebbero comportato perdite o 
acquisizioni di risorse. 

«In verità, il Friuli Venezia 
Giulia è stata la prima Regione a 
tagliare i vitalizi e a razionaliz- 
zare la spesa politica, anche se — 
ammette Paride Cargnelutti, vi- 
cepresidente uscente del Consi- 
glio regionale e candidato con- 
sigliere di Autonomia responsa- 
bile a sostegno di Massimiliano 
Fedriga - nel corso della cam- 
pagna elettorale il dibattito, svi- 
luppatosi su altri temi, non ha 
insistito su questo argomento 
che purtroppo fonda parte 
dell’antipolitica». 

Con Cargnelutti approfon- 
diamo, dunque, l'argomento. 

Quanti vitalizi hanno matu- 
rato i consiglieri regionali 


uscenti? 

«Nessuno, i vitalizi sono stati 
tagliati, ancora nel 2013, con la 
legge 10, sull'onda dei provvedi- 
menti di razionalizzazione della 
spesa approvati ancora dalla 
Giunta Tondo. La Giunta Serrac- 
chiani ha continuato sulla stes- 
sa strada». 

Restano per gli ex consiglieri. 
L'anno scorso era prevista una 
spesa di addirittura 7 milioni, 
un milione in più della somma 
delle competenze spettanti agli 
eletti in carica (5.920.000 euro). 

«Sono ancora 
più di 200 (209 
per la precisione) 
gli aventi diritto. 
Ma gli appannag- 
gi sono stati ri- 
dotti. Una cin- 
quantina di ex 
consiglieri e alcu- 
ni eredi hanno 
fatto ricorso al 
Consiglio di Sta- 
to, che però non 
ha accolto la loro 
istanza. La ridu- 
zione dei vitalizi 
era stata varata dal Consiglio re- 
gionale nel 2015 sulla base di 
una legge che ha previsto tagli, 
in vigore fino al 30 giugno 2018, 
che incidono per il 6% dell’asse- 
gno mensile lordo fino a 2.000 
euro (non applicati sotto i 1.500 
euro), per il 9% fino ai 4mila, 
per il 12% fino ai 6mila e per il 
15% oltre quest’ultima quota, 
con una maggiorazione del 50% 
per coloro che godono già di un 
vitalizio dal Parlamento o da al- 
tri Consigli regionali». 

Quindi dal I° luglio i vitalizi 
ritorneranno in auge per gli ex. 

«Sì, ma è evidente che il nuo- 
vo Consiglio regionale dovrà ap- 
provare in fretta una nuova di- 
sposizione legislativa, magari 
incrementando la riduzione. È 
una questione etica, oltre che 
politica». 

Dal 1 luglio 2018 scatta an- 
che la rivalutazione annuale 
della misura del vitalizio previ- 
sto. 

«+3%, in effetti. C'è chi, ad 
esempio, godeva di un vitalizio 
di 6.202 euro e si era visto ridur- 
lo a 5.831, ritorna alla somma 


precedente». 

E lei cita un caso «fortunato», 
di un ex consigliere ed anche ex 
parlamentare, quindi, con due 
vitalizi. 

«La nuova Assemblea regio- 
nale immagino che si porrà im- 
mediatamente il problema. Ma 
la Regione, per la verità, ha pro- 
ceduto con altre azioni virtuose. 
Ancora 6 anni fa ha tagliato il 
numero dei componenti del 
Consiglio, una decina di seggi in 
meno. E nel mandato che si sta 
concludendo ha ridotto ad un 
decimo le spese dei gruppi con- 
sigliari, portandole da 3 milioni 
a 300 mila euro, il che ha signifi- 
cato anche dei licenziamenti di 
personale addetto alle segrete- 
rie. Il risparmio di 10 consiglieri, 
con stipendio ed integrazione 
delle spese per una somma 
complessiva tra i 6 mila ed i 7 
mila euro, è di milioni. Rispar- 
mi, da una parte e dall'altra, che 
hanno contribuito a ridurre il 
debito di un miliardo e mezzo 
della Regione, negli ultimi 10 
anni, mentre è aumentato quel- 
lo dello Stato, quindi la nostra 
parte noi l'abbiamo fatta». 

Quanto al voto di domenica, 
il timore è che tanti, troppi elet- 
tori continuino a rimanere lon- 
tani dalle urne, perchè conti- 
nua la sfiducia nella politica. 

«Certa politica può meritare 
la sfiducia per tanti motivi. Ma 
in Friuli Venezia Giulia, la cosid- 
detta ‘casta’ ha dimostrato, in 
questi anni, con i fatti, che non 
è tale. Ci sono stati, è vero, pro- 
cedimenti nei confronti di col- 
leghi che avrebbero usato in 
modo improprio le risorse, ma 
la stragrande maggioranza ha le 
mani pulite e si sente, in co- 
scienza, di aver fatto tutto il 
possibile per tagliare gli sprechi. 
Ripeto: siamo stati la prima Re- 
gione ad intraprendere la strada 
del risparmio. Certo, ora dob- 
biamo dimostrare con coraggio 
di saper andare avanti. Se sarò 
eletto, il mio impegno sarà spe- 
cificatamente di porre in agen- 
da la priorità di rinnovare dal 1° 
luglio la riduzione dei vitalizi 
agli ex colleghi. Anzi, di incre- 
mentare le somme da ridurre». 
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Agesc: la parità scolastica 
è ancora incompiuta 


NCORA NON CI SIAMO, in fatto di autonomia, 
Ans e libertà di scelta educativa. «Sono 

delle incompiute» afferma l’Agesc regio- 
nale, l'Associazione dei genitori delle Scuole cat- 
toliche, in un lungo documento peri nuovi eletti, 
in cui pongono la priorità della ripresa della na- 
talità e poi sollecitano maggiori sostegni alla fa- 
miglia. 

Riguardo alla parità l’Agesc chiede, «fermo re- 
stando la messa in sicurezza degli edifici di tutte 
le scuole statali e paritarie della regione, maggiori 
risorse per la legge 14 del 1991 (contributi diritto 
allo studio) e una rimodulazione dei parametri 
Osee, aumentando il limite massimo per l’am- 
missibilità dei contributi a 45 mila euro (anche se 
lo studio dovrebbe essere un diritto universale)». 
Questo, secondo l’Agesc, garantirebbe una mag- 


giore equità alla frequenza daparte degli studenti 
e una presenza territoriale diffusa, in particolare 
in quei posti dove minore è la presenza di scuoile 
statali. «Anche per gli alunni disabili nelle parita- 
rie - rileva ancora l’Agesc - è necessario che tutte 
le scuole paritarie abbiano un finanziamento 
equo, pari ai costi realmente sostenuti, che con- 
senta il pieno sostegno ai disabili e cancelli le at- 
tuali disparità tra le scuole. Le ingiuste discrimi- 
nazioni di cui gli alunni disabili delle paritarie so- 
no tuttora vittime debbono essere superare rico- 
noscendo a tutti la medesima dignità». Altro pro- 
blema ancora. Ci sono in regione licei statali co- 
stretti a respingere studenti per mancanza di spa- 
zi, pur essendoci la medesima offerta e disponi- 
bilità nelle scuole paritarie: «purtroppo un’iniqua 
retta ne impedisce la libera scelta». 


Disabili: i familiari chiedono 
di completare i servizi 


di residenziali destinate alle persone con le di- 

sabilità più gravi. C’è anche la necessità di 
centri socio-riabilitativi diurni, destinati agli ado- 
lescenti o adulti con gravi disabilità, per offrire un 
sostegno ed un aiuto al soggetto disabile e alla 
sua famiglia, supportandone il lavoro di assisten- 
za, educazione e riabilitazione». Sono le necessità 
sottoposte a chi sarà eletto dalle associazioni 
«Noi Uniti per l’Autismo» e «Genitori de La Nostra 
Famiglia». I familiari sostengono che per la quali- 
tà della vita della persona con disabilità è indi- 
spensabile costruire il Progetto di Vita che indivi- 
dua il ventaglio di possibilità, servizi, supporti e 
sostegni, istituzionali e non, che possono per- 


I N REGIONE «si avverte la mancanza di una rete 


mettere alla persona di migliorare la qualità della 
propria vita. I familiari ricordano poi che nel 2017 
sono stati approvati i nuovi LEA (Livelli Essenziali 
d’Assistenza), cioè l'elenco aggiornato di tutte le 
prestazioni, servizi e attività che i cittadini disabili 
hanno diritto a ottenere dal Servizio Sanitario Na- 
zionale, allo scopo di garantire uniformità di trat- 
tamento, a tutti e su tutto il territorio nazionale. 
«Purtroppo i servizi riabilitativi sono sottodimen- 
sionati rispetto alle esigenze e al numero delle 
persone con disabilità, con la conseguenza che, 
per avere il numero di ore di terapie consigliate 
dalle buone prassi di ogni sindrome e patologia, 
le famiglie devono ricorrere alle terapie riabilitati- 
ve offerte da privati». 


Mcl: tutela della famiglia 
e promozione del lavoro 


Lavoratori sottopone ai nuovi eletti. La 
prima è «assicurare la priorità della socie- 
tà sullo Stato: ovvero una seria difesa delle for- 
mazioni sociali, cioè quegli organismi che ven- 
gono prima dello Stato e senza i quali lo Stato 
ben poco riesce a fare; si chiama sussidiarietà 
orizzontale: qualche anno fa se ne parlava oggi 
molto meno, ma i problemi non sono stati risol- 
ti, anzi». Mc] fa notare che molti di questi orga- 
nismi sono stati determinanti per ricostruire 
l’Italia dopo la guerra e il Friuli dopo il terremo- 
to; ancora oggi associazioni, cooperative, nuove 
forme di aggregazione sociale, famiglie, posso- 
no essere determinanti per uscire dalla crisi che 
sembra attanagliare l’Italia e il Friuli Venezia 
Giulia; 
La seconda è «difendere i capisaldi del bene 


Ti: LE PRIORITÀ che il Movimento Cristiano 


comune: difesa della vita, promozione della fa- 
miglia, libertà di educazione, solidarietà socia- 
le». Si tratta, per Mcl, di «disinnescare i fattori di 
grave contrasto sociale che rischiano di deterio- 
rare gravemente il tessuto sociale: uno per tutti 
la pesantissima situazione causata dal fallimen- 
to delle banche popolari venete e della raccolta 
di risparmio legata alla cooperazione di consu- 
mo». 

La terza è «sostenere in ogni modo le politiche 
che favoriscono il lavoro». E’ convinzione del 
Movimento che l'imprenditore non può e non 
deve sentirsi solo nell'affrontare i sempre mag- 
giori e defatiganti adempimenti burocratici: 
perché ad esempio non si propone una morato- 
ria di 2/3 anni sui vari adempimenti che Regio- 
ne, Comuni e altri enti territoriali impongono a 
carico delle aziende? 
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URNE APERTE , dalle ore 7 alle 23, do- 
menica 29 aprile. Sia per l'elezione 
del presidente della Regione che per 
il nuovo Consiglio, sia per 17 Co- 
muni, la maggior parte in provincia 
di Udine. Non si vota, dunque, il lu- 
nedì. Le operazioni di scrutinio 
avranno inizio lunedì 30 aprile dalle 
ore 8. 

QUESTI I COMUNI della provincia dove 
si andrà al rinnovo del sindaco e 
delle assemblee municipali: Faedis 
(sindaco e 16 consiglieri), Fiumicello 
Villa Vicentina (sindaco e 16 consi- 
glieri), Forgaria nel Friuli (sindaco e 
12 consiglieri), Gemona del Friuli 
(sindaco e 20 consiglieri), Marti- 
gnacco (sindaco e 16 consiglieri), 
San Daniele (sindaco e 16 consiglie- 
ri), San Giorgio di Nogaro (sindaco 
e 16 consiglieri), Talmassons (sinda- 
co e 16 consiglieri), Treppo Ligosul- 
lo (sindaco e 12 consiglieri), Udine, 
sindaco e 40 consiglieri (eventuale 
ballottaggio domenica 13 maggio). 


O 11 LE LISTE IN CAMPO alle elezioni regionali di 
omenica prossima, alla conquista dei 49 seggi 
] Consiglio. Quattro, invece, i candidati alla pre- 
enza della Regione: Alessandro Fraleoni Mor- 
era del Movimento 5 Stelle; Sergio Bolzonello, 
Pd, del Centro Sinistra; Massimiliano Fedriga, Le- 
ga, del Centro Destra; Sergio Cecotti, del Patto per 
l'Autonomia. 
Ecco tutti i candidati. 


Candidato presidente: 
Alessandro Fraleoni Morghera. 


wr 


Movimento 5 Stelle 

Collegio di Udine. Cristian Sergo, Elena Klavo- 
ra, Luca Vignando, Renata Zago, Marco Lizzi, Fle- 
ris Parente, Michele Lisco. 

Collegio di Tolmezzo. Claudia Di Lenardo, Sil- 
vio Puntel, Amedeo Puschiasis. 


Candidato presidente: 
Sergio Bolzonello 


Cittadini per Bolzonello presidente 

Collegio di Udine. Barbara Bacchetti, Pietro 
Antonini, Ivana Battaglia, Ivan Cignola, Franca 
Budini Ermes detto Ervis Comisini, Antonella 
Eloisa Gatta, Fabio Cumini, Maria Rosa Girardel- 
lo, Manuele Ferrari, Siona Liguori, Rocco Ieracita- 
no, Marta Plazzotta, Maurizio Moro, Mariagrazia 
Zatti, Pietro Paviotti, Pierpaolo Rusconi, Alessan- 
dro Tesolat. 

Collegio di Tolmezzo. Monica Bertarelli, Fabio 
Di Bernardo, Manuele Ferrari. 

Slovenska Skupnost 

Collegio di Udine. Boris Pahor, Manuela Qua- 
ranta ved. Spacapan, Igor Gabrovec, Katja Dolhar, 


SPECIALE 


Davide Grinovero, Franca Padovan, Simon Peter 
Leban, Anna Wedam, MatjaZ Pintar, Silvestro Pri- 
mosig, Sandro Quaglia, Moreno Patrizio Tomase- 
tig 

Collegio di Tolmezzo. Anna Wedam, Sandro 
Quaglia, Katja Dolhar 

Partito democratico 

Collegio di Udine. Enio Agnola, Gloria Conte, 
Elio Baracetti, Daniela Corso, Vittorino Boem, Sil- 
vana Cremaschi, Franco Iacop, Alice De Biaggio, 
Fabio Antonio Manzini, Ilca Rosa Fabbro, Stefano 
Nazzi, Palmina Mian, Libero Carlo Palazzolo, Ma- 
riagrazia Santoro, Alviano Scarel, Sabrina Spanga- 
ro, Cristiano Shaurli, Mauro Tollon 

Collegio di Tolmezzo. Erica Gonano, Enzo Mar- 
silio, Sandro Venturini 

Open Fvg. 

Collegio di Udine. Furio Honsell, Sara Caruso, 
Massimiliano Pozzo, Velia Cassan, Riccardo Brag- 
gion, Lucia Franz, Americo Cherici, Irma Fratini, 
Antonio Di Ninno, Giorgia Gandin, Sergio Ganzit- 
ti, Loredana Panariti, Alessio Gratton, Roberta 
Grando, Raoul Kirchmayr detto Kirk, Flavia Tom- 
ba, Mauro Pignataro, Tommaso Pinat 

Collegio di Tolmezzo. Giacomino Dorotea, Lu- 
cia Franz, Mauro Pignataro 


Candidato presidente: 
Massimiliano Fedriga 


Forza Italia 

Collegio di Udine. Loris Basso, Dorotea Marisol 
Calligaro, Alberto Bertossi, Elena Cecotti, Pieral- 
berto Felettig, Tiziana Cividini, Daniele Galasso, 
Giovanna Iesse, Franco Mattiussi, Franecesca 
Maurig, Pierluigi Molinaro, Mariella Moschione, 
Marco Quai, Renata Zampa in Purpura, Roberto 
Sabbadini, Igor Treleani, Andrea Venchiarutti, Pie- 
ro Mauro Zanin 

Collegio di Tolmezzo. Renato Carlantoni, Elia 
Vezzi, Paolo Urbani. 

Lega 

Collegio di Udine. Mauro Bordin, Barbara Zilli, 
Alberto Budai, Elisa Battaglia, Zorro Grattoni, 
Maddalena Spagnolo, Leonardo Barbiero, Gene- 
vieve Rinaldi, Massimiliano Marzin, Marilena Do- 
mini, Michele Di Giusto, Franca Chiarcos, Eros Ci- 
silino, Elena Lizzi, Luigi Toller, Antonio Zoratti, Lo- 


‘ C 


in corsa per i Fvg 


renzo Tosolini, Elia Miani 

Collegio di Tolmezzo. Stefano Mazzolini, Bar- 
bara Zilli, Luca Boschetti 

Fratelli d’Italia. Alleanza Nazionale 

Collegio di Udine. Gianni Candotto, Valeria 
Grillo, Giovanni Castaldo, Barbara Ius, Antonio De 
Piero, Mosella Lupieri, Lorenzo Fabbro, Cristina 
Pozzo, Marzio Giau, Isabella Selleri, Roberto Gug- 
gino, Luciana Zilli, Antonio Michelutti, Valentina 
Baldacci, Riccardo Prisciano, Lanfranco Sette, 
Giambattista Turridano, Marco Zanor 

Collegio di Tolmezzo. Franco Baritussio, Giulia- 
na Collini, Ottorino Faleschini 

Autonomia responsabile 

Collegio di Udine. Giuseppe Sibau, Elena 
D’Alonzo, Paride Cargnelutti, Cristina D'Angelo, 
Alessandro Colautti, Indira Fabbro, Michele Boa- 
ro, Claudia Garofoli, Lorenzo Bosetti, Daniela Liz- 
zi, Joel Ceredon, Gabriella Lodolo, Fabrizio Dario 
De Marco, Elena Micelli, Paolo Fuccaro, Annalisa 
Noacco, Francesco Pascolini 

Collegio di Tolmezzo. Renzo Tondo, Piera Piaz- 
za, Sergio Buzzi 

Progetto Fvg 

Collegio di Udine. Sergio Emidio Bini, Sara 
Bentivegna, Carmelo Carlo Altomonte, Debora 
Camilot, Mauro Di Bert, Barbara Cervetti, Giam- 
paolo Elia, Francesca Cressatti, Claudio Ermaco- 
ra, Lisa Rossi, Roberto Fedele, Tiziana Valle, Gian- 
carlo Ferro, Sonia Venturini, Edy Morandini, Gri- 
sca Grava, Luca Ovan, Antonio Tozzi 

Collegio di Tolmezzo. Sonia Venturini, Giorgio 
Filaferro, Cristiana Gallizia 


Candidato presidente: 
Sergio Cecotti 


Patto per l'autonomia. 

Collegio di Udine. Massimo Moretuzzo, Rossel- 
la Malisan, Federico Simeoni, Elisabetta Basso, 
Gianluca Bertozzi, Miriam Causero, Riccardo Bini, 
Chiara Franceschini, Mario Canciano, Erika Fur- 
lani, Rosario Di Maggio, Sandra Romanin, France- 
sco Fontanini, Sonia Zanello, Federico Monti, 
Diego Navarria, Alessandro Pian, Walter Tomada. 

Collegio di Tolmezzo Domenico Romano, Olga 
Passera, Gianpietro Zanni 


UNA SOLA PREFERENZA 
E possibile anche 
il voto disgiunto 


OME sI vota? Sulla scheda elet- 
d torale viene riportato il nome 

di ciascun candidato alla cari- 
ca di presidente, con il simbolo o i 
simboli delle forze politiche che lo 
appoggiano. 

Alla destra del nominativo del 
candidato presidente, a fianco dei 
contrassegni delle liste, sarà possibi- 
le esprimere il voto di preferenza per 
il Consiglio regionale. L'elettore po- 
trà manifestare la sua scelta trac- 
ciando il segno di voto sul simbolo 
della lista scelta (in tal modo viene 
espresso anche per il candidato pre- 
sidente collegato alla lista) oppure 
tracciando il segno di voto sia sulla 
lista sia sul nome del collegato presi- 
dente, o infine tracciando un segno 
di voto solo sul nominativo di uno 
dei candidati a presidente, senza se- 
gnare alcun voto nello spazio della 
scheda riservato ai voti di lista. In 
quest’ultimo modo l’elettore espri- 
me un voto valido esclusivamente 
per il candidato presidente, anche 
nel caso di collegamento con una 
sola lista. Nell’eventualità l’elettore 
intendesse esprimere anche la pre- 
ferenza egli può tracciare un segno 
di voto sul contrassegno di una lista 
scrivendo, sull’apposita riga alla de- 
stra del simbolo, il nominativo di un 
candidato al Consiglio regionale, 
dando in questo modo un voto vali- 
do sia alla lista sia allo stesso candi- 
dato consigliere; in alternativa è 
possibile anche solo scrivere il nome 
del candidato consigliere senza trac- 
ciare altri segni. Inoltre, è prevista 
anche la fattispecie del cosiddetto 
voto disgiunto, ovvero l’espressione 
di voto per una lista non collegata al 
candidato presidente votato. In que- 
sto modo l’elettore esprime un voto 
valido per il candidato alla carica di 
presidente e per una lista tra loro 
non collegati. I voti di preferenza 
nulli si configurano quando l’eletto- 
re scrive il nome di più di un candi- 
dato consigliere (è possibile espri- 
mere una sola preferenza) o per un 
candidato compreso in una lista di- 
versa da quella votata. 


PUNTIdi: VISTA 


Inquietudini educative davanti 
all'episodio di violenza nella scuola di Lucca 


enza robusti 
i figli fimiscono 


GNI VOLTA CHE un video di 
cronaca giovanile e sco- 
lastica desta in noi uno 
sconcertato scalpore, 
capace di intaccare la 
nostra speranza educativa, dovrem- 
mo ricordarci che quella manciata di 
secondi rappresenta uno spezzone di 
una storia ben più lunga e complessa, 
fatta di persone e circostanze, soffe- 
renze e gioie, sconfitte e vittorie che 
hanno portato a quell'evento immor- 
talato da un cellulare, e ora «caricato» 
per sempre sulla scena del mondo. 

Allo stesso tempo dovremmo ta- 
tuarci nella memoria che il «parto 
educativo» è una fatica che attraversa 
tutta la storia dell'umanità. Basti ri- 
cordare quanto scrisse Socrate (469- 
399 a.C.): «La nostra gioventù vive 
nell’abbondanza, nel lusso. Maledu- 
cata, disprezza ogni autorità e non 
ha nessun rispetto davanti alla vec- 
chiaia. I nostri figli sono veri egoisti, 
che spesso si ribellano ai loro genito- 
ri». Sembrano parole estrapolate da 
qualche quotidiano (pessimista) dei 
nostri giorni! 

Da sempre i giovani, e non solo 
quelli dell’Istituto Francesco Carrara 
di Lucca, sono una realtà che va al di 
là di quello che un video mostra: han- 


Dovremmo tatuarci 
nella memoria che 

il «parto educativo» 
è una fatica 

che attraversa tutta 
la storia dell'umanità 


no delle amicizie che talvolta diventa- 
no complicità, hanno dei sogni chiusi 
in un cassetto di cui non sempre si 
trova la chiave, hanno un loro modo 
di vivere (o non vivere) i weekend. C'è 
una storia alle spalle, un presente che 
incalza e un futuro non sempre terso. 
I giovani sono il frutto di un prima e 
la preoccupazione di un dopo a cui 
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talvolta è complesso attraccare. Per 
questo dobbiamo parlare delle radici 
di ciò che siamo e non solo di quel- 
lo che avviene tra i banchi di scuola, 
come se il percorso scolastico fosse 
l’unico soggetto educativo che vigila 
sul cammino di crescita dei giovani. 
La scuola, oggi, ha le sue responsa- 
bilità, ma non è l’unica responsabile 
dell’affronto che un gruppo di stu- 
denti fa ad un insegnante. 

È l'educazione dei giovani che va 
messa a tema, al punto che, forse, do- 
vremmo convertire il Ministero dell’I- 
struzione in Ministero dell’Educazio- 
ne. Imitando il lavoro di un'orchestra, 
dovremmo cercare di accordare tutti 
gli «strumentisti dell'educazione» per 
offrire ai ragazzi percorsi di cresci- 
ta concordi. Non possiamo lasciare 
le famiglie sole, ma non possiamo 
neanche appaltare alla scuola o a 
enti terzi la fatica di innaffiare, ogni 
giorno e in ogni stagione, la giovane 
pianticella. In campo educativo tutti 
siamo protagonisti, ognuno con le 
sue responsabilità: nessuno escluso. 

«Per educare un bambino ci vuole 
un intero villaggio», dice un prover- 
bio africano, riferendosi a una 
comunità educativa appassio- 
nata al destino di chi gli viene 
affidato, capace di proporre 
obiettivi da raggiungere e ol- 
trepassare, desiderosa di far 
scendere i giovani dagli spalti, 
per farli diventare protagoni- 
sti della partita della vita. Una 
delle vie più promettenti sta 
nel saper intrecciare amore e 
rigore. 

L'amore richiede rigore per 
non divenire un buonismo 
che permette tutto, e il rigo- 
re richiede amore perché una 
regola priva di amore è come 
un corpo senz'anima. Don Bo- 
sco amò i giovani al punto da 
dedicare loro tutta la sua vita, 
ma allo stesso tempo scrisse 
pagine e pagine di regolamen- 
ti. Detto in altri termini: se è 
vero che il principale coman- 
damento è quello dell'amore, 
è anche vero che l’amore ha i 
suoi comandamenti. I fatti di 
Lucca ci rivelano che vi sono 
giovani che crescono senza 
quei rigorosi e robusti guar- 
drail che ti impediscono di 
andare fuori strada quando 
sbandi. Dire al proprio inse- 


gnante di italiano «Inginocchiati!» è 
una dichiarazione di resa davanti alle 
normali fatiche della vita, è una sban- 
data mortale, indice della presunzio- 
ne di chi si sente padrone del mondo, 
ma non si accorge di essere, invece, 
posseduto dal mondo. 

Anche il binomio stupore e timore 
è prezioso in campo educativo. Do- 
vremmo cercare di stupire i giovani 
non con l’ultimo stratagemma digi- 
tale per la didattica, ma innanzitutto 
con il reale interessamento alla loro 
storia. Il timore aiuta a capire le di- 
stanze educative, a capire i passi da 
fare e quelli da non fare. Per scalare 
una montagna è necessario lo stu- 
pore per ogni passo fatto, ma anche 
il timore per non mettere il piede in 
fallo. Questo connubio genera bellez- 
za e desiderio di osare ancor più. Ove 
la bellezza latita, l'educazione viene 
disinnescata. E tutto, davvero tutto, 
diventa drammaticamente possibile, 
a scuola come in famiglia. 

È un errore privare i giovani della 
fatica di crescere e presentare la vita 
su un piatto d’argento. Compiamo 
un’ingiustizia perché la vita, per es- 
sere generativa, richiede sacrificio. 


Non possiamo lasciare 
le famiglie sole, ma 
non possiamo neanche 
appaltare alla scuola o 
a enti terzi la fatica di 
innaffiare, ogni giorno 
e in ogni stagione, 

la giovane pianticella 


E solo quest’ultimo dona soddisfa- 
zione. Una vita senza fatiche è una 
vita senza soddisfazioni. Il piacere, 
anche il più piccolo, germoglia dove 
la fatica si radica. E se a questa si uni- 
sce il rischio, la soddisfazione diven- 
ta conquista. C'è più soddisfazione 
nell’arrivare in cima al Monte Bian- 
co sudando per conquistarlo passo 
dopo passo, che raggiungere la cima 
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ardrail 
Ori strada 


a bordo di un elicottero! La vera scon- 
fitta è non osare, è far credere che la 
vita (come la promozione!) sia gratis; 
è privare i giovani, fatti per sfidare la 
vita, delle «sfide educative». Il mestie- 
re di vivere si impara stando in ginoc- 
chio nelle anse della vita. Se urli ad un 
altro uomo «Inginocchiati!» è perché 
la vita ti ha messo in ginocchio: pre- 
ga Dio che un buon samaritano passi 
dalle tue parti! 

Nei fatti di Lucca lascia molto rat- 
tristati l'’omissione di soccorso da 
parte degli studenti intenti a filmare 
le scene, piuttosto che difendere il 
malcapitato professore. Sono state 
anime spettatrici e non anime acce- 
se dall’ingiustizia per quanto avveni- 
va, anime educate all’indifferenza e 
non capaci di fare la differenza. Tale 
anestesia del cuore, radicata in un 
narcisismo capace di giungere oggi 
all’egolatria, rende complici. L'edu- 
cazione vera, invece, rende intrepidi, 
coraggiosi, fieri di intervenire fino 
a dare la vita per cambiare il corso 
della storia. Può una bocciatura far 
maturare un essere umano fino a 
renderlo impavido? Le vie educative 
da perseguire, qualsiasi esse siano, 
devono innescare quella sana inquie- 
tudine che conduce al senso della 
vita, al desiderio di combattere nelle 
trincee dell’esistenza, alla capacità 
di meraviglia dinanzi a chi si china 
su di te per salvarti da ciò che spegne 
gli aneliti del cuore. La progettualità 
educativa è efficace quando riesce a 
dar ragione delle sue scelte facendo 
scoccare quella scintilla che accende 
le passioni. 

Ottimista come mio padre, penso 


Nei fatti di Lucca lascia 
molto rattristati 
l'omissione di soccorso 
da parte degli studenti 
intenti a filmare le scene, 
piuttosto che difendere 
il malcapitato professore 
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che ci sia sempre qualcosa da salvare 
in ciò che è stato, in ciò che è e in ciò 
che sarà. L'alba di un nuovo giorno 
spunta dal mare degli attimi salvati. 
In questi giorni vorrei salvare i discor- 
si appassionati sull'educazione su- 
scitati da questi fatti, vorrei salvare la 
preoccupazione di tanti genitori che 
desiderano stringere robuste allean- 
ze educative, vorrei salvare tutti quei 
successi formativi che attestano che 
educare si può. Vorrei custodire an- 
che quel prof., arreso, zitto, forse vin- 
to: non dai giovani, ma da un mondo 
che raffredda ogni ardore educativo, 
preferendo logiche di piccolo cabo- 
taggio. E vorrei salvare quel punto 
accessibile al bene che c’è anche nel 
cuore dei ragazzi di Lucca. 


Don Icino BIFFi 
DIRETTORE DEL BEARZI 
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M 25 APRILE AD AVIANO 
«Medio Oriente, basta guerre» 


«Cessate il fuoco! Fermiamo le 
guerre in Medio Oriente». Con 
questo slogan celebrano il 25 
aprile, davanti alla Base Usaf di 
Aviano, alcune associazioni cat- 
toliche impegnate per la pace 
(Beati i costruttori di pace; Pax 
Christi; Tavola della Pace; Cen- 
tro Balducci Zugliano). L'obiet- 
tivo è unire alla memoria della 
liberazione dal fascismo, la resi- 
stenza attuale alle guerre in at- 
to. «Aviano — precisano gli or- 
ganizzatori — è stata scelta non 
in funzione antistatuniten- 
se, ma antibellica e per 
l'impegno per la conviven- 
za e per la pace ovunque». 
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Mi CIVIDALE 
I bambini in giardino 


LA SETTIMANA 


MN PROVINCIA 
Arriva il Commissario 


Da lunedì 23 apri- 
le è insediato in 
Provincia di Udine 
il commissario 
Paolo Viola, men- 
tre sabato 21 
aprile si è tenuta 
la cerimonia di 
chiusura dell'Ente, 
con il presidente 
Pietro Fontanini ed un inter- 
vento dello storico Gianfran- 
co Ellero. Un ringraziamento 
per l'impegno e la professio- 
nalità dimostrata in questi 
anni è stato rivolto dai vertici 
dell'amministrazione provin- 
ciale ai dipendenti. 


M UDINESE 
Igor Tudor nuovo allenatore 


Igor Tudor, croato, è il nuovo 
allenatore dell'Udinese. Dopo 
undici sconfitte consecutive in 
campionato, il club bianconero 
ha esonerato Massimo Oddo. 
Conosciuto in Italia per un tra- 
scorso da calciatore nella Ju- 
ventus e nel Siena, Tudor ha 
cominciato la attività di gioca- 
tore nella squadra della città 
natale, l'Hajduk Spalato. Difen- 
sore centrale, ha vestito anche 
la maglia della nazionale croa- 
ta. 40 anni, ha allenato quattro 
squadre a livello internazio- 
nale, tra le quali la più im- 
portante è l’ultima, il Gala- 
tasaray di Istanbul. 


NM LIGNANO 
Riaperture anticipate 


L'estate è arrivato 
con largo antici- 
po. Ecco, dun- 
que, che alcuni 
operatori turistici 
di Lignano Pineta 
hanno deciso di 
anticipare di una 
quindicina di 
giorni l'apertura 
ufficiale della stagione. E co- 
sì già sabato 21 e domenica 
22 aprile gli stabilimenti 
balneari 6 (bandiera france- 
se) e 7 (bandiera austriaca) 
di Lignano Pineta sono stati 
aperti al pubblico con un’in- 
coraggiante frequentazione. 


na che non gli fu revocata, ma 
solo sospesa per l'intervento 


Attenzione prioritaria per i bambini, in vista 
della bella stagione nelle aree verdi di Pur- 
gessimo, Carraria e Grupignano, in Comu- 
ne di Cividale, dove a cura dell’Ammini- 
strazione verranno installati nuovi giochi 
non appena approvata la variazione di bi- 
lancio di inizio maggio. A favore del Parco 
della Lesa di Carraria sono stati inseriti in 
bilancio 50 mila euro per completare l’area 
giochi che verrà arricchita di nuove piante 
grazie al prezioso sostegno del Rotary 
Club. Al Parco Italia, invece, sono stati av- 
viati dei lavori di potatura per mettere in 
assoluta sicurezza alcune piante. Da 
quest'anno, al Parco Italia e al Parco Lesa 
prenderà vita un progetto che vedrà prota- 
goniste le associazioni Torototelis e Comu- 
nicatecivi che con i loro animatori, da 
maggio a settembre alternativamente ogni 
venerdì, daranno vita ai «Parchi della Fan- 
tasia». 


delle malghe di Porzus a monumento nazionale 


ESARE MARZONA, presidente della 
Associazione Partigiani Osop- 
po, è morto alle soglie dei 94 
anni. Piero II°, questo il suo no- 
me di battaglia, era uno dei po- 
chi partigiani combattenti an- 
cora in vita, uno degli ultimi te- 
stimoni della stagione di libertà 
in cui i fazzoletti verdi furono 
dei protagonisti. Il 25 aprile, 
dunque, quest'anno è stato ce- 
lebrato anche nel suo ricordo. 
Originario di Treppo Grande, 
figlio e nipote di notai, di lunga 
tradizione risorgimentale, no- 
taio lui stesso in Spilimbergo, 
Marzona si è spento in silenzio 
e con quella discrezione che lo 
contraddistingueva. Persona di 
animo nobile e di grande cultu- 


ra, era ancora studente quando, 
assieme ai fratelli, ha scelto di 
resistere contro i nazisti entran- 
do sin dagli inizi nelle prime 
formazioni dell’Osoppo, salen- 
do con i suoi giovani amici alla 
casera Palamajor in Comune di 
Clauzetto. 

Il suo impegno si è accentua- 
to ancor più con la tragica mor- 
te del fratello Gian Carlo fucila- 
to dai tedeschi al bivio Morena 
di Tricesimo, poiché trovato 
con un carico di armi per gli 
osovani. Dopo alcune coraggio- 
se azioni, Cesare venne cattura- 
to e rinchiuso nel carcere udi- 
nese di via Spalato. Processato 
dal tribunale speciale tedesco, 
venne condannato a morte, pe- 
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Assislenza di quartiere 
per anziani 


dell’arcivescovo di Udine mons. 
Giuseppe Nogara. Riuscì ad 
aver salva la vita grazie ad 
un provvidenziale attacco di 
appendicite che lo portò d’ur- 
genza all'ospedale civile ove, 
nascosto nel reparto infantile 
riuscì a sfuggire alle ricerche dei 
nazisti. «Cesare — ricorda il vice- 
presidente dell’Apo Roberto 
Volpetti — era rispettato ed ama- 
to da tutti i partigiani, di ogni 
colore, per la sua tolleranza, la 
sua fede genuina nella libertà e 
nella democrazia». Alla scom- 
parsa nel 2004 dell'amico fra- 
terno Federico Tacoli, con il 
quale aveva condiviso la lotta, il 
carcere e la condanna a morte, 
ne ha raccolto l’eredità di presi- 
dente dell’Associazione Parti- 
giani Osoppo, più volte poi 
confermato. «Sotto la sua presi- 
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NM IMMIGRATI 
Consistenti le rimesse 


Nel 2017 il Friuli Venezia Giulia 
risulta la regione con la crescita 
percentuale più elevata delle ri- 
messe degli immigrati (+26,6% 
rispetto all'anno precedente, 
da 81,7 a 103,4 milioni di eu- 
ro). Lo rivela un'indagine Ires 
Fvg del ricercatore Alessandro 
Russo su dati di Banca d'Italia. 
In provincia di Udine i principa- 
li Paesi destinatari delle rimesse 
sono la Romania e la Georgia, 
in quella di Pordenone la Ro- 
mania e l'India. Nell'Isontino 
(+14,2%) e a Trieste 
(+156,7%) si registrano gli 
incrementi più rilevanti di- 
retti verso il Bangladesh. 


25 aprile ricordando Marzona 


L'Associazione Partigiani Osoppo ha perso il presidente 
che l'ha fatta crescere, impegnandosi per l'assunzione 


denza - così ancora Volpetti — 
l’Osoppo è cresciuta in presen- 
za nella società, ha rafforzato la 
sua funzione culturale della 
memoria, ha raggiunto signifi- 
cativi riconoscimenti come 
l'assunzione delle malghe di 
Porzus a monumento naziona- 
le». 
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LA TROVI DIRETTAMENTE NELLA CANTINA 
DEL PRODUTTORE, Vicnen Pirtaro, a Cooroiro 
DI FRONTE ALLE Frecce TRICOLORI, 
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il campione 
paralimpico versità di Udine, all'incontro intitolato «I vac- 
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DENTRO La NOTIZIA 


CONFERENZA ALL'UNIVERSITÀ DI UDINE 
SULL'IMPORTANZA DI VACCINARSI E SUI RISCHI 
CHE I NO VAX CAUSANO A SE E AGLI ALTRI 


Nelle foto 
a fianco: 

Cossarizza 
(a sinistra) 
e Puccillo. 


«I vaccini causano l'autismo? Grande truffa» 


Il campione paralimpico: «La meningite 
mi ha portato via le gambe. Vaccinatevi» 


Cossarizza: «Chi non si vaccina mette 
in pericolo chi non lo può fare: 
anziani, malati di cancro, di Aids» 


UELLA SUL COLLEGAMENTO tra il vaccino del mor- 
billo e l’autismo è «una grande bufala», nata da 
una truffa, e il medico inglese che l’ha diffusa 
nel 1998 è stato radiato dall'ordine. Non solo. 
Se il morbillo causa l’encefalite in 1 caso su 
1.000, il vaccino, forse, in 1 caso su 1 milione; 
Nella foto se il morbillo causa 1 morto ogni 1.000 perso- 
a destra: ne colpite, il vaccino non ne causa alcuno. 
È quanto emerso il 19 aprile scorso all’Uni- 


Andrea cini ci salvano la vita. E la vita è una cosa pre- 
Lanfri. ziosa». Un incontro volto proprio a smasche- 
rare le bufale sui vaccini che circolano sulla re- 
te e non solo. Bufale, appunto, come quella sul 
collegamento tra vaccino e autismo, «la peg- 
giore fake new, come ha affermato, con du- 
rezza, il sindaco di Udine, Carlo Giacomello, 
aprendo l’incontro e definendo «stupidaggini 
proposte da cosiddetti luminari» le tesi no- 

Vax. 

«Il collegamento tra autismo e vaccino del 
morbillo — ha detto Andrea Cossarizza, ordina- 
rio di Patologia generale e Immunologia al- 
l’Università di Modena e Reggio - è partito nel 
1998 come truffa, da parte di un medico che 
aveva tentato di far brevettare un prodotto 
contro il morbillo. Per questo aveva pubblicato 
sulla rivista Lancet uno studio in cui eviden- 
ziava che nell'intestino di bambini con distur- 
bi dello spettro autistico c'erano anticorpi 
contro il virus attenuato che fa parte del vacci- 
no contro il morbillo. Nessuno studio succes- 
sivo ha confermato questa tesi. Quindi, grazie 
a un giornalista che nel 2004 ha scoperto la 
truffa, Lancet nel 2010 ha ritrattato l'articolo e 
il medico è stato radiato dall’ordine. Eppure 
quella bufala nel frattempo ha preso piede». 

Cossarizza ha ricordato che nel tempo si è 
visto come l’autismo sia legato all’età dei geni- 
tori e ad aspetti genetici. A proposito ha ricor- 
dato uno studio che ha analizzato, con la riso- 
nanza magnetica, il cervello di decine di fratel- 
lini e sorelline di bambini autistici. Da esso è 
emerso che sia durante la vita fetale, sia poco 
dopo la nascita, e quindi ben prima delle vac- 
cinazioni, nel cervello dei bambini in cui dopo 


12-18 mesi sarebbe stata fatta diagnosi di autismo «si 
assisteva ad un processo di iperproliferazione di alcu- 
ne aree corticali, iniziata ben prima della nascita, e in 
seguito di riduzione di altre aree». 

Cossarizza ha poi smontato altre credenze in tema 
di vaccini. Sono un affare per le aziende farmaceuti- 
che? «Nel 2016 la spesa del sistema sanitario italiano 
per i farmaci è stata di 400,78 euro pro capite, quella 
per i vaccini di 5,43 euro (1’1,35%)», ha evidenziato 
Cossarizza. 

I vaccini sono sicuri al 100%? «Naturalmente no — ha 
risposto l’immunologo —. I vaccini sono dei farmaci e 
vanno usati in ambienti protetti. La febbre che talvolta 
insorge fa parte della normale risposta immunitaria. 
Effetti collaterali ci possono essere, ma molto minori 
di quelli causati dalle malattie che i vaccini combatto- 
no. Ad esempio, nel caso del vaccino del morbillo le 
convulsioni sono presenti in 1 caso ogni 200, nei vacci- 
nati in 1 su 3.000». E ancora l’encefalite è una compli- 
canza in 1 malato ogni 1.000 di morbillo, in 1 ogni 1 
milione di vaccinati. La Pess (Panencefalite subacuta 
sclerosante, malattia mortale) colpisce 1 ammalato di 
morbillo ogni 2.000, ma nessun vaccinato. 

Carlo Ennio Michele Pucillo, ordinario di Patologia 
generale e Immunologia all’Università di Udine, ha poi 
spiegato come funzionano i vaccini: «Consistono nel- 
l'immettere una proteina derivata da un virus o da una 
tossina, la quale causa una risposta immunitaria. I 
vaccini però hanno un carico antigenico estremamen- 
te limitato. Ciò che immettiamo nel nostro corpo coni 
vaccini non è patologico ed è molto meno estraneo al 
nostro organismo ad esempio di una bistecca di man- 
zo che possiamo mangiare». 

Ma chi non si vaccina, oltre a possibili danni a se 
stesso, quali altri ne provoca? «Danneggia - risponde 
Cossarizza - coloro che non possono vaccinarsi. Le 
persone che hanno un sistema immunitario molto in- 
debolito, come bambini molto piccoli, anziani, malati 
di cancro che fanno chemioterapia, malati di Aids, 
non possono difendersi da moltissime malattie preve- 
nibili dai vaccini. Per cui per loro l’unica protezione è 
l'immunità di gregge”, ovvero il fatto che tutta la po- 
polazione sia immunizzata. Solo così un virus non cir- 
cola e quindi non li può colpire». Di qui la necessità 
dell'obbligo vaccinale: «Sono favorevole, anche se 
francamente non mi piace obbligare nessuno a com- 
piere un atto medico che dovrebbe essere ovvio - dice 
Cossarizza —. Il problema è che in questo momento 
dobbiamo portare i valori al 95% di copertura, come 
da sempre suggerisce l'Organizzazione Mondiale della 
Sanità, per evitare pericolose epidemie». 

STEFANO DAMIANI 


ON VACCINARSI CONtro 
N: meningite può 

causare l’amputa- 
zione delle gambe e delle 
dita, com'è capitato all’atle- 
ta paralimpico Andrea Lan- 
fri. È stato lo stesso Lanfri a 
raccontarlo al convegno di 
Udine sui vaccini. 

Atleta paralimpico, re- 
cord italiano dei 100, 200 e 
400 metri su pista, la sua 
parabola sportiva ascen- 
dente è iniziata nel 2015, 
successivamente alla bi- 
amputazione delle gambe e 
di sette dita delle mani a 
causa di una meningite ful- 
minante con sepsi menin- 
gococcica. Lanfri non era 
vaccinato contro la menin- 
gite. Sportivo (faceva ar- 
rampicata) non aveva mai 
avuto problemi di salute. 
«Tutto - ha raccontato a 
Udine - è accaduto all’im- 
provviso. Il 20 gennaio 2015 


sono andato a dormire, sta- 
vo benissimo. Il 21 mi sono 
svegliato con la febbre altis- 
sima, arrivata fino a 43. Ero 
debole e sentivo un dolore 
strano agli arti. Poi sono en- 
trato in coma risvegliando- 
mi un mese dopo in ospe- 
dale, con un forte dolore ai 
piedi e alle mani. Mi disse- 
ro: “Ti è andata bene”. Avevo 
però i piedi completamente 
neri, in cancrena, e non mi 
muovevo». Qualche mese 
dopo è stata decisa l’ampu- 
tazione sia delle gambe che 
delle falangi delle dita delle 
mani. Lanfri ha raccontato 
le difficoltà di riprendersi e 
la forza d'animo per ritor- 
nare a fare sport: l'acquisto 
delle protesi grazie ad una 
raccolta fondi on line, gli al- 
lenamenti iniziati nel 2016, 
le prime vittorie fino all’ar- 
gento agli europei di Lon- 
dra. Ed ora punta su Tokyo. 


«Nel 2017 sono riuscito pu- 
re a riprendere ad arrampi- 
care. Volevo riprendere a fa- 
re tutto quello che facevo 
prima, in realtà ora faccio di 
più e forse sono anche più 
felice. Grazie all’’intoppo” 
che mi è capitato ho sco- 
perto un mondo che non 
conoscevo». 

Ma che cosa pensa An- 
drea Lanfri quando sente 
parlare di movimenti anti- 
vaccinisti, gli ha chiesto la 
moderatrice dell'incontro, 
la giornalista Maria Santo- 
ro? «Rispondo che per me 
non è stato facile ricompat- 
tare la mia vita e che non ha 
senso rischiare: non vale la 
pena non vaccinarsi. Se 
avessi dei figli, il primo pen- 
siero sarebbe quello di vac- 
cinarli, perché non debba- 
no soffrire quello che ho 
sofferto io». 

S.D. 


SINDAGGIO TRATGIOVANI [E 
Il 40 per cento «si vede» all’estero 


14 e i 17 anni vede il proprio 

futuro all’estero, percentuale 
che diminuisce con l'avanzare 
dell’età. È quanto emerge dal 
sondaggio «La tua situazione di 
giovane del Friuli Venezia Giu- 
lia», elaborato dalla Consulta re- 
gionale dei giovani con la Scuola 
internazionale superiore di studi 
avanzati di Trieste (Sissa), pre- 
sentato il 21 aprile in occasione 
della prima conferenza regiona- 
le dei giovani, all’Università di 
Udine. 

L'evento ha dato conto, in pri- 
ma battuta, dei risultati emersi 
dalla rilevazione effettuata dal 
20 gennaio all’11 marzo alla 
quale hanno partecipato i giova- 
ni della regione, di età compresa 
fra i 14 e i 35 anni, dando 1074 
risposte sul proprio futuro. 


Î L 40% DEI giovani friulani fra i 


Dal sondaggio emerge anche 
che la speranza di realizzarsi in 
Friuli raggiunge il 37 per cento 
nei ragazzi dai 18 ai 35 anni. Le 
persone che hanno risposto di 
immaginarsi all’estero sono in 
prevalenza studenti e studenti 
lavoratori; la maggioranza di 
queste categorie ritiene che il 
percorso di studio in essere con- 
sentirà loro di trovare il lavoro 
per il quale stanno studiando. Il 
53 per cento dei ragazzi fra 18 e 
25 anni occupati ha dichiarato, 
invece, di non svolgere il lavoro 
per cui ha studiato, ma conside- 
ra l'istruzione ricevuta fonda- 
mentale per l’attuale occupazio- 
ne. La speranza di realizzarsi in 
Friuli V.G. raggiunge il 37 per 
cento nei ragazzi dai 18 ai 35 an- 
ni. Le persone che hanno rispo- 
sto di immaginarsi all’estero so- 


no in prevalenza studenti e stu- 
denti lavoratori; la maggioranza 
di queste categorie ritiene che il 
percorso di studio in essere con- 
sentirà loro di trovare il lavoro 
per il quale stanno studiando. Il 
53 per cento dei ragazzi fra 18 e 
25 anni occupati ha dichiarato, 
invece, di non svolgere il lavoro 
per cui ha studiato ma considera 
l'istruzione ricevuta fondamen- 
tale per l’attuale occupazione. 

Alcuni quesiti riguardavano la 
cittadinanza attiva. Il 46% ha di- 
chiarato di percepirsi come sog- 
getto non interessato a parteci- 
pare. Di questo 46%, il 42 è stu- 
dente o studente lavoratore 
(12%) e vive con il nucleo fami- 
liare di origine (50%), ma si di- 
chiara soddisfatto o abbastanza 
soddisfatto della propria vita re- 
lazionale. 
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FriulAdria, utile a 50 milioni 


TILE DI 50 MILIONI 
U (+35,5%); dividendo di 

1,836 euro per azione 
in pagamento dal 30 aprile. 
Oltre un miliardo di erogazio- 
ni a famiglie e imprese, 26 mi- 
la nuovi clienti. Inoltre negli 
ultimi 10 anni, malgrado la 
crisi, le masse amministrate 
sono cresciute di quasi l’80%; i 
crediti alla clientela sono au- 
mentati del 75%. Nel 2017 il 
valore economico redistribui- 
to ai portatori di interesse del- 
la banca è stato di quasi 300 
milioni di euro. 

Questi i dati del bilancio 
2017 di Crédit Agricole FriulA- 
dria, approvato dall’assem- 
blea degli azionisti, svoltasi il 
21 aprile al Teatro Comunale 
di Pordenone. 

La riunione assembleare è 


stata introdotta dalla presi- 
dente Chiara Mio che ha pre- 
sentato agli azionisti il neodi- 
rettore generale Carlo Piana 
(subentrato dall’1 marzo 2018 
a Roberto Ghisellini). A segui- 
re, ha preso la parola Giam- 
piero Maioli, senior country 
officer di Crédit Agricole in 
Italia per un focus sul Gruppo, 
recentemente rafforzatosi gra- 
zie alle acquisizioni delle cas- 
se di risparmio di Cesena, Ri- 
mini e San Miniato. 

«Nel 2017 - ha spiegato la 
presidente Mio - la banca ha 
proseguito nella realizzazione 
del Piano Strategico di Grup- 
po “Ambizione 2020”, lanciato 
nel 2016, che prevede la co- 
struzione di un posiziona- 
mento distintivo nel mercato 
di riferimento caratterizzato 


dalla centralità del cliente, da 
un modello di servizio multi- 
canale, dall’innovazione digi- 
tale e da investimenti in per- 
sone e tecnologie evolute». 

In tale ottica, la campagna 
istituzionale incentrata sul 
messaggio «Una grande ban- 
ca, tutta per te», che ha carat- 
terizzato anche l’assemblea, 
ha ulteriormente aumentato 
la notorietà del marchio, ar- 
ricchendolo del portato di so- 
lidità e concretezza derivante 
dall’appartenenza al gruppo 
Crédit Agricole. 

Per quel che riguarda gli 
azionisti, dal 2012 si eviden- 
ziano dividendi in crescita, 
con un forte aumento del di- 
vario tra il rendimento del- 
l’azione CA FriulAdria e quello 
dei titoli di stato. 
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ATTUALITA RELIGIOSA 


DUECENTO CATECHISTI NELLA NOTTE IN PREGHIERA, DI CHIESA IN CHIESA 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 25 APRILE 2018 


L'alba di Udine sorpresa dai pellegrini 


«Una bellissima esperienza. Nelle chiese 
un'accoglienza straordinaria!». Cresce 
la partecipazione al Cammino notturno 


ENTO PERSONE che attraversano la città in preghie- 
notte fonda, non passano certo inosservate. È 
dì sera (20 aprile) e sono trascorse da poco le 
quando il folto gruppo inizia il suo cammino. 
tamente, ma con passo deciso, perché il pro- 
gramma è denso: 12 tappe, in altrettante chiese della 
città, alternando tratti di cammino, preghiera e medi- 
tazione. 

I pellegrini scendono i gradini della chiesa di San 
Marco, diretti verso la chiesa della Purità, seconda 
tappa di questo 2° Cammino delle chiese, promosso 
dall'Ufficio catechistico diocesano per pregare e ve- 
gliare, nella notte, prendendo a cuore in particolare il 
destino spirituale ed eterno dei ragazzi. Velocemente 
il marciapiedi viene invaso da un lungo serpentone. 
Ad aprirlo la luce di due candele che rischiara la not- 


te. Poi un'icona 
n Rf 
N="pl 


di Maria, portata 
a turno dai pelle- 
grini. Poco die- 
tro don Alessio 
Geretti, promo- 
tore del Cammi- 
no, e con lui gli 
altri partecipan- 
ti, ordinati, in un 
clima di straor- 
dinario raccogli- 
mento. Un silen- 
zio profondo ma 
che pare un gri- 
do, attraverso la 
città invasa dal 
frastuono del 
traffico e del vo- 
ciare dei giovani fuori da bar e ristoranti, in un vener- 
dì sera come tanti, per molti, ma un venerdì straordi- 
nario per la città e per chi ha osato, questa sera, testi- 
moniare con la propria presenza quella «chiesa in 
uscita» che tanto invoca Papa Francesco. E sono in 
tanti, molti più dello scorso anno, in particolare, 


Giornata di spiritualità a Mantova 


de 
Mantova, gioiello del Rinascimento italiano e 
raffinato esempio di quella cultura cristiana che 
sa comunicare il Vangelo in forme affascinanti, 
sarà la meta della giornata di catechesi e arte 
proposta per lunedì 30 aprile dall'Ufficio catechi- 
stico diocesano. Si partirà da diversi luoghi della 
diocesi intorno alle ore 6 per fare rientro alle 23 
circa. A guidare l'esperienza sarà il direttore 
dell'Ufficio catechistico, don Alessio Geretti, che 
proporrà meditazioni d’arte e diversi momenti 
di spiritualità. Info e iscrizioni: tel. 0432/414514. 


lee eretti 
Con l'Issr in Polonia ad agosto 


Ci sono ancora pochi posti disponibili per il viaggio 
in Polonia organizzato dall'Istituto Superiore di 
scienze religiose di Udine (Issr), dal 16 al 23 agosto. 
Il programma prevede la visita di Cracovia, Varsavia 
e Czestochowa. Per info e iscrizioni (entro il 31 apri- 
le): www.issrudine.it - tel. 0432/298120. 


ono rimasta molto 
S felice nel leggere 

l'esortazione di papa 
Francesco sulla santità, 
nel testo Gaudete et Exsul- 
tate. È molto significativo 
che i testi magisteriali del 
Papa abbiano sempre dei 
titoli accattivanti, proprio 
per mettere in luce l’an- 
nuncio di gioia collegato 
al Vangelo. Sono felice, 
perché si riprende la linea conciliare sulla chiama- 
ta universale alla santità, anche se poi, ognuno di 
noi halla sua strada personale, secondo la chiama- 
ta del Signore. Io che ho avuto la grazia di seguirlo 
nella vita monastica, mi sforzo di vivere la mia vo- 
cazione a vantaggio di tutti, consapevole che 
quanto più nella Chiesa si tende alla santità, tanto 
più il suo compito di annuncio e testimonianza 
raggiungerà il mondo, con vantaggio per tutti. Per 


quelli che hanno «resistito» fino all’alba (18 chilo- 
metri). 

Lincoraggiamento dell’Arcivescovo, giunto a 
condividere e benedire la partenza del Cammino, 
ha infuso la giusta «carica». Mons. Mazzocato, in 
particolare, ha richiamato l’importanza della pre- 
ghiera di intercessione peri giovani, ragazzi, bam- 
bini affidati ai catechisti e ai loro genitori, e per la 
Chiesa friulana, in questo importante momento 
di passaggio che su tutto il territorio diocesano sta 
segnando la nascita delle Collaborazioni pastora- 
li. La preghiera, dunque, ad illuminare la notte, e 
le notti che ciascuno porta nel cuore. 

Molti dei pellegrini sono di Udine ma altrettanti 
provengono da ogni parte del Friuli: chi da Tol- 
mezzo, chi dal Manzanese, dalla Bassa Friulana... 
Catechisti, animatori, genitori, coppie di giovani 
sposi, nipoti ad accompagnare i nonni. Incrocia- 
no sguardi curiosi, talvolta indagatori, quasi sem- 
pre, va detto, rispettosi. 

«Un'iniziativa che ti entra nel cuore, questa», 
raccontano in tanti. C'è chi la scopre per la prima 
volta, ma tanti erano presenti anche nel 2017, e 
quest'anno l'entusiasmo è anche maggiore. Di oc- 


casioni di preghiera come questa c’è «estremo bi- 
sogno», confida Bruno Temil, uno dei pellegrinni, 
giunto da Tolmezzo. Cristina De Simon, è arrivata 
invece da Gemona con tutta la famiglia. «I ragazzi 
sono rientrati intorno a mezzanotte, domani c'è la 
scuola». Eppure non hanno voluto mancare. «Una 
bellissima esperienza - prosegue la donna - che 
unisce giovani e anziani nella preghiera e nella te- 
stimonianza. E nelle chiese, a tutte le ore, abbia- 
mo trovato un'accoglienza straordinaria». 

Nelle strade più di periferia il rumore dei passi 
scandisce il cammino e il silenzio favorisce l’in- 
tensità delle orazioni e dei canti. Di fronte alle fi- 
nestre illuminate dell’ospedale, invocazioni parti- 
colari sono rivolte per i malati e chi si occupa di 
loro, vicino al cimitero il pensiero va ai defunti... 
Un po’ ovunque i passanti si fanno da parte per 
cedere strada alla croce. Non mancano le reazioni 
di sorpresa e, tra i più giovani, qualche espressio- 
ne imbarazzata, ma anche più di qualcuno che si 
fa il segno della croce o si unisce alla recita del- 
l’Ave Maria. 

Di ora in ora la stanchezza inizia a farsi sentire 
ma le meditazioni rinfrancano lo spirito e il calore 


delle chiese illuminate a giorno infonde energia. 
Da San Marco a Santa Maria in Castello, alla chie- 
sa del Sacro Cuore, a San Gottardo, fino al Buon 
Pastore, dal Bearzi fino a Paderno, alla chiesa 
dell'Ospedale, poi San Quirino, San Giorgio, San 
Giacomo per raggiungere infine la Basilica delle 
Grazie. E in ogni tappa l’approfondimento di 12 
affascinanti notti bibliche. Dalla notte della Crea- 
zione fino alla fine della notte, l’alba della Risurre- 
zione. Ad alternarsi nelle meditazioni, don Geretti 
e don Antonio Onana, giovane sacerdote del Ca- 
merun ospite della parrochia di Gemona per un 
periodo di studio, che ha accolto con entusiasmo 
la proposta del Cammino. 

Non tutti i pellegrini sono riusciti a percorrere 
l’intero itinerario: gli ultimi hanno ceduto alle tre, 
dopo la tappa all'ospedale, ma già alle 4.30 i più 
mattinieri si sono riuniti al corteo nella chiesa del 
Redentore. «Quasi un passaggio di testimone sim- 
bolico», commenta Silvia Pressacco, dell’Ufficio 
catechistico. Senz'altro un segno di luce, nella 
Udine sonnolenta o mondana, quella della sua 
Chiesa, capace di rischiararne la notte. 

VALENTINA ZANELLA 


INISTOPELLEGRINAGGIO SUTTUOGHI DI SAN FRANCESCO 


In motocicletta ad Assisi. Un «cammino» diverso 


opo Roma (nel 2013), Assisi e 
D: luoghi di San Francesco, 

sempre in motocicletta. I bi- 
kers friulani partiranno il mattino 
presto, sabato 28 aprile, e faranno 
ritorno a Udine martedì 1 maggio. 
Venticinque i partecipanti all’insoli- 
to pellegrinaggio, guidati da don 
Michele Zanon, parroco nelle Valli 
del Natisone, grande appassionato 
delle due ruote motorizzate. 

Il motopellegrinaggio, giunto alla 
sua terza edizione, toccherà que- 
stanno Camaldoli, l'Abbazia di Ro- 
mena e il santuario di La Verna, nel 
verde della campagna toscana, e ad 
Assisi, l’Eremo delle carceri, San Da- 
miano, Santa Maria degli Angeli... 

«Sarà un incamminarci assieme 
con lo stile del pellegrino — spiega 
don Michele -, lo stile di chi, attra- 
verso il viaggio cerca di raggiungere 
una meta non solo fisica ma spiri- 
tuale e lo fa attraverso delle tappe 
che lo aiutano a scendere in profon- 
dità nel proprio cuore». «Il mezzo — 
la motocicletta - è, appunto, sem- 
plicemente un mezzo - precisa il sa- 
cerdote -. Ogni pellegrinaggio ti 


Von IL TEOLOGO risponpe amm 
Le strade della santità 


spinge a misurarti con l’essenzialità. 
Bisogna lasciare a casa tutto ciò che 
non serve e spostarsi in moto offre 
anche l'opportunità di sperimenta- 
re questa risorsa, oltre a quella più 
tipica del viaggio: un invito a medi- 
tare sul proprio viaggio/cammino 
nella vita, una riflessione su dove si 
sta andando, verso quali obiettivi». 

Un pellegrinaggio che, assicura 
don Michele, «darà un senso ancora 
più profondo alla nostra passione». 
«Non di rado la moto diventa uno 
strumento per cercare sensazioni 
sempre più elevate che possono ri- 
sultare rischiose — continua il sacer- 
dote —. Intensificare le proprie espe- 
rienze a livello interiore aiuta a la- 
sciar da parte le prestazioni del 
mezzo per scendere nel profondo 
delle prestazioni del cuore». 

Don Michele propone ormai da 
una quindicina d’anni esperienze 
che uniscono la fede e la passione 
per le due ruote e la partecipazione 
è crescente. «Non è aumentato solo 
il numero delle persone - precisa - 
ma anche la profondità delle rela- 
zioni che sono sorte e in questi anni 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


questo penso che l'invito del Papa colmi anche 
una omissione negli ultimi tempi, preoccupati co- 
me siamo di tante ristrutturazioni più sul lato ma- 
teriale che spirituale. Talvolta queste entrano an- 
che nei nostri monasteri, facendoci correre il ri- 
schio di fermarci alle apparenze. 

SuoR FRANCESCA MONACA 
Fra tanto frastuono che si fa sulle vicende, non se. 
sempre felici del Vaticano, il Papa ha dato il fatidico 
colpo d’ala, per farci volare in alto, cioè tendere alla 
santità. Nonostante il numero rilevante di Santi 
proclamati negli ultimi trent'anni, con viva preoc- 


cupazione dell'allora card. Ratzinger, non si è nota- 
ta una pari attenzione verso la santità personale. 
Anzi c'è stato quasi un pudore nell'usare questo 
termine, come se suscitasse il ritorno a epoche 
preistoriche, di cui non abbiamo più tracce. A parte 
il fatto che anche il vocabolario ha la sua evoluzio- 
ne, è importante non perdere la sostanza delle co- 


Il progetto santità lo possiamo descrivere breve- 
mente come il progetto-uomo o persona, per non 
fermarci solo al maschile. Si tratta della realizzazio- 
ne più alta della esistenza umana, da viversi intan- 


Nella foto: la motobenedizione a Tricesimo. 


si sono intensificate. Sempre più 
motociclisti sono alla ricerca. Stan- 
no nascendo belle realtà, rapporti, 
idee. Una di queste è la proposta di 
organizzare un momento di chiusu- 
ra della bella stagione a Castelmon- 
te, che sperimenteremo per la pri- 
ma volta quest'anno, tra la fine di 
settembre e gli inizi di ottobre a Ca- 
stelmonte». Un appuntamento che 
raccolga ancora una volta i motoci- 
clisti della regione. Oltre mille quelli 
che si sono radunati lo scorso 15 
aprile per la motobenedizione al 


Santuario della Madonna Missiona- 
ria di Tricesimo. «Non si tratta di un 
momento magico che preserva la 
moto e il motociclista dai pericoli 
della strada — ha ricordato il sacer- 
dote —. Ogni passione comporta dei 
rischi, delle scelte che vanno fatte 
con la testa sul collo. Noi però pro- 
poniamo un modo diverso di vivere 
la moto, attraverso la condivisione 
della nostra passione con altri, il 
viaggiare assieme, gustando un sa- 
pore diverso del nostro andare». 
V.Z. 


to sulla terra, come la nostra sublime identità. La 
sua semplice evocazione ci aiuta ad apprezzare in 
modo straordinario il nostro essere cristiani, attenti 


alle sue due dimensioni: verso Dio e verso l’uomo. 
Il cristiano quanto più è rivolto a Dio nella fede, 
tanto più vive a vantaggio del mondo nella linea di 
quella pace evangelica, che costituisce la meravi- 
glia della notte del Natale, come splendidamente 
raccontata da Luca. 


È il caso di richiamare l’idea fondamentale di 
Dante Alighieri, quando concepisce la Divina 
Commedia, il mondo dell’aldilà, come ispirazione 
dell’aldiquà, il mondo visibile in cui viviamo. E ci 
giunge a proposito anche la festa di s. Caterina da 
Siena, a cui aggiungiamo anche s. Francesco. Que- 
sti due eccelsi mistici son anche le persone più ‘po- 


litiche’ che abbiamo avuto in Italia. Hanno lavorato 


per la pace e per questo motivo, non sono Patroni 
d'Italia per caso, ma per meriti ‘civili’ suscitati dalla 
loro unione con Dio. 


m.qualizza@libero.it 
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CHICSA LOCALE 


LUTTO IN DIOCESI PER LA MORTE DI MONS. DEL FABRO. 
PARROCO DI SAN DANIELE, ERA STATO VICARIO GENERALE 
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Prete con il servizio radicato nel cuore 


Nelle parole dell'Arcivescovo 
tutta la gratitudine diocesana. 
Fu prezioso uomo di fraternità 


EL SUO «ANIMO era radicato il sen- 

timento evangelico del servizio; 

di un servizio a Dio e ai fratelli 

fedele e coscienzioso, spoglio da 

ogni bisogno di affermazione di 
sé o di riconoscimento pubblico. Si sentiva 
uno di quei servi ai quali - come indica la 
“parabola del servo fedele” — il padrone affi- 
da gli altri servi con la responsabilità di prov- 
vedere, nel modo migliore, alle loro necessi- 
tà». Sembrano quasi pennellate le parole 
pronunciate dell’arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, nel- 
l'’omelia delle esequie di mons. Marco Del 
Fabro, perché capaci, in pochi tratti, di deli- 
neare il senso profondo dell’intera vita del 
sacerdote spentosi all’età di quasi 78 anni (li 
avrebbe compiuti il 26 di questo mese) gio- 
vedì 19 aprile. 


L'alacre e instancabile impegno 


Parroco e vicario foraneo di San Daniele 
del Friuli dal 2002, mons. Del Fabro era origi- 
nario di di Tricesimo e fu ordinato sacerdote 
il 29 giugno del 1966. Il primo incarico a Pa- 
gnacco dove fu cappellano fino al 1969. In- 
tenso e significativo il suo servizio in Diocesi: 
dal 1969 al 1974 fu vicerettore del Seminario 
di Castellerio e, dal 1977 al 1996, direttore 
spirituale; dal 1996 al 2002 vicario generale 
dell’Arcidiocesi di Udine. Dal gennaio al set- 
tembre 2002 svolse il ruolo di amministrato- 
re parrocchiale di Tarvisio. Inoltre, dopo l’ar- 
rivo a San Daniele, si assunse la responsabili- 
tà di guidare il cammino di numerose comu- 
nità: divenne, infatti, nel 2005 amministrato- 
re parrocchiale di Carpacco (e nel 2013 par- 
roco moderatore), nel 2006 di San Pietro di 
Ragogna. Nel 2010 fu nominato parroco mo- 
deratore di Cisterna e Coseano e ammini- 
stratore parrocchiale di Dignano e Vidulis, 
nel 2013 di San Giacomo e Muris e nel 2017 
anche di Flaibano, Sant'Odorico e Barazzet- 
to. 


Chiesa udinese riconoscente 


Gremito - sabato 21 aprile —- il duomo di 
San Daniele, tantissimi i fedeli che hanno vo- 
luto tributargli l’ultimo riconoscente saluto. 
E proprio di «riconoscenza» ha parlato l’Arci- 
vescovo nel prosieguo della sua omelia, indi- 
candola come «il sentimento che, in questo 
momento, proviamo verso don Marco; unita, 
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certamente, ad un sincero dolore perché egli 
lascia un grande vuoto nella nostra diocesi, 
nel presbiterio, nelle comunità cristiane di 
cui era parroco o amministratore e nel cuore 
di ognuno di noi». E poi il ricordo personale: 
«Personalmente devo tanti “grazie” a don 
Marco che è stato per me un sicuro punto di 
riferimento in questi anni di ministero epi- 
scopale a Udine: sempre saggio e libero nei 
consigli, fraterno nell’accogliere i confratelli 
che gli ho inviato, generoso nel caricarsi il 
peso di nuove parrocchie, alleato nei progetti 
diocesi che stiamo costruendo. Quando, poi, 
si è sentito alla fine, mi ha fatto chiamare 
perché voleva vicino il suo vescovo per pre- 
gare con lui nel momento della prova estre- 
ma e per ricevere da lui l’ultima assoluzione. 
È una grazia per un vescovo accompagnare 
in questo modo un suo sacerdote verso il 
passo della morte e dell’incontro finale con il 
Signore. Tanta riconoscenza verso don Mar- 
co la provano i suoi confratelli. Quanti ne ha 
aiutati come padre spirituale, come vicario 
generale e anche durante gli anni di parroco! 
Aveva maturato, con la preghiera e lo studio, 
il dono prezioso del discernimento per cui è 
stato consigliere discreto e sicuro per tanti 
sacerdoti, specialmente nei momenti di diffi- 
coltà». 


Il ricordo di don Davide Gani 


E a testimoniare questo aspetto della vita 
di mons. Del Fabro sono le parole di don Da- 
vide Gani, intervistato da Valentina Pagani 
ai microfoni di Radio Spazio: «Ho avuto una 
grande grazia condividere con lui 9 anni e 
mezzo del mio cammino, prima con il servi- 
zio pastorale del tempo del seminario e poi e 
come cappellano. È stata un'esperienza stra- 
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Nella foto (di natisone.it): da sinistra, Mons. Marco Del Fabro con don Davide Gani. 


ordinaria perché quello che si era creato nel 
tempo era un legame fraterno. Era un uomo 
di una semplicità estrema e di una finezza 
relazionale enorme. In questi giorni, accom- 
pagnandolo con altre persone, è emerso co- 
me chiunque avesse la possibilità di intesse- 
re un rapporto ne uscisse cambiato, una cre- 
scita costante che maturava quasi senza che 
tu te ne accorgessi. Ha fatto l’educatore per 
tutta la vita, sapeva ascoltare, era profondis- 
simo ed era uomo della misericordia, non l’- 
ho mai sentito giudicare. Per quanto mi ri- 
guarda devo moltissimo a mons. Marco, è 
stato per me famiglia vera e questo vale per 
moltissimi altri preti, era un uomo di frater- 
nità che sapeva stare al fianco di chi faticava 
di più». 

Un uomo e un prete «mosso nelle sue scel- 
te e nelle relazioni» dalla «certezza dell’amo- 
re alla Chiesa, al Signore che il Vangelo è gui- 
da dei nostri passi», un uomo, conclude don 
Gani, «di una libertà interiore profonda che 
non pensava a sé, ma che aveva al centro dei 
suoi pensieri il bene delle famiglie e soprat- 
tutto di bambini e ragazzi, resterà nel cuore 
di molti l’immagine di lui che con semplicità 
giocava e ballava con i giovani». 


In ognuno i doni di don Marco 


Mons. Mazzocato, infine, concludendo la 
sua omelia, si è rivolto ai parrocchiani: «Por- 
terete sempre qualcosa di don Marco dentro 
di voi: un po' della sua fede, della sua passio- 
ne per la Parola di Dio, della sua delicatezza 
di padre e pastore, della sua passione per la 
formazione delle coscienze, della sua pa- 
ziente fermezza nel costruire comunione tra 
persone e comunità». 

ANNA Piuzzi 
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«La tua arte della paternità e dell'amicizia» 


nente, l’Azione cattolica. Per cia- 


Giovedì 26 aprile: alle 
9.30 al Seminario di Ca- 
stellerio, incontra il Consi- 
glio presbiterale; alle 
17.30 a Udine, partecipa 
all'incontro del Consiglio 
di amministrazione del Se- 
minario. 

Sabato 28: alle 10.30 a 
Pasian di Prato, celebra la 
S. Messa nella nuova struttura di «Sereni Orizzon- 
ti». 

Domenica 29: alle 11 nella chiesa della Beata 
Vergine delle Grazie, a Udine, celebra l’Eucarestia 
e conferisce il sacramento della Cresima. 
Martedì 1° maggio: alle 11.30 a Pagnacco, ce- 
lebra la S. Messa in occasione della Festa dei Mini- 
stranti. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e vener- 
dì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M MESSA IN MARILENGHE 


Sabato 28 di aprile alle 18, nella cappella della Pu- 
rità, a Udine, sarà celebrata la S. Messa in madre- 
lingua friulana, presieduta dal don Carlo Dorligh 
di Medeuzza e accompagnata dai canti dal coro 
di Mereto di Tomba. La S. Messa sarà anche in di- 
retta sull'emittente diocesana Radio Spazio. 


M COOPERATORI PAOLINI 


Sabato 5 maggio, alle ore 15.15 a Udine, nella ca- 
sa delle Figlie di San Paolo in via Marsala 11, con- 
tinuano gli incontri di formazione biblica dei Coo- 
peratori Paolini sul tema «Il cuore del Vangelo di 
Paolo: la Lettera ai Romani, cap. 8». L'incontro, 
aperto a tutti e guidato dal prof. don Stefano Ro- 
manello, si concluderà alle 17. 


M PREGHIERA CON IL CRAE 


La «Settimana di preghiera per l’unità dei cristia- 
ni» a cura del Centro di ricerche attività ecumeni- 
che (Crae) impegnerà dal 1° al 15 maggio le Cla- 
risse di Attimis e dal 20 al 31 maggio le Clarisse di 
Moggio Udinese. La messa mensile per l’unità dei 
cristiani e la pace, con preghiere del Crae, si cele- 
bra lunedì 14 maggio, alle 9, nella chiesa di San 
Quirino a Udine. 


aro don Marco, al termine 
f della tua vita terrena, pos- 

so dire - anch'io come 
moltissimi altri — di aver goduto 
della tua fraterna amicizia. Ed è 
per questo che anch'io ho pianto 
al tuo funerale. 

Degli anni condivisi con te co- 
me educatore in seminario, ricor- 
do come manifestavi la tua soffe- 
renza per tutto ciò che si era irri- 
mediabilmente perduto a causa 
delle spaccature ecclesiali di quei 
tempi. Con te e con altri amici 
sacerdoti, abbiamo condiviso gli 
anni della «ricostruzione» del se- 
minario. Non era un problema di 
immagine o di marketing, ma di 
progettualità, di preti «nuovi» 
per una Chiesa che doveva stare 
al passo con i tempi. Si trattava 
di riformulare la formazione 


presbiterale secondo i contenuti 
del Vaticano II, accogliendo le 
esigenze culturali della moderna 
pedagogia e della pastorale, ri- 
dando alla diocesi una realtà 
educativa che godesse della fidu- 
cia generale. 

Hai saputo fare della direzione 
spirituale — compito che ti era 
stato affidato, e al quale non hai 
mai abdicato — l’arte della pater- 
nità e dell'amicizia (mai, del sof- 
focamento o dell'imposizione). 
Eri astuto come una volpe e sem- 
plice come un bambino, sapendo 
coniugare le esigenze educative 
con l’arte dello humour, della de- 
licatezza, dell'attesa, della fer- 
mezza propria della sequela 
Christi. Sapevi far cadere in trap- 
pola i cocciuti presuntuosi; eri ri- 
spettoso con i paurosi; fermo e li- 


berante con gli scrupolosi. Hai 
saputo dare cuore e casa a chi era 
rifiutato da altri, hai ridato spe- 
ranza con il ministero del Perdo- 
no, ed hai rialzato chi era caduto 
nelle proprie povertà. 

Hai allargato il raggio del tuo 
servizio ecclesiale quando sei sta- 
to chiamato al ruolo di Vicario 
generale, mai perdendo il «vizio» 
di leggere la realtà personale dei 
preti e della diocesi con gli occhi 
di chi era esperto in discerni- 
mento; difensore della Chiesa, 
non delle sagrestie; preoccupato 
dell’inclusività e della sinodalità 
delle posizioni; sempre schietto, 
forte e leale con tutti, compresi i 
vescovi. 

Hai avuto altre grandi passio- 
ni: la famiglia «piccola chiesa 
domestica», il diaconato perma- 


scuna hai dato il meglio, il tem- 
po, hai speso le energie per ac- 
compagnare, dialogare, formare, 
far crescere. Hai coniugato la 
Scrittura con il Concilio, la cono- 
scenza dei meccanismi intrapsi- 
chici e quelli della carità pasto- 
rale. Hai creduto nei laici, preve- 
nendoli dal clericalismo. Amavi 
la politica alta come espressione 
di carità, specie quella di Alcide 
De Gasperi, del quale eri grande 
conoscitore e dei cui figli vantavi 
candidamente l'amicizia; volevi 
che i laici fossero — come lui — 
esperti di quell’umanesimo 
evangelico che sa compiere scelte 
secolari forti nella società, senza 
compromissioni con i meccani- 
smi del potere, e senza abiurare 
alla necessità della mediazione 


richiesta dalla società. 

Infine, hai amato, più di ogni 
altra, la comunità che ti fu affi- 
data al termine del tuo servizio 
di vicario del vescovo. A sessanta- 
due anni entravi nell’agone pa- 
storale. Iniziavi la nuova avven- 
tura di San Daniele del Friuli, 
con la freschezza di un adole- 
scente e la maturità di un padre 
che aveva già generato molti fi- 
gli. Anche tu conoscevi la storia e 
le fatiche di questa eletta comu- 


nità, ma non hai avuto timore di 
inerpicarti sui sentieri delle nuo- 
ve responsabilità: parroco, vica- 
rio foraneo, moderatore di comu- 
nità e situazioni nuove. Poi hai 
saputo chiedere al Buon Pastore 
delle pecore di farti morire sul 
campo e nel tempo giusto. Così 
hai passato il testimone e, libero 
dalle cose terrene, hai raggiunto 
la pienezza liberante del gaudio 
promesso ai servi fedeli. 

Don Dino BRESSAN 


SEGUE DALLA PRIMA 


Lettera al confratello defunto 


Questa riconoscenza ora forse non ti coin- 
volge perché vivi nella beatitudine senza fine e 
non hai necessità di ringraziamenti. Ma per noi 
terrestri è importante identificare il bene che ci 
viene regalato e riconoscere da chi proviene, 
perché esso è segno di una vittoria che dobbia- 
mo ancora conseguire ed è l’obiettivo di una 
lotta che ancora ci impegna. Di tante altre vi- 
cende vorrei qui evocare il ricordo, ma mi limi- 
to ad alcune che ho potuto personalmente veri- 


ficare e apprezzare. Hai accostato e accompa- 
gnato non pochi presbiteri che si sono trovati 
nelle difficoltà della vita, del ministero o delle 
scelte personali poco coerenti. Hai contribui- 
to a coltivare la ricchezza della vita spirituale, 
seminando come guida i buoni consigli di 
una maturità cristiana che avevi raggiunto 
nel portare le tue croci fisiche e interiori. Hai 
affrontato i disagi di una salute incerta, fino 
all’epilogo così doloroso e rapido in questo 


tempo pasquale. Hai saputo testimoniare la 
tua speranza, chiedendo l’unzione degli infer- 
mi e facendo la tua confessione sacramenta- 
le, sicché si può dire che, pur avendo dovuto 
soccombere per una grave mancanza di re- 
spiro, sei morto “col respiro della preghiera”. 
I tuoi familiari, i fedeli delle tue parrocchie, 
tutti noi tuoi confratelli e quanti altri, amici e 
conoscenti, ti sono noti e si uniscono al suf- 
fragio, portano in sé la commozione per il va- 
lore della tua vita spesa fino all’ultimo e an- 
che per il sereno esempio di come si può 
chiudere cristianamente la pagina del pro- 
prio tragitto umano. Appena entrato in ospe- 
dale, ho potuto parlarti al telefono e tu hai vo- 


luto brevemente rispondermi, prima che la 
maschera per l'ossigeno te lo impedisse. Altri, e 
tra questi l’Arcivescovo, ti hanno consolato con 
la visita per assicurarti della nostra fraternità 
nella preghiera. Per tutti arriverà l’ora del con- 
gedo che ci prepara al passaggio individuale, 
come alla nascita, così ora alla requies aeterna, 
per ritrovarci insieme «a godere per sempre 
della sua gloria». In quel momento, sii presente 
e invoca per noi la grazia divina, perché ci sia 
concesso quanto abbiamo lungamente atteso e 
desiderato, sperato e creduto, annunziato e 
amato. 
Mandi, pre Marco, mandi e grazie. 
Guipo GENERO 


GIOVANI 
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FESTA GRANDE A MARTIGNACCO PER LA CRESIMA 
DI 21 GIOVANI. INAUGURATO L'ANTICO STEMMA 
DELLA PARROCCHIA RECUPERATO 


Nelle foto: 
alcuni tra 

i momenti 
più 
significativi 
della 
celebrazione 
(a cura 

di Fotocolor2 
di Fagagna). 


«Ragazzi, ascoltate la voce del cuore» 


L'annuncio dell'Arcivescovo: presto 
la diocesi avrà sei nuovi sacerdoti. 
Don Calligaro: qui una realtà giovanile vivace 


ENTUNO RAGAZZI — di Martignacco, Nogaredo 
di Prato e Faugnacco -, uno vicino all’altro, 
emozionati. Al loro fianco padrini e madri- 
ne, catechiste, familiari, amici e l’intera co- 
munità pronta a stringersi in un caloroso 
mi. abbraccio nel giorno tanto atteso del loro 
«Eccomi». 

Una limpida gior- 
_ nata di sole quella 
che domenica 22 
aprile ha fatto da cor- 
nice alla solenne cele- 
brazione delle Cresi- 
me, a Martignacco, 
presieduta dall’Arci- 
vescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, e conce- 
lebrata dal parroco, 
don Luca Calligaro. 

Nell’omelia, l’Arci- 
vescovo ha richiama- 
to il passo del Vangelo 


del giorno (Gv 10,11-18) su Gesù Buon pasto- 
re, incoraggiando i ragazzi a seguire le parole 
che il Signore ispira nell'animo di ciascuno. 
Un invito ad ascoltare la voce del cuore che 
ha risuonato forte nella chiesa gremita e non 
ha mancato di colpire nel segno. 

Mons. Mazzocato ha colto anche l’occasio- 
ne, nella giornata di preghiera per le vocazio- 
ni, per annunciare che quest'anno la Chiesa 
udinese vivrà la gioia dell’ordinazione di sei 
nuovi sacerdoti. «Chissà - l’auspicio di don 
Calligaro — che anche a Martignacco non ger- 
moglino nuove vocazioni». La comunità, dal 
canto suo, fa il possibile per accompagnare i 
suoi ragazzi nel cammino di crescita, anche 
spirituale. Nel paese alle porte di Udine è in- 
fatti già attiva una bella realtà di aggregazio- 
ne giovanile: l'oratorio coinvolge un buon 
numero di animatori e tanti giovani, dopo la 
cresima, sono diventati catechisti o aiuto ca- 
techisti, altri prestano servizio in varie attivi- 
tà parrocchiali. «Una realtà giovanile vivace - 
conferma don Calligaro - che cerchiamo di 
mantenere tale, anche in vista delle collabo- 
razioni pastorali che vedranno allargarsi i no- 
stri confini». 


no già i preparativi per l'oratorio estivo in 


1 maggio, gli «zagos furlans» in festa 


Il tema della festa 


namente, proseguono gli incontri per il grup- 
In questi giorni, anticipa il parroco, fervo- po post cresima. 

Durante la celebrazione, l’Arcivescovo ha la chiesa. 
programma tra giugno e luglio. Contempora- anche inaugurato l’antico stemma della par- 


ONO OLTRE 2 MILA i giova- 
Gin che in diocesi of- 

frono con gioia il loro ser- 
vizio liturgico attorno all'altare 
delle nostre parrocchie, un vero 
dono perla comunità cristiana. 
Quest'anno il tradizionale ap- 
puntamento con la grande fe- 
sta a loro dedicata, è in pro- 
gramma martedì 1 maggio ne- 
gli ampi spazi del Seminario in- 
terdiocesano di Castellerio a 


Pagnacco. 

Il piccolo borgo si prepara in- 
fatti ad accogliere l'attesa Festa 
diocesana dei ministranti, 
giunta alla 34 edizione. Ad ani- 
marla centinaia di «zagos» 
(chierichetti) con le loro vesti- 
ne, zaino in spalla e un forte ca- 
rico di entusiasmo. AI loro fian- 
co gli «anima zagos», i «più 
grandi», sempre pronti a soste- 
nerli e incoraggiarli. 


A Gemona, «Giochi senza frontiere» 


Si rinnova il 1 maggio, dalle 9.30, a Gemona nel Parco di via Dan- 
te, «Giochi senza frontiere», una mattinata di giochi per i bambini 
e festa per famiglie, a cura del Gruppo Scout Agesci con la colla- 

borazione di associazioni di genitori, scuole e parrocchie. Il ricava- 
to sarà devoluto all'Associazione «Un mondo a colori per Davide». 


«La festa, che ogni anno ha 
un tema specifico, nell’edizio- 
ne 2018 porrà al centro la figura 
di Maria - anticipa uno dei se- 
minaristi organizzatori, il dia- 
cono don Nicola Zignin —, e lo 
farà riproponendo il titolo che 
l'Arcivescovo ha scelto nella 
sua lettera pastorale: “Concordi 
e perseveranti con Maria” (At 
1,14). La riflessione avrà come 
punto focale la perseveranza, 
virtù sempre più rara, ma sfida 
avvincente peri nostri ragazzi, i 
quali nel loro servizio, rappre- 
sentano una risorsa affidabile e 
insostituibile. Insieme alla per- 
severanza, si valorizzerà la con- 
cordia, cioè un medesimo sen- 
tire, la stessa passione per Gesù 
e per la Chiesa, nell'unità del 


cammino diocesano, di cui il 
nuovo movimento ministranti 
è uno dei frutti più belli». 


Il programma 


Martedì 1 maggio, dalle ore 
8.30 il cortile del Seminario ac- 
coglierà i gruppi con musica, 
animazione e una piccola ri- 
flessione. Da qui verso le 11 si 
snoderà il colorato corteo con i 
tradizionali cartelloni dei ra- 
gazzi che raggiungerà la chiesa 
di Pagnacco per la Santa Messa 
presieduta dall’Arcivescovo 
mons. Mazzocato. Nel pome- 
riggio, dopo la pastasciutta per 
tutti, la festa proseguirà negli 
spazi del Seminario con un po- 
meriggio di grandi giochi orga- 
nizzato da seminaristi, sacer- 
doti, animatori e scout, che si 


rocchia, ritrovato di recente e recuperato. A 
breve ritroverà il suo posto sulla facciata del- 


V.Z. 


concluderà con le premiazioni 
(dei gruppi più numerosi, del 
cartellone più bello e di quello 
più originale). 

L'ufficio diocesano di Pasto- 


ami 


rale giovanile ricorda che la 
partecipazione alla festa è gra- 
tuita e che le iscrizioni si rac- 
colgono on-line sul sito: 
www.seminarioudine.it 


L TEMPO dei vangeli l’arte giudaica de- 
corativa e simbolica faceva largo uso 
dei viticci della vite. In Giovanni il 
simbolismo della vite assume una 


n ES te specifica connotazione: il fusto è Cri- 

era aro'a sto e i tralci sono i suoi discepoli. 
si la L'adesione vitale del credente al Cri- 
presenta, sto è essenziale per la conseguente fecondità dei frutti. Nel 
Pseguenti quarto vangelo il «rimanere in Cristo» è decisivo al germo- 
su Bibbia glio della fede alla sua crescita e alla sua efficacia. Se il fe- 
AelaRi 3 Sa dele si stacca da Gesù, si muove verso la perdizione. Di- 
du tv '.chiarandodiesserelavita vera e perfetta, Gesù rivendica il 
i i 1824; titolo di essere l’unico dispensatore di essa e per questo 
o 4 “i 8 *. sottolinea la necessità che si rimanga in lui. 

v15,1-8. 


Una tale vita si trova soltanto in Dio (v. 1-4) e perciò la 
vita vera è la vita divina. Ovviamente solo l'unione dei tral- 
ci (i discepoli) al tronco della vite (il Cristo) è premessa ef- 
ficace a produrre frutti che respirino di divino. Anche se in 
questa pagina i frutti non sono specificati, possono però 
avere una connotazione ampia in altri spazi neotestamen- 
tari che si riferiscono, per esempio (v. 12-17), all'amore fra- 


ee POLO DI DIO common 
In Cristo germoglia la fede 


terno e ai «frutti dello spirito» (Gal 5, 22 s.). Chi ha una fede 
infruttuosa, senza vita, esce quindi dall'unione vitale con 
Gesù e cade vittima di una vita morta all’orizzonte del di- 
vino. 

Qui la parola di Gesù è alquanto severa: come il contadi- 
no ripulisce la vite dai tralci superflui che non portano 
frutto, così avviene anche per i discepoli che, di fatto, sono 
sterili. Il discepolo deve impegnarsi con la sua unione a 
Cristo a portare non solo qualche frutto, ma la maggior 
quantità possibile. Portare frutti quindi è il pregnante invi- 
to di Giovanni molto vicino al mistero della persona di Ge- 
sù capace di cogliere e vivere in profondità la dinamica 
che nasce da una comunione intensa e continua con lui. 
Egli ha colto in Gesù, in maniera decisiva e compiuta, il ri- 


scatto definitivo della sua e di ogni 
esistenza. In Gesù, il Cristo, la nostra 
vita affonda nell’eterno perché Egli è 
il Vivente e ha in sé la pienezza. 

C'è una domanda urgente: quale 
stabilità possiamo garantire al cam- 
mino nella fede in Gesù che la pagina 
di Giovanni ci suggerisce? «Rimanere nella Parola» è la 
condizione preliminare e decisiva. Essa rivela la verità su 
noi stessi, ci dice chi siamo e chi è Dio. Essa, di fatto, ci li- 
bera dalle ambigue strutture e dai fragili puntelli con cui 
supportiamo le nostre interessate sicurezze. Essa ci educa 
a guardare noi stessi e l’altro nel progetto di Dio: siamo sua 
icona. L'evento Gesù di Nazareth è la realizzazione anche e 
soprattutto storica di un Amore senza confini. Ci dà una 
semplice e radicale consegna: «Rimanete nel mio Amore». 

Una provata rassicurazione del poeta pre Claudio Bevi- 
lacqua chiude la nostra pagina: «Tant da fà dilunc i secui: \ 
alz e bas di fà spavent! \ Sél nol piert la so fadie, \ cui che al 
mestri si ten stret». 
mons. NicoLa Borco 
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I PROGRAMMI DEI SETTE 
CANDIDATI SINDACO 


La cultura 


per rendere Udine capitale del Friuli 


UTTI E SETTE candidati che si sfideranno per la cari- 

i sindaco di Udine, alle elezioni di domenica 29 
ile, la cultura rappresenta un elemento importante 
per il rilancio della città. 


Fontanini: «Portare a Udine l'agenzia 
europea delle lingue minoritarie» 


«Nel nostro programma - 
afferma Pietro Fontanini, 
candidato del Centrodestra 
(Lega, Identità civica, Auto- 
nomia responsabile, Fratelli 
d’Italia, Forza Italia) — c'è un 
ambizioso progetto: far di- 
ventare Udine sede del- 
l'agenzia europea delle lin- 
gue minoritarie, per la quale 
l'Ue non ha ancora i dedio la collocazione. Per rag- 
giungere questo obiettivo dovremo lavorare in siner- 
gia con la Regione, puntando sul fatto che in Friuli esi- 
ste una delle minoranze linguistiche più numerose 
d'Europa. Inoltre vogliamo creare la casa dell’identità 
friulana, sul modello di quanto fatto dai catalani a 
Barcellona: un luogo dove si possa conoscere storia, 
lingua del Friuli, attraverso sistemi multimediali». Per 
quanto riguarda il teatro, per Fontanini a Udine «non 
si deve fare solo ospitalità, ma anche produzione. In 
questo senso spero si possa partire con un teatro sta- 
bile in lingua friulana. Infine - conclude Fontanini - 
vogliamo dare la possibilità ai giovani musicisti del 
nostro Conservatorio di potersi esibire all’interno del- 
la città. Di qui l’idea di costruire un gazebo in piazza 
San Giacomo nel quale ospitare concerti fatti dai ra- 
gazzi che stanno studiando o si sono appena diplo- 
mati al nostro Conservatorio». 


Martines: «Far dialogare gli attori che 
finora hanno lavorato per conto proprio» 


«A differenza di altri 
candidati — afferma En- 
zo Martines, candidato 
del centrosinistra (Parti- 
to Democratico, Innova- 
re, Siamo Udine, Udine 
Sinistraperta) — io parto 
dall’idea che a Udine c’è 
già tutto quello che serve 
per far sì che la cultura 
aiuti il turismo. Esistono 


IMIRZZOCATO SULL'ACQUA, AL CAFC | CONTRO L'AZZARDO e 


«E un bene non infinito. 


Occorre preservarlo» 


in città già molte manifestazioni importanti, 
ma finora ognuno ha lavorato per conto suo. 
Compito del Comune sarà creare le condizio- 
ni perché ci sia una relazione stretta tra tutti 
coloro che operano in città. Sono quindi con- 
trario alle grandi mostre alla Goldin, finanzia- 
te completamente dal privato, che si disinte- 
resserebbe di tutte le altre iniziative storiche 
della città. Preferisco creare una rete intelli- 
gente di musei, coinvolgendo i privati per 
l'utilizzo di strumenti didattici innovativi, con 
l’obiettivo di vendere ai turisti un pacchetto 
unico che parte dal Castello per arrivare al 
Museo etnografico, passando per le Gallerie 
del Tiepolo». Stessa cosa per i teatri: «Il teatro 
di produzione Css, il Giovanni da Udine, il Cec 
devono dialogare. Mi piacerebbe arrivare ad 
un unico cartellone delle attività artistiche. In 
questo schema si potrebbe pensare anche ad 
una stagione teatrale in lingua friulana, senza 
bisogno di creare un teatro stabile friulano 
che prevederebbe procedure di anni». 


Capozzi: «Riportare la Mitteleuropa 
al Giovanni da Udine» 


Rosaria Capozzi, 
candidata del Movi- 
mento 5 Stelle pensa 
a Udine come «città 
della cultura. Voglia- 
mo portare eventi di 
richiamo internazio- 
nale, creare nei mu- 
sei cittadini sale che 
ospitino autori cele- 
bri, anche locali, promuovendo lo scambio di 
opere anche con altri musei italiani, sostenen- 
do, nel contempo, la creatività giovanile. Nel 
cartellone del Giovanni da Udine vogliamo ri- 
portare la Mitteleuropa. Infine, puntiamo a 
creare un'effettiva collaborazione tra tutte le 
realtà che operano sul territorio, come il Con- 
servatorio, il Css, il Teatro Giovanni da Udine, 
la Mitteleuropa Orchestra che vogliamo ripor- 
tare nel cartellone del teatro udinese». 


Bertossi: «Riassetto per un rilancio 
turistico legato alla cultura» 


Enrico Bertossi, candidato di Prima Udine 


Giochi da tavolo 
al posto delle slot 


|] e Friuli Futuro, 
| | | parte dall’idea che 
«in città abbiamo 
a realtà molto im- 
portanti — il Gio- 
vanni da Udine, il 
i Css, il Cec con Far 
Fast —- che vanno 
Da valorizzate ed aiu- 
tate a lavorare con 
più serenità e gioco di squadra. Non si tratta 
certo di stravolgere realtà che funzionano 
molto bene da molti anni, ma è necessario un 
riassetto capace di un rilancio turistico legato 
alla cultura. Per questo, se eletto, terrò perso- 
nalmente le due deleghe al turismo e alla cul- 
tura». Secondo Bertossi, anche la lingua friula- 
na è uno strumento di sviluppo, «che cerche- 
remo di valorizzare e tutelare, approfittando 
degli strumenti che ci sono, ma senza sprechi 
di risorse». 


Valcic: «All'ex cinema Odeon 
il teatro stabile friulano» 


Secondo Andrea 
Valcic, candidato 
di Patto per Udine, 
«per consentire il 
rilancio e dare un 
nuovo ruolo alla 
città la cultura rive- 
ste un ruolo fonda- 
mentale che non 
ni può esaurirsi in 
manifestazioni come Far East Film o 
Vicino/Lontano le quali, pur nella loro impor- 
tanza, non hanno lasciato il segno nella città e 
non sono in grado di garantire quell’afflusso 
turistico che Udine merita. Si tratta di rilancia- 
re il patrimonio museale. Pensiamo di trasfor- 
mare l’ex sede di Provincia, palazzo Belgrado, 
in mostra permanente della collezione della 
Provincia, che contiene opere dei più impor- 
tanti pittori e scultori friulani dagli anni ‘30 ad 
oggi e che rischia di finire negli uffici di qual- 
che burocrate regionale. Lo stesso palazzo 
Belgrado, chiamato Cjase Friùl, dovrebbe di- 
ventare la sede di tutte le associazioni legate 
alla questione friulana». In tema di teatro «ve- 


diamo il cinema Odeon come sede permanen- 
te del teatro stabile in lingua friulana, progetto 
tanto caro a Bepi Agostinis. Infine il nostro 
programma prevede da parte dell’ammini- 
strazione l'introduzione di prezzi calmierati se 
non addirittura gratuiti per studenti e giova- 
nb». 


Salmè: «Udine nuova Aquileia» 


Stefano Salmè, 
sostenuto dalle liste 
Io amo Udine e Udi- 
ne agli udinesi, pen- 
sa ad un «rilancio tu- 
ristico in chiave cul- 
turale». «Udine, già 
nel medioevo indica- 
ta come “Nova Aqui- 

N | leia”, dovrà legare la 
propria offerta turistico- culturale all’immagi- 
ne di Aquileia romana, offrendo ai turisti di 
tutto il mondo un pacchetto unitario con una 
città che ha avuto una storia di respiro mon- 
diale». Salmè pensa a progetti audiovisivi su 
eventi cruciali della nostra storia antica». Dal 
punto di vista linguistico per Salmè l’obiettivo 
è la salvaguardia del «dialetto veneto udinese 
che rappresenta l’anima dell’udinesità». 


Minestrelli: «Villa Toppani casa 
della cultura friulana» 


Nel programma di 
Luca Minestrelli, 
candidato sindaco di 
Casa Pound, sul fron- 
te della cultura al pri- 
mo posto c’è «il man- 
tenimento delle tra- 
dizioni friulane». Di 
qui l'intenzione di 
«ristrutturare villa Toppani (l’edificio di pro- 
prietà della Provincia, in viale Trieste) ora in si- 
tuazione di degrado, per creare spazi ove ospi- 
tare eventi relativi alla cultura e all’identità 
friulane, dalle mostre agli spettacoli teatrali. 
Inoltre puntiamo a mantenere il sostegno a 
tutti gli eventi, come Far East Film Festival, 
che portano un grande indotto alla città». 
STEFANO DAMIANI 


LETA CONTRO TTUMORI "= 


Prevenzione in 91 classi, 
914 visite gratuite 


ER LA PRIMA volta nella sto- 
pi di Cafc (Consorzio ac- 

quedotto Friuli Centrale) 
un vescovo solca la soglia della 
public company per incontrare i 
vertici, il personale e il cda. «Ap- 
prezzo la qualità della vostra at- 
tività sia dal punto di vista tecni- 
co sia professionale e l'impegno 
serio per un bene così vitale qual 
è l’acqua intesa come patrimo- 
nio sociale e simbolo per eccel- 
lenza della vita», ha dichiarato 
l'arcivescovo di Udine, mons. 
Bruno Mazzocato accolto dal 
presidente Salvatore Benigno, 
dal direttore Massimo Battiston, 
dal personale e poi dal cda di 
Cafc. 

«Tutte le religioni, non solo 
quella cattolica - ha aggiunto 
mons. Mazzocato —- sono ac- 
compagnate dall’emblema-ac- 
qua, immagine di purificazione 
e salvezza; poiché non è un bene 
infinito, abbiamo il dovere di 
prendercene cura». Sulla strut- 
tura e sul personale è stata im- 
partita la benedizione dell’arci- 
vescovo cui è stata illustrata la 
governance di Cafc grazie a cui 
l’acqua potabile arriva a 480 mi- 
la persone disseminate dalla co- 
sta alla montagna. «Siamo impe- 
gnati nell'attuazione del Piano 


di monitoraggio costante, Water 
Safety Plan, in accordo con tutti i 
gestori della nostra regione, per 
ricercare inquinanti emergenti 
che neppure la legge obbliga an- 
cora ad individuare (ciò per assi- 
curare un'acqua al top) — ha di- 
chiarato Benigno - ; siamo im- 
pegnati ad ottimizzare la rete di- 
stributiva in un'ottica di infra- 
strutture sempre più smart con 
abbattimento delle perdite idri- 
che (impianti soggetti a telecon- 
trollo e contatori intelligenti), ad 
utilizzare energeticamente i ri- 
fiuti prodotti e a stanziare cospi- 
cui investimenti». Il budget 2018 
è pari a 24 milioni di euro. Oltre 
61 milioni di euro i ricavi del- 
l'esercizio 2017, 15 milioni di eu- 
ro gli investimenti in rinnova- 
mento di infrastrutture. Inoltre, 
va ricordata la spinta sui pro- 
grammi educazionali per incre- 
mentare i consumi responsabili. 

Durante l’incontro con l’arci- 
Vescovo è stato presentato an- 
che il volto «sociale» di Cafc che 
attua piani di rateizzazione per 
le persone in difficoltà economi- 
che anche a causa della perdita 
del lavoro e ha introdotto anche 
il Bonus sociale idrico per i sog- 
getti e le famiglie che si trovano 
in situazioni critiche. 


CADE IL 30 APRILE il termine 

previsto dal decreto del 

ministero dell'Economia 
che impone la riduzione del 
34% delle slot machine: in Ita- 
lia si passerà dalle attuali 407 
mila a poco più di 250 mila. 

Il provvedimento riguarderà 
anche il Friuli Venezia Giulia 
dove sono operative, al mo- 
mento 9.107 slot, che, dunque, 
dovranno scendere a 5.926. 

Intanto il Comune di Udine 
è risultato vincitore di un pro- 
getto — denominato «The 
Smart Play - La mossa giusta» 
— presentato nell’ambito del 
Piano Operativo Regionale 
2017 - Gioco d’Azzardo Pato- 
logico e che sarà quindi finan- 
ziato con 50 mila euro. Il ban- 
do era rivolto a tutti iComuni 
e le Unioni Territoriali Interco- 
munali del Friuli Venezia Giu- 
lia e prevedeva complessiva- 
mente l'importo di 100 mila 
euro. 

Gli obiettivi principali delle 
azioni pensate dagli uffici co- 
munali sono, in sintesi, la ri- 
duzione dell’offerta di gioco 
d'azzardo attraverso la dimi- 
nuzione della presenza di ap- 
parecchi per il gioco lecito at- 
traverso la promozione di una 


cultura del gioco positivo con 
l'incremento dell’offerta di 
giochi intelligenti e di luoghi 
che ne dispongono. 

Gli esercenti che aderiranno 
al progetto verranno forniti di 
un set di giochi da tavolo ap- 
positamente studiato da pro- 
porre ai propri clienti e la rete 
dei locali virtuosi sarà identifi- 
cata da un adesivo con il logo 
del progetto. Sarà inoltre pro- 
mossa un’incisiva campagna 
informativa e promozionale ri- 
volta alla cittadinanza, da svol- 
gersi in particolare durante la 
Giornata Mondiale del Gioco, 
che quest'anno si terrà il 26 
maggio. Anche le scuole saran- 
no coinvolte, con un'azione 
educativa specifica rivolta sia 
ai docenti, sia agli studenti. 

A questo proposito, lo ricor- 
diamo, il Comune di Udine ha 
anche già approvato, primo in 
regione, il regolamento comu- 
nale, entrato in vigore il 30 
aprile scorso, sulle sale da gio- 
co, che contiene, tra l’altro, 
forme premiali per gli esercizi 
commerciali e per i gestori dei 
circoli privati che sceglieranno 
di non installare o di rimuove- 
re gli apparecchi per il gioco 
lecito. 


IÙ CHE I DATI del bilancio 
PPcorcsie quelli che con- 

tano sono i numeri della 
prevenzione. Lo ha affermato 
Giorgio Arpino, presidente della 
Lilt di Udine, nel corso dell’as- 
semblea dei soci svoltasi mer- 
coledì 18 aprile nella sede di via 
Francesco da Manzano a Udine. 
In apertura, sono stati ricordati 
il vicepresidente Piergiorgio 
Passone e il presidente onorario 
Eddi Rota: ad essi sono stati in- 
titolati due locali del centro me- 
dico «Nella Arteni». 

Costante è stata la presenza 
della Lega italiana alla lotta 
contro i tumori di Udine sul ter- 
ritorio, nel diffondere — «con 
scienza e coscienza» ha sottoli- 
neato Arpino — l’importanza 
della prevenzione oncologica, 
attraverso l’organizzazione di 
svariati incontri di educazione 
sanitaria — sempre nel segno 
della promozione del Codice 
europeo contro il cancro — per 
un totale di 3066 presenze, 25 
relatori e 270 ore donate. Fon- 
damentale è stato l'impegno dei 
volontari del progetto «gruppo 
scuola» coordinato da Pierpaolo 
Janes, che porta l'educazione 
alla prevenzione all’interno del- 
le aule scolastiche e che, lo scor- 


so anno, ha incontrato 1.700 
studenti di 91 classi di 5 istituti, 
per un totale di 23 conferenze. 

Sono state 914 le visite gratui- 
te — 191 visite senologiche, 481 
per la prevenzione dei tumori 
pelle-melanomi, 78 della pro- 
stata, 100 del cavo orale, 64 del 
colon-retto - effettuate da me- 
dici professionisti volontari nel 
centro «Nella Arteni», coordina- 
ti dai medici Libero Grassi e 
Luisa Simoncini, con un impe- 
gno di 250 ore offerte. 

Ancora, la Lilt si impegna nel- 
la prevenzione terziaria, che si 
fa carico delle problematiche 
che insorgono durante il per- 
corso di vita di chi ha sviluppato 
un tumore, attraverso pratiche 
quali la guida ai diritti della per- 
sona ammalata - il punto infor- 
mazione Lilt si trova vicino agli 
ambulatori oncologici -, la con- 
tribuzione ai non abbienti per 
l'acquisto di protesi - contribu- 
to all’acquisto di 53 protesi, per 
un totale di 7.545,35 euro —, la 
riabilitazione fisica e l’assisten- 
za psiconcologica — Angelica 
Brinis, Eva Pascoli e Sabina Ve- 
nuti, hanno svolto 1742 colloqui 
in 2100 ore di servizio —, il rein- 
serimento sociale e occupazio- 
nale del malato oncologico. 


FILARi di B LLE 


i tutto 


La Selezione dei migliori Spumanti del Friuli Venezia Giulia - Anno 2018 


La Giuria è lieta di annunciare l'esito della quarta edizione: sono stati selezionati 49 spumanti tra .i quali sono risultati premiati | seguenti, 


Il premio per il Metodo Charmat Prosecco Doc al vino spumante 
Prosecco Doc Extra Dry presentato dall'azienda Zaglia Giorgio di Precenicco 


| premio per il Metodo Charmat Spumante monovarietale a] vino spumante 
Ribolla Gialla Brut presentato dall'azienda Valentino Butussi di Corno di Rosazzo 


|| premio per il Metodo Charmat Cuvée ai vino spumante 
Naonis Jadér Cuvée Brut presentato da Viticoltori Friulani La Delizia di Casarsa della Delizia 


Il premio per il Metodo Classico al vino spumante 
Talento etichetta oro 2010 presentato dal l'azienda Vigneti Pietro Pittaro di Codrolpo 


| ni nel giardino di Palazzo Burovich de Zmajevich a Casarsa della Delizia, 
Gli spumanti selezionati possono essere degustati durante la Sagra del Vino (che si svolge dal 19 aprile 
al ? maggio) nell'enoteca di Filari di Bolle nel giardino di Palazzo Burovich de Zmajevich, a cura dell'Associazione 
Italiana Sommelier del Friuli Venezia Giulia, nonché nei locali pubblici in abbinamento a proposte gastronomiche 
e in ulteriori appuntamenti di prestigio nel corso dell'anno in Friuli Venezia Giulia e non solo, 
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FOTOGRAaFIa 2018 <.. 


mici amm di 


ALTRE MOSTRE Uliano Lucas E Tamana AGLIANI 
Praga 1968 VISITA GUIDATA ALLA MOSTRA 

19 APRILE - 10 civeno 1° wouio, ore 11 

Istituto Italiano DI Cuttura / Praga Pacazzo Tavea / Spiuimeerco 
26 civano - 5 agosto Micurre Smanauassi 

Fesnvar Mese Europeo bELLA FotocraFiIA / BRATISLAVA presenta JoeL MeverowiTz 

11 agosto - 23 serTEMBRE 6 ucuio, ORE 20.30 


MUSEO NAZIONALE DI FOTOGRAFIA / JinpricHuv Hranec Sara Consiuiare / San Vito aL T.to 
PAESAGGIO. ANTICHE MEMORIE E SGUARDI CONTEMPORANEI 
2a 30 marzo - 4 NovEMBRE 

Uliano Lucas. ALTRI LUOGHI, ALTRI SGUARDI Viuta Pisani / STRA 


Guipo Cecere ep Evaenio Noviura 
24 agosto, ore 20.30 


l Cinema Tearro CasreLLo / SpiimeerdO 
30 givano - 19 agosto Forocrari DI corsa 
Parazzo Tapea /' SeiuMmBERGO 21 aprILE- 24 ciUNO Convecni / SEMINARI 
Joe. Mererowinz. PreNDENDOMI TEMPO CHiesa DI SAN Lorenzo / San Viro AL T.ro Eucenia Di Rocco 
T LUGLIO - 2 SETTEMBRE La FOTOGRAFIA DI STRADA come "Paesaggio Umano" = LAsoraTORIO DI CianoTiIPIA 
Ciesa pi San Lorenzo / San Vito AL T.ro 30 ciuono - 26 agosto 16 ciueno, Vira Ciami / Lestans 
Evcenio Novara. BerLINO ALTROVE CasteLLo / San Vito aL T.ro Massimo STEFANUTTI 
25 agosto - 23 SETTEMBRE INCONTRI Forocrania & Diritto 
PaLazzo Tapea / SpilimBERGO Luisa Menazzi Moretmi 8-9 ciueno 
PREMIAZIONI “i AM - io sono” 25 maggio, 20.30 Cinema Tearro CasteLLo / SpilimperGo 
uc ta) SPILIMBERGO e a A 

o E DEGLI OGGETTI DI FOTOGRAFIA 

Premio Fva Forograria 29 GIUGNO, ORE 20.30 30 quan - 1* Lueio 
PER UN AUTORE NAZIONALE A Uliano Lucas Cinema CasteLLO / SPILIMBERGO Piazza CasreLLo / SPILIMBERGO 
PER UN AUTORE REGIONALE A Eugenio Novara Lorenana De Pace 
6 Lucuo, ore 20.30 “TUTTO PER UNA RAGIONE, Per Info: CRAF, Palazzo Tadea | 
Sara Consiiare / San Vito aL T.ro LO RIFLESSIONI SULLA FOTOGRAFIA” E O FRERI PRON 
InterkationaL Awar of PHOTOGRAPHY 30 Giugno, ore 10.30 e-mail segreteria@crafvg.it 


a JoeL MeverowTZ Parazzo Tapea / SpiuiMsERGO www.craf-tvg.it 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 25 APRILE 2018 


le NOTIZIE 


M PONTEBBA 
Comunità in lutto 


Tragedia in Val Canale dove è morta una bimba 
di 8 mesi, la piccola Noemi. A fare la tragica sco- 
perta è stata la mamma che ha raggiunto la culla 
dove dormiva e ha notato subito che non respi- 
rava più. La comunità in lutto è vicina alla fami- 
glia, che ha altri due bimbi, due maschietti. 


M ELETTRODOTTO 
Ancora interrogativi 


Il convegno organizzato dai sindaci a Tolmezzo 
sull’elettrodotto interrato, tra Wurmlach e Som- 
plago, non ha sciolto tutti gli interrogativi. La li- 
nea da 300 megawatt e lunga in Italia 40 km sa- 
rà posata a 1,5 metri di profondità, prevalente- 
mente sotto strade già esistenti e passando per 
Monte Croce Carnico, anziché — per 
Pramosio.Transiterà nei paesi anche vicino alle 
case. La società Alpe Adria Energia ha rassicurato 
sulle misure di protezione ma Alessandro Poli- 
chetti, primo ricercatore dell'Istituto superiore 
della Sanità, ha obiettato che i limiti imposti dalla 
legge italiana non avrebbero nulla di scientifico. 


M CAVAZZO CARNICO 
Comune, no al canale by-pass 


Il Comune di Cavazzo Carnico si è espresso con- 
tro il progetto del canale di «by-pass», ipotizzato 
all’interno del Piano regionale di tutela delle ac- 
que come soluzione «per mitigare l'impatto del- 
lo scarico della centrale di Somplago sul lago con 
lo scopo di recuperare le condizioni di naturalità 
del lago stesso e di garantirne la fruibilità». Per 
l'amministrazione comunale l'equilibrio del lago 
c'è già, il progetto del by-pass lo turberebbe. Di- 
versa invece la posizione dei Comitati ambientali, 
i quali ricordando che “la centrale idroelettrica di 
Somplago, entrata in funzione negli anni ‘50, ha 
profondamente sconvolto il lago abbassandone 
il livello, riducendone la superficie, mutandone il 
contorno, scaricandovi le acque gelide e portatri- 
ci di fango derivate dai corsi d'acqua». 


M TARVISIO 
Traffico di animali 


| Carabinieri della Stazione di Tarvisio hanno rin- 
venuto nel bagagliaio di un'auto due gabbie di 
plastica dove erano precariamente trasportati 
quattro cuccioli, due dei quali di razza chihuahua 
e due di razza spitz nano che, sottoposti a visita 
veterinario, sono risultati sprovvisti del previsto 
chip sottocutaneo. 


M CIVIDALE/1 
Soggiorni climatici per anziani 


Il Comune di Cividale propone anche per que- 
st'anno, attraverso l'assessorato alle politiche so- 
ciali, un soggiorno climatico per anziani. Le loca- 
lità scelte sono Rimini e Ischia. Il progetto è rivol- 
to alle persone che hanno superato i 65 anni. 
«Iniziative di questo genere — spiega l'assessore 
alle politiche sociali Catia Brinis — si trasformano 
in occasioni importanti oltre che per allontanarsi 
dalle abitudini quotidiane anche per favorire la 
coesione sociale e incentivare l'aggregazione 
delle persone più mature». 


Ml CIVIDALE/2 
Polemiche sulla carta bilingue 


Il Ministero dell'Interno ha disposto che dal 6 
aprile 2018 tutte le Carte di identità elettroniche 
emesse dal Comune di Cividale (così come negli 


CARNIA € FRIULI ORIENTALE 


ELEZIONI COMUNALI DEL 29 APRILE. DUE I CANDIDATI 
SINDACO A FAEDIS. TRA CONTINUITA E RINNOVAMENTO 


Faedis punta sul volontariato 


L SINDACO DI FAFDIS, Claudio Zani, 
scende di nuovo in campo per dare 
continuità alla sua azione ammini- 
strativa. Elena Bertossi punta, inve- 
ce, a subentrargli, proponendo la di- 
scontinuità. Due le liste in appoggio a Za- 
ni: «Comune di Faedis» e «Intesa». Altre 
due a sostegno di Bertossi: «Impegno per 
i cittadini» e «Al servizio dei cittadini per 
un nuovo Faedis». 

Zani ha 47 anni ed è titolare di 
un'azienda viticola. Alle spalle, dice, ho 
una vita di volontariato, nelle più diverse 
realtà del paese. E 5 anni di amministra- 
zione. «Considerate le sempre maggiori 
difficoltà a gestire un’Amministrazione 
pubblica, credo che ci voglia molta espe- 
rienza ed è per questo che nelle due liste 
che presentiamo abbiamo inserito donne 
e uomini che hanno già dimostrato di vo- 
ler fare il bene della comunità» Uomini e 
donne di esperienza, dunque. Il rilievo 
che gli si muove dall’opposizione è di de- 


ai Mii 


dicare solo poche ore al ricevimento in 
municipio. «La verità è che un sindaco è 
tale 24 ore al giorno. Quando vado a pren- 
dere il pane o dal macellaio, la gente mi 
ferma e mi sottopone il suo problema. Io 
la sto a sentire, mi appunto cosa dice e 
poi cerco di assecondarla. Anche questo è 
un servizio da sindaco». Zani rivendica la 
trasparenza della sua azione amministra- 
tiva, l'affidabilità di cui ha dato prova la 
sua amministrazione, l'impegno profuso, 
la mobilitazione di tutte le realtà associa- 
tive di Faedis. Mentre si propone di porta- 
re a compimento gli obiettivi del primo 
mandato (e in particolare la realizzazione 
delle opere già finanziate, come i marcia- 
piedi di via Udine, le scuole con la ristrut- 
turazione antisismica (2 milioni da inve- 
stire), l’urbanizzazione di via Rinascita a 
Campeglio, l’illuminazione pubblica) se 
ne consegna altri: il consolidamento del 
servizio scolastico, il mantenimento di 
tutti i servizi con la stessa qualità del pas- 


sato, specie per gli anziani, nonostante i 
limiti di spesa, senza gravare sui cittadini 
e ponendo particolare attenzione alle 
persone in difficoltà. Un obiettivo parti- 
colare è quello del sostegno all’associa- 
zione dei produttori Refosco di Faedis. E 
a proposito di volontariato, Zani assicura 
che l’Amministrazione si farà in quattro 
per dare continuità a tutti i soggetti, a co- 
minciare dalle quattro Pro Loco che sono 
l’anima della socialità in questi paesi. 
Elena Bertossi ha 49 anni, ha famiglia 
ed è impiegata amministrativa. «Basta 
leggere i nomi delle nostre due liste per 
capire che vogliamo il rinnovamento, 
quindi la discontinuità. Con noi ci sono 
molti giovani, tanti volti nuovi, insieme 
ben s'intende ai consiglieri uscenti di op- 
posizione che possono dare quell’appor- 
to di esperienza amministrativa che 
dall'altra parte ci stanno contestando». 
Quello che Bertossi identifica come il 
«passato» dura da 30 anni, quindi è evi- 
dente l’urgenza di cambiar pagina, se- 
condo la sfidante di Zani. Anzitutto nello 
stile: «Noi saremo sempre in municipio 
ad ascoltare la nostra gente». Magari, an- 
che, riorganizzando la macchina ammi- 
nistrativa che oggi è un po’ obsoleta. E 
poi nel programma. «La priorità — speci- 
fica Bertossi - è di collegare i centri spor- 
tivi con le frazioni attraverso una rete di 
piste ciclabili, che consentano ai nostri 
ragazzi di raggiungere campi e palestre a 
piedi o in bicicletta, nella massima sicu- 
rezza». Vi è poi l'esigenza di completare 
le scuole, le strade, i marciapiedi. E di 
perseguire il benessere della comunità 
valorizzando le Pro loco, il volontariato, 
l’associazionismo, nonché assicurando 
ogni forma di aiuto alle persone più biso- 
gnose. «Non facciamo promesse mirabo- 
lanti, non puntiamo a progetti faraonici, 
ma vogliamo cambiare stile di program- 
mazione: fare quegli investimenti che so- 
no possibili in base ai fondi che incassia- 
mo, senza il rischio di indebitare i concit- 
tadini». 
F.D.M. 


T REPRO TIT O SOI o 
Prime elezioni del nuovo Comune 


stato soppresso il 1° febbraio 

2018 per costituire, mediante 
fusione con il comune di Ligo- 
sullo, il nuovo comune di Treppo 
Ligosullo, una delle cinque fusio- 
ni di comuni nel Friuli-Venezia 
Giulia. Il prossimo 29 aprile, 
dunque, si terranno le prime ele- 
zioni del nuovo ente. 

Due i candidati sindaci: Luigi 
Cortolezzis (nella foto a destra), 
sindaco uscente, sostenuto dalla 
lista «Uniti per TreppoLigosullo» 
e Marco Plazzotta (nella foto a 
sinistra) con la lista «Onestà, leal- 
tà e passione». Cortolezzis lancia 
quasi una sfida a se stesso, pro- 
ponendosi di amministrare il 
nuovo comune. «Il nuovo ente — 
dice — rappresenta senza dubbio 
la più importante novità sia dal 


Î L COMUNE DI TREPPO CARNICO è 


4\ 


altri Comuni della fascia confinaria, soggetti a tu- 
tela della minoranza linguistica slovena) riporti- 
no, per il Comune di emissione e di residenza, la 
doppia dicitura in italiano e sloveno, così come 
per il Comune di nascita, ove rientri in uno di tali 
Comuni soggetti a tutela. Il sistema telematico 
nazionale di emissione delle Carte di identità 
elettroniche è già stato adeguato in tal senso e i 
Comuni, quali enti delegati dallo Stato a svolgere 
tale servizio di rilascio, in virtù della vicinanza de- 
gli uffici alla popolazione, sono solo tenuti ad 
eseguire le disposizioni ministeriali. Immediate le 
polemiche. Il deputato forzista Roberto Novelli 
ravvisa nell'operazione «l'ennesimo, antistorico 
tentativo di slovenizzare la friulanissima Cividale 
del Friuli, l'antica Forum lulii». «Stavolta — tuona 
- si è superato il limite. La modifica, che non è 
stata preannunciata dal Viminale o dal servizio di 
assistenza tecnica Cie, non trova riscontro nella 
normativa in essere». «La legge va rispettata e gli 
errori commessi vanno riparati, ma vanno anche 
rigettate le strumentalizzazioni di chi alimenta 
l'odio etnico, di chi specula per rinfocolare divi- 
sioni che appartengono a altre epoche» ha affer- 
mato, dal canto suo, la deputata del Pd Debora 
Serracchiani. 


punto di vista politico che cultu- 
rale, sociale ed economico a mo- 
dello per l’intero comprensorio. 
Sancito dalla volontà popolare, 
fatto proprio dai principi di au- 
tonomia regionale esso divente- 
rà il banco di prova e la scom- 
messa da vincere per la prossima 
amministrazione e per le future 
generazioni. 

Necessita quindi — sostiene 
Cortolezzis - confermare delle 
persone che per capacità, com- 
petenza e dedizione possano 
proseguire su questa strada. La 
quotidianità, la presenza e la co- 
noscenza dei problemi gioche- 
ranno a favore della scelta dei 
cittadini». Queste le premesse. 
Quali, invece, gli obiettivi? I ser- 
vizi, anzitutto. «Dobbiamo raf- 
forzare e potenziare i servizi alla 
persona mantenendo i presidi 
ambulatoriali di Treppo, Tausia e 
Ligosullo, quelli postali, entro i li- 
miti delle nostre competenze. È 
necessario migliorare gli spazi di 


aggregazione dotandoli di aree di 
acquisto per i generi di prima 
necessità. È indipensabile quali- 
ficare e manutentare la viabilità 
stradale con interventi mirati alle 
vie e agli spazi caratteristici o di 
collegamento e promuovere lo 
sviluppo delle reti web ad alta ve- 
locità tramite la fattibilità dei 
progetti in corso da parte del- 
l'ente sovracomunale incenti- 
vando lo sviluppo e l’installazio- 
ne di apparecchiature anche sul 
nostro territorio». Cortolezzis si 
impegna a mantenere entrambe 
le case comunali (sportello per il 
cittadino a Ligosullo). Quanto al- 
le infrastrutture, afferma che la 
centralina idroelettrica del Rio 
Mauran frutto di un'attenta e 
lungimirante scelta di politica 
energetica ed economica a van- 
taggio del benessere collettivo, 
deve essere costantemente mo- 
nitorata e valorizzata dal punto 
di vista produttivo e gestionale. 
L'impianto a biomassa di Treppo 


grazie ad un ulteriore finanzia- 
mento dell’Uti della Carnia di 
250 mila euro estenderà la rete di 
teleriscaldamento ad altri utenti 
fra cui la casa canonica di pro- 
prietà della Parrocchia, valoriz- 
zando la qualità del servizio e i 
risparmi sui costi energetici. Il 
nuovo impianto di Tausia grazie 
ad un contributo regionale di 
96.160 euro non solo riscalderà il 
centro aggregativo delle ex scuo- 
le, ma ha permesso la progetta- 
zione e ulteriori richieste di fi- 
nanziamento per ampliare la li- 
nea di distribuzione ad altre 
utenze private. 

Marco Plazzotta, che conten- 
de a Cortolezzis lo scranno più 
alto di Treppo Carnico non è af- 
fatto soddisfatto della fusione 
avvenuta. Sostiene che doveva 
essere ben più ampia, non limi- 
tata solo ai due Comuni, per ot- 
tenere economie di scala. E ritie- 
ne, dunque, che questo sia sol- 
tanto il primi passaggio verso 


una riorganizzazione più radica- 
le delle amministrazioni in valle. 
Ma con costi che si potevano evi- 
tare, trovando il coraggio di fare 
scelte definitive. msomma - af- 
ferma — «una cosa sono i 700 abi- 
tanti del nuovo comune, ben al- 
tra prospettiva ci sarebbe stata 
con almeno 3 mila residenti». 
Seppur in presenza di questi li- 
miti, bisogna ora darsi da fare — 
secondo Plazzotta — anzitutto 
nella cura e nella salvaguardia 
del territorio. La vocazione turi- 
stica di questa valle c'è tutta, ma 
incombe la forestazione, quella 
selvaggia, con il bosco che si 
espande dappertutto. Ecco, dun- 
que, la necessità che si recuperi- 
no pascoli, magari anche aree da 
coltivare, a partire dalla sentieri- 
stica, per rimetterla a disposizio- 
ne dei sempre più numerosi ap- 
passionati della natura. In altre 
parole, la scommessa per Plaz- 
zotta è il turismo. 

F.D.M. 
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DA TUTTA LA FORANIA PER LE SOLENNI CELEBRAZIONI DEL «IMAINIK» NELL'ANNIVERSARIO DELLA CONSACRAZIONE 


Resia in festa per i tre secoli della pieve 


Don Alberto Zanier: per secoli meta 
di pellegrinaggi, un tempo fu il luogo 
mariano dell'abbazia di Moggio 


ee] 
Sopra: 

la pieve di 
Prato di Resia 
(foto di Loris 
Golin, fornite 
dal Circolo 
culturale 
resiano 
«Rozajanski 
Dum»); 

a destra, 

la solenne 
processione 
guidata 
dall'allora 
Arcivescovo 
di Udine 
mons. Alfredo 
Battisti per 

la riapertura 
al culto della 
chiesa 

dopo il 
terremoto 
(1997). 


I RADUNERANNO da tutta la forania di Mog- 
gio, martedì 1 maggio a Prato, per il Mai- 
nik. Una grande festa, che richiama alla 
chiesa madre di Resia - e unica parrocchia 
fino agli anni Cinquanta - sacerdoti e fe- 
deli da tutta la Valle. Quest'anno, però, la 
parrocchia si prepara a celebrare l'evento 
con particolare solennità: ricorre infatti il 
300enario dall'ultima consacrazione della 
pieve, avvenuta il 24 giugno 1718 da parte 
di mons. Daniele Dolfin (1688-1762), al- 
l'epoca vescovo coadiutore di Aquileia e 
abate commendatario dell’abbazia di 
Moggio. La S. Messa, alle ore 10.30, sarà 
presieduta da mons. Giuseppe Andrich, 
vescovo emerito di Belluno Feltre, e parte- 
cipata da tutti i preti della forania. Un rito 
particolarmente suggestivo: secondo l’uso 
aquileiese, a precedere la celebrazione sa- 
rà la processione attorno alla chiesa con le 
reliquie dei Santi, scandita dall’inno della 
dedicazione (Coelestis urbs Jerusalem). Si 
entrerà poi nella pieve per la S. Messa, ac- 
compagnata dal coro Juvenes Harmoniae 
di Udine, diretto da Davide Basaldella e 
Eleonora Petri. Al termine, una seconda 
processione, al seguito del Santissimo Sa- 
cramento. La giornata di festa si conclude- 
rà alle 15 con la celebrazione del Vespro 
solenne in canto patriarchino. In virtù del 
particolare anniversario, il Mainik vivrà 
un'anteprima sabato 28 aprile con un con- 
certo in pieve: protagonisti, dalle 20.30, gli 
Amici della musica di Villalta di Fagagna, 
diretti dal maestro Andrea Toffolini e ac- 
compagnati all'organo da Federico Qua- 
gliaro. 

«La festa della dedicazione non è solo il 
far memoria di un evento passato - sotto- 
linea il vicario parrocchiale, don Alberto 
Zanier —, ma anche un'occasione per rin- 
novare in noi la personale e comunitaria 


consacrazione al Signore. E un'opportunità 
preziosa per riscoprire la natura di santuario 
della nostra pieve». Per una provvidenziale 
coincidenza i 300 anni della dedicazione coin- 
cidono con l’anno che l’Arcidiocesi dedica alla 
Vergine Maria. «Non possiamo dimenticare 
che da secoli e secoli la chiesa di Prato è stata 
frequentata da numerosi pellegrini provenienti 
dai paesi limitrofi - ricorda don Alberto —, nella 
persistente convinzione che la Vergine si fosse 
scelta una prediletta dimora ai piedi del Ca- 
nin». La prima cappella nel sito risale a 900 an- 
ni fa, prosegue il sacerdote, e fu opera dei mo- 
naci Benedettini. La pieve di Resia, all’epoca 
chiamata «Madonna di Prato» era infatti il luo- 
go mariano dell’abbazia di Moggio. Fu con i vo- 
ti che seguirono alla grande peste del 1300 che 
alla chiesa iniziarono a giungere pellegrini da 
ogni dove: da Dogna, Chiusaforte, Pontebba, 
Amaro... Gli ultimi, da Venzone, hanno mante- 
nuto viva la tradizione del pellegrinaggio fino a 
70 anni fa. 

Fu quindi probabilmente per soddisfare le 
esigenze di culto e devozione crescenti che la 
pieve venne progressivamente ampliata (le vol- 
te gotiche e il muro dell’abside attuale, ben vi- 
sibile dall'esterno, risalgono al 1300, come la 
parte inferiore del campanile, con le bifore sco- 
perte dopo il terremoto). Nel Cinquecento ven- 
ne anche commissionata a Giacomo Martini 
una statua lignea raffigurante la Madonna col 
bambino, attualmente collocata sull’altare 
maggiore e che si porta in processione il 15 
agosto di ogni anno, nella grande celebrazione 
dell’Assunzione ($marna Misa), anch'essa par- 
tecipata da fedeli di tutta la Valle. 

La Festa della dedicazione non è l’unico an- 
niversario di quest'anno, ricorda il vicario. «L'8 
è un numero benedetto per la parrocchia: la 
dedicazione della chiesa è avvenuta nel 1718, 
ma qui a Resia, vicino al cimitero, abbiamo an- 
che il Calvario di tradizione slava e tedesca più 
a sud d'Europa (cappellette della Via Crucis e 
chiesetta), che è stato rinnovato nel 1818; pure 
il Bollettino parrocchiale è del 1928. E il nuovo 
vicario del 1988...». 

Giovane sacerdote alla guida della parroc- 
chia di Resia da poco più di cinque mesi, don 


Alberto non ci ha messo molto per rendersi 
conto della straordinaria ricchezza culturale e 
di fede della comunità di fedeli a lui affidata. 
Venti chilometri di valle, moltissime chiese, 
mille residenti sulla carta, ma molti meno in 
realtà, perché non pochi si sono trasferiti altro- 
ve. Eppure i resiani sono gente operosa, molto 
attiva, protagonista sul territorio. Un esempio 
per tutti: Stolvizza di Resia, 100 abitanti e due 
musei (il noto Museo dell’arrotino e il più re- 
cente Museo della Gente della Val Resia, inau- 
gurato nel 2017), oltre a diverse associazioni. 
«Ho trovato qui una comunità custode di 
una cultura millenaria, di lingua, tradizione e 
usanze proprie - testimonia don Alberto —, abi- 
tata da gente dalla forte identità, legatissima 
alle proprie radici e alle proprie chiese, dove 
c'è ancora un buon tessuto di fede e di devo- 
zione. Di questo va dato merito ai pastori che 
mi hanno preceduto e hanno saputo occuparsi 
bene del loro gregge». 
VALENTINA ZANELLA 


I tesori 


Tutte insieme le borgate della Val Resia — 
San Giorgio, Prato di Resia, Oseacco, Gni- 
va, Stolvizza e Coritis - non contano più di 
mille residenti, fieri depositari però di una 
cultura e tradizioni millearie. 


(AZZ ZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZEZ RI 


La lingua 


In questo angolo di Friuli incuneato tra Au- 
stria e Slovenia si parla una lingua di matri- 
ce paleoslava incomprensibile solo pochi 
chilometri più a valle. Si pensa che una pic- 
cola comunità proveniente dalle steppe 
dell'est si sia stabilita intorno al primo mil- 
lennio nella vallata e, lontana da contami- 
nazioni, abbia sviluppato un proprio lin- 
guaggio. 

(RZ ZZZZ ZZZ ZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZ.I 


La musica e la danza 


Anche la musica, la dan- 
za, gli abiti, il Pùst (car- 
nevale) sono elementi 
unici di queste comuni- 
tà. Ad accompagnare la 
festa, una piccola orche- 
stra formata da due soli 
strumenti: il violino (citi- 
ra) e il violoncello (biin- 
' kula). A Resia non ci so- 
no scuole di musica popolare, i giovani im- 
parano a suonare «ad orecchio», ascoltan- 
do i più anziani. 
(AZZ ZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZE RI 


L'arte dell’arrotino 


" 


Nonostante i limiti orografici, gli abitanti 
di Resia sono sempre stati viaggiatori: mol- 
ti di loro, in particolare gli abitanti del bor- 
go di Stolvizza, dalla fine del Settecento al- 
la metà del Novecento si sono dedicati al 
mestiere dell'arrotino. Da qui la tradiziona- 
le arte tramandata di padre in figlio. Un la- 
voro che, incentivato dal bisogno e dalla 
passione, diventò sempre migliore, al pun- 
to che gli arrotini della Val Resia erano 
chiamati a servire anche i reparti di chirur- 
gia di alcuni ospedali. Ancora oggi la me- 
moria di questo antico mestiere è tenuta 
viva da un gruppo di arrotini che, con te- 
nacia, continuano la loro professione e, nel 
contempo, gestiscono a Stolvizza il Museo 
dell'Arrotino. 


(AEKFZZZZZEZZZZZZZZZZZZZZZZZZZEZRZ ZE] 
L'aglio e i fagioli 


Li L'isolamento geografico 
ha consentito a Resia 
anche la conservazione 
di un'interessante biodi- 
versità vegetale: sia 
l'aglio, che i resiani chia- 
mano strok, sia i fagioli 
e il mais della vallata so- 
no stati oggetti di studio 
da parte dell’Università 
di Udine. Sono state individuate una speci- 
fica varietà di aglio, molto aromatico (pre- 
sidio Slow Food), e ben trenta diversi eco- 
tipi di fagiolo. 


PUBBLICATA UNA BIOGRAFIA DELL'ULTIMO SACERDOTE ORIGINARIO DELLA VALLE e 
Don Odorico Buttolo, padre delle traduzioni in resiano 


cultura, che ha tradotto in resiano mol- 
te preghiere e brani della Bibbia, Butto- 


dopo un periodo di stoccaggio a Resia, 
rivenderlo nelle terre imperiali. Dal 


EL 250° ANNIVERSARIO dalla nasci- 
N ta, giovedì 19 e domenica 22 
aprile, il Museo della gente della 
Val Resia in collaborazione con il Circo- 
lo culturale resiano «Rozajanski Dum», 
l'associazione don Eugenio Blanchini 
di Cividale e la Parrocchia di Santa Ma- 
ria Assunta, hanno ricordato don Odo- 
rico Buttolo Ploc (1768-1845) sacerdo- 
te, insegnante, cultore e pievano della 
Val Resia dal 1815 al 1845, con due im- 
portanti appuntamenti: una Santa 
Messa da Requiem, nella forma straor- 
dinaria del rito Romano con l’esecuzio- 
ne degli antichi canti in resiano, e la 
presentazione, nel Museo della Gente 
della Val Resia a Stolvizza, sua casa na- 
tale, della biografia «Il pievano don 
Odorico Buttolo e altri sacerdoti in Val 
Resia - Frammenti di storia resiana», 
curata dallo storico Sandro Quaglia. 
Ultimo parroco di Resia nativo del- 
l'omonima vallata, insigne uomo di 


lo è stato anche au- 
tore del primo di- 
zionario italiano- 
resiano. 

Nacque a Stolviz- 
za il 10 aprile 1768. 
Durante la sua vita 


apprese più lingue, _ 


tra le quali il latino, 
il tedesco, lo slove- 
no, l'italiano ed il 
francese. Dal 1785 
al 1797 studiò a Ca- 
podristia presso il 
Collegio dei Nobili 
tenuto dall’ordine 


monastico dei pa- 1° 


dri Scolopi o Piari- 
sti Nella città 


istriana la sua famiglia commerciava il 
sale prodotto nelle locali saline per poi, 


1787 al 1792 proseguì i 
suoi studi a Roma fre- 
quentando le lezioni del 
Collegio Romano (anti- 
ca denominazione 
dell’attuale Pontificia 
Università Gregoriana), 
retto dai Gesuiti. A con- 
clusione di quel periodo 
di studi nella Basilica 
Lateranense ricevette 
gli ordini minori. Dal 
1792 al 1795 ritornò nel- 
la arcidiocesi di Udine 
dove chiese gli ordini 
maggiori che ricevette il 
19 settembre 1975 dopo 
tre anni di studio presso 
il Seminario arcivesco- 


Dopo la breve esperienza del 1796 


come professore nel collegio dei nobili 
di Cividale, dal 1798 al 1800 fu nomina- 
to cappellano a Gurnitz in Carinzia. 
Nella stessa regione austriaca dal 1805 
al 1809 fu cooperatore presso la chiesa 
principale di Sant'Egidio, prestò aiuto 
presso l'ospedale militare, insegnò in 
una scuola elementare ed espresse le 
sue capacità nei vari incarichi che rico- 
prì, ricevendo l'apprezzamento delle 
autorità ecclesiastiche carinziane che 
gli rilasciarono un attestato di beneme- 
renza per il servizio e lo zelo prestato 
alla guida della parrocchia, ma anche 
per le abilità linguistiche. 

Dal 1809 al 1815 fu parroco della 
parrocchia di Santo Stefano a Dur- 
nstein e dal 15 febbraio 1815 parroco e 
pievano della Val Resia. Avendo com- 
preso l’importanza della scuola, gettò 
un seme di rinnovamento già nel pe- 
riodo degli Asburgo, favorendo l’alfa- 
betizzazione dei giovani nei centri pe- 


riferici. 

Amministrò la comunità resiana per 
trentun anni. Partecipò alla vita della 
sua gente e contribuì alla salvaguardia 
della lingua. Aiutò a conservare il retag- 
gio della cultura. Su richiesta del conte 
Girolamo Asquini di Udine raccolse nel 
1818 un Dizionarietto di vocaboli della 
lingua dei resiani. Trascrisse duecento- 
trenta termini autonomi, che l’Asquini 
ordinò alfabeticamente. Fu profondo 
conoscitore della parlata resiana. Usò 
la terminologia comune parlata dalla 
gente. Cercò un sistema grafico ade- 
guato a renderne i fonemi. Tradusse in 
resiano pure alcuni episodi del Vangelo 
ed il Pater Noster di autore ignoto. 

All'età di settantasette anni, colto da 
malattia, morì a Prato di Resia il 3 giu- 
gno 1845. I suoi manoscritti sono con- 
servati a Udine nelle biblioteche Arci- 
vescovile e Bartoliniana e il Padre no- 
stro nella Biblioteca comunale. 
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FRIULI COLLINARE 


A SAN DANIELE DOMENICA 29 APRILE ALLE URNE SARÀ SFIDA A QUATTRO. 
IN CORSA PER DIVENTARE SINDACO: MENIS, DELLA ROSA, VALENT E DE CLEVA. 


1/ 


ONTO ALLA ROVESCIA per i cittadini di San 
Daniele del Friuli, domenica 29 aprile, 
infatti, saranno chiamati alle urne per 
decidere a chi affidare il governo della 
città. Quattro i candidati alla carica di 
primo cittadino: c'è il sindaco uscente Paolo Me- 
nis (58 anni), sostenuto da due civiche, «San Da- 
niele Bene Comune» (capolista Fabio Spitaleri, ca- 
pogruppo), di ispirazione di centrosinistra, e «Ci- 
vica 18 San Daniele» (capolista l'assessore ai Lavo- 
ri pubblici, Carlo Topazzini) che annovera candi- 
dati di centrodestra. Ancora una volta quindi un 
amalgama trasversale per Menis, nonostante la 
componente forzista della lista «Innovare San Da- 
niele» abbia scelto di non sostenerlo e correre da 
sola. A guidare quest’ultima formazione (che con- 
ta anche il vicesindaco di Menis, Consuelo Zanini, 
l'assessore alle Attività produttive, Ivan Pischiutta, 
e il capogruppo Rudi Bagatto) l'ingegner Leonar- 
do Della Rosa (65 anni). È poi candidato sindaco 
Pietro Valent (39 anni), consigliere uscente di 
opposizione, appoggiato da tre liste: «San Daniele 
svolta — Valent Sindaco», Lega (capolista l’uscente 
Mauro Visentin) e Fratelli d’Italia. Ad aver invece 
preso le distanze dalla Lega Nord è Francesco 
Paolo De Cleva (32 anni) che ha deciso la corsa 
in solitaria con la «Lista per tutti». 

Paolo Menis — che se eletto sarebbe al suo quar- 
to mandato - nell’illustrarci il suo programma 
elettorale mette al primo posto l’aiuto alle famiglie 
«continuando a mantenere invariate tariffe e tas- 
sazione sui servizi pubblici e puntando sulla valo- 
rizzazione della scuola, un investimento prezioso 
per tutta la comunità». C'è poi il tema della rivita- 
lizzazione del centro storico «con un pacchetto di 
iniziative coordinate: abbattimento dell’Imu a chi 
affitta, contributo per chi prende in affitto un im- 
mobile con vetrina per l'avvio di un'attività, accor- 
do con le associazioni di categoria del territorio». 
La riqualificazione passa anche dalla ripavimen- 
tazione del centro da realizzare per stralci. Centra- 
le poi la cultura a partire dall’attività intensa della 
Biblioteca Guarneriana alle tante iniziative - come 
Leggermente il Festival Costituzione, la stagione 
teatrale — che si vogliono valorizzare. «Qui - prose- 
gue Menis — acquista valore il Teatro Ciconi, que- 
stione chiusa dal punto di vista dei finanziamenti, 
aperta dal punto di vista della gestione, la nostra 
idea è dar vita a una fondazione che lo possa gesti- 
re facendolo diventare perno della cultura in città, 
primo passo però l’istituzione di una commissio- 
ne speciale composta da operatori del settore ed 
esperti». E rispetto all’annoso problema della pi- 
scina si punta a una sua risoluzione veloce parten- 
do dall’acquisto della proprietà per poi affidare il 
completamento e la gestione trentennale dell’im- 
pianto a un soggetto privato. Nel programma an- 
che «un nuovo patto per l'ospedale», nonché un 
nuovo accesso all'ospedale stesso con un ripensa- 
mento dal punto di vista urbanistico. Tra le idee: 


MONO A e ZI 


Cieli friulani, spettacolo di deltaplani. 
In arrivo l'atteso Spring Meeting 2018 


presi d'assalto dagli appas- 
sionati di volo in deltaplano 
provenienti da tutta Europa. Si 
tratta dello Spring Meeting 
2018 — Trofeo Friuli Venezia 
Giulia, appuntamentoi inter- 
nazionale valido anche come 
campionato italiano di questo 
entusiasmante sport. 
La competizione, organizza- 
ta dall’Aero Club Lega Piloti e 


I CIELI DEL FRIULI saranno 


San Daniele «hub turistico», un piano per le start 
up dei giovani e un piano di riqualificazione di via 
Ciconi e via Fontanini. Attenzione poi per la que- 
stione ambientale, in particolare nella zona sud 
dove, nella piana, stanno spuntando vigneti. Per 
preservare dal punto di vista l’area si pensa a fra- 
zionamenti e vincoli. 

Punta alla concretezza Della Rosa che parte dal- 
la riqualificazione del manto stradale delle vie cit- 
tadine, in particolare in centro, «i cittadini — spiega 
- hanno bisogno non di grandi discorsi, ma di ri- 
sposte certe che incidano sulla loro quotidianità, 
nel prendere la bicicletta, ad esempio, non devono 
rischiare di cadere, i marciapiedi devono essere 
accessibili alle mamme con le carrozzine». E ri- 
spetto alla piscina - che definisce «problema di 
igiene pubblica» — punta a un dialogo con la pro- 
prietà, fino ad arrivare, nella peggiore delle ipotesi 
all'utilizzo - si legge nel programma - «di stru- 
menti pianificatori valutando l'opportunità di 
azioni forti a tutela dei cittadini, finanche al- 
l’esproprio». «L'ospedale - spiega Della Rosa — ha 
subito riforme (la prima con Tondo) che lo hanno 
penalizzato, togliendogli centralità, avvieremo un 
percorso che la recuperi». Per quanto riguarda il 
teatro si punta a farlo diventare «una casa della 
cultura» e un centro polivalente a servizio del ter- 
ritorio anche per favorire il turismo congressuale. 

Tre invece le «macro aree» di intervento imma- 
ginate da Pietro Valent per il futuro di San Daniele: 
rilancio del Comune, «in ambito regionale come 
luogo della cultura, tradizione e crescita economi- 
ca»; riorganizzazione della macchina ammini- 
strativa «in modo da renderla più efficiente e vici- 
na alle esigenze del cittadino» e gli interventi con- 
creti «nei settori dell'economia, della sicurezza, 
della viabilità, dell’assistenza sociale, dell’ambien- 
te, dell’aggregazione giovanile, dello sport, dell’as- 
sociazionismo e della cultura». Prioritario il soste- 
gno alle attività produttive a partire — spiega Valent 
— «da incentivi a fondo perso per chi vuole aprire 
un negozio, ma anche, magari con diverse modu- 
lazioni, per chi già ne gestisce uno, favorendo l’in- 
serimento di giovani imprenditori in spazi comu- 
nali lasciati vuoti e mai valorizzati. Miglioreremo 
la viabilità e potenzieremo l'arredo urbano, i pro- 
getti culturali e di animazione. Sarà poi importan- 
te far ripartire il progetto di parcheggio pubblico 
di fronte al teatro, questione che ci differenzia dal- 
la giunta Menis perché lo aveva cancellato». E a 
proposito di teatro Valent precisa: «Sarà necessa- 
rio partire con l'ideazione del progetto gestionale 
di cui, fino ad ora, nessuno si è occupato. Nella 
mia visione, la futura gestione dovrà essere perfe- 
zionata attraverso un patto pubblico/privato ca- 
pace di sfruttare al massimo le potenzialità della 
struttura». Progetto gestionale prioritario anche 
per il Centro anziani (una delle battaglie vinte a 
suon di firme raccolte). Rispetto all'Ospedale Va- 
lent spiega: «Nell'indifferenza generale, già nel 
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2014, abbiamo promosso, come opposizione, i 
primi incontri pubblici per mantenere alta l’atten- 
zione verso l'Ospedale. Bisognerà ripartire da un 
costante rapporto tra amministrazione locale e re- 
gionale. Il mio rapporto diretto con Fedriga, che 
ho ragione di credere sarà il prossimo presidente 
della Regione, aiuterà a riportare l'Ospedale ai mi- 
gliori standard». Attenzione forte alla famiglia 
classica e alle fragilità. Trasversale il tema della 
partecipazione che sarà tratto qualificante del- 
l’amministrazione, a partire da questioni come 
quella della piscina: «Consulteremo - spiega - da 
subito la popolazione sull’opportunità di una pi- 
scina comunale, privata o a componente mista 
con ulteriore approfondimento sulla gestione, che 
dovrebbe essere esternalizzata». 

E il coinvolgimento dei cittadini è anche il ca- 
vallo di battaglia di Francesco De Cleva, «non a ca- 
so — spiega — il nome della nostra civica è “Lista per 
tutti”, puntiamo sulla partecipazione, fuori dalle 
logiche di partito che spesso non consentono di 
perseguire davvero quello che è più giusto per la 
comunità». E non ha dubbi sul primo punto del 
suo programma: il lavoro. «Certo — sottolinea — le 
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amministrazioni comunali non hanno grandi 
strumenti in questo settore, ma ci sono e noi li 
sfrutteremo al massimo per favorire l'iniziativa 
privata dei cittadini. Il tessuto storico di San Da- 
niele è fatto di artigiani e commercianti, ma basta 
percorrere le vie cittadine per capire che proprio 
queste realtà sono state penalizzate. Faremo leva, 
ad esempio, su un alleggerimento della tassazione 
comunale». Il coinvolgimento dei cittadini sarà 
fondamentale in tema di opere pubbliche «valute- 
remo di volta in volta quelle necessarie e volute 
dalla popolazione», per quelle già esistenti «assi- 
cureremo una gestione oculata e un’ottimizzazio- 
ne delle funzionalità, penso al teatro, al centro an- 
ziani e ad altre realtà come il parcheggio di via 
Mazzini». Rispetto alla piscina: «Utilizzeremo qua- 
lunque mezzo a disposizione dell’Amministrazio- 
ne per far leva sul privato o addirittura scavalcar- 
ne le prerogative». «Sostegno alle famiglie italiane» 
con incentivi a chi intende insediarsi sul territorio, 
attenzione rispetto alle fragilità. Infine recupero 
della centralità dell'ospedale di San Daniele e un 
piano articolato per l’ambiente. 

ANNA PIUZZI 
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Serata con la storia 


In castello c'è 
«Pinel di clap» 


Venerdì 27 aprile alle 18.30 nel Centro polifunzionale 
«Cjase de comunitàt» a Vendoglio, si terrà la presenta- 
zione del libro dello storico e politologo Ivan Buttignon 
«Bandiere rosse e tricolori. Il patriottismo di sinistra nella 
Venezia Giulia ‘45-‘54». Il volume indaga i fatti di una 


Venezia Giulia occupata dagli alleati, in cui azionisti, so- 
cialisti e perfino importanti settori comunisti anelavano 


il ritorno in Italia di Trieste e dell'Istria, già nel corso della 
guerra di Liberazione e quindi ben prima dello scisma 
tra Stalin e Tito del 1948. 


M GEMONA DEL FRIULI 
«I colori del vento»: appuntamenti 


Proseguono le iniziative in calendario per la manifesta- 


zione «I colori del vento» promossa dal Coordinamento 


da Flyve, si svolgerà tra Medu- 
no e Travesio dal 25 aprile al 1° 
maggio. Si attendono circa 100 
piloti e tra questi il campione 
del mondo in carica, il ceco 
Petr Benes, i pluricampioni iri- 
dati Christian Ciech, trentino 
trapiantato a Varese, e il bolza- 
nino Alex Ploner che difenderà 
anche il titolo tricolore con- 
quistato nel 2017. L'Italia vanta 
ben nove titoli mondiali dei 
quali cinque consecutivi. 

La manifestazione non si 
esaurisce con la gara, ma gli 
organizzatori hanno voluto ca- 
ratterizzarla come una festa 
del volo libero con numerosi 
eventi collaterali turistici, di- 
dattici, culturali oltre che una 
esposizione. Decollo principa- 


le dal monte Valinis presso Me- 
duno, eventualmente sostitui- 
to dai decolli sloveni di Lijak e 
Ajdovscina, da quello sul Cuar- 
nan sopra Gemona o del Passo 
Pura vicino a Ampezzo se le 
condizioni meteo, alle quali è 
strettamente legato il volo in 
deltaplano e parapendio lo ri- 
terranno necessario. 

Da questi punti i piloti spic- 
cheranno il volo per completa- 
re percorsi che in condizioni di 
tempo ottimali possono supe- 
rare i 100 chilometri e contras- 
segnati da punti salienti del 
territorio da aggirare obbliga- 
toriamente. Questi tragitti si 
snoderanno lungo la Pede- 
montana e non solo fino all’at- 
terraggio ufficiale al centro 


È l’incontro con il Tagliamento ad aver 
ispirato Meri Toniutti che ha dato vita a 
«Pinel di clap» una serie di quadri nei 
quali sono stati utilizzati i sassi del fiume 
friulano. Sabato 28 aprile alle ore 17 sarà 
inaugurata, nel castello di Ragogna, la 
mostra dedicata a questa particolare 
collezione. L'iniziativa è promossa dal 
Comune di Ragogna e dalla Consulta del 
volontariato. La mostra resterà aperta fi- 
no al 20 maggio e sarà visitabile il sabato 
e la domenica dalle 14.30 alle 18.30. 


operativo posto a Travesio. Qui 
sarà allestita un’area Expo con 
una grande zona coperta dove 
alloggeranno una ventina di 
espositori. 

Lo Spring Meeting 2018 è 
inoltre una prova generale di 
quanto avverrà il prossimo an- 
no quando questa area di volo 
ospiterà l'evento mondiale per 
eccellenza, il 22° Campionato 
del Mondo di deltaplano. 


fee — = 37 
Ad Artegna una serata sanitaria sulle zecche 


Giovedì 3 maggio alle ore 20.30, nella sala consiliare del Municipio 
di Artegna, si terrà una serata sanitaria dal titolo «Zecca? No gra- 
zie», interverrà Ruscio Maurizio, Direttore Dipartimento di Medicina 
di Laboratorio dell'Azienda Sanitaria Universitaria di Trieste. 


delle Associazioni culturali e di Volontariato sociale di 
Gemona. Giovedì 26 aprile alle 20.30 al Centro parroc- 
chiale Salcons sarà presentato il libro di don Pierluigi Di 
Piazza, fondatore del Centro Balducci di Zugliano, «Don 
Lorenzo Milani nella mia vita di uomo e di prete» (Alba 
edizioni). Oltre all'autore interverranno alcuni insegnanti 
volontari del doposcuola promosso dal coordinamento 
stesso. Domenica 29 aprile, invece, alle 17.30 al Centro 
Parrocchiale Glemonensis andrà in scena «Alice nel pae- 
se delle meraviglie», recital musicale liberamente tratto 
dal romanzo fantastico di Lewis Carrol a cura della Com- 
pagnia teatrale dell'Oratorio don Bosco di Tolmezzo. 


M OSoPPO 
Incontro sull’Impressionismo 


Venerdì 27 aprile alle 20.30 al centro visite del Forte di 
Osoppo si terrà l’incontro di approfondimento sul perio- 
do dell’Impressionismo guidato da Paolo Mattiussi. 


» GORIZIA - Via Garzarolli, 109/a - Tel. 0481.521433 


è RONCHI DEI LEGIONARI - Via Redipualia, 17 
(di fronte alla Chiesa) - Tel. 0481.474887 


Centro Acustico 


Nel nostro Centro Acustico Soncin avrai 
sempre l'attenzione di un tecnico qualificato 


Nuove Tecnologie 


C | l) quasi invisibili 


dd 


altuoservizio che saprà ascoltarti 


nfatti, tutti i nostri clienti vengono seguiti in 
TRATTA SE rupolosa AND LITI pEr Orso cli 
riabilitazione uditiva e di istruzione al buon 
utilizzo dell'apparecchio acustico 


Sentire, è vivere meglio 


Apparecchi Acustici Digitali 
delle migliori marche 
Pile e accessori 


Venite a trovarci con fiducia, potresti scoprire anche Tu 
di aver diritto all'Apparecchio Acustico gratuito 
con spesa a totale carico del Servizio Sanitario Nazionale 


PER UN APPUNTAMENTO SENZA IMPEGNO ANCHE 


A DOMICILIO TELEFONA ALLO 0481.521433 


Peste za |Roma | (3 init 
1 Bean Qui ME @ Cemunità uu 
Il Centro di Formazione Professionale , Piergiorgio 


a Comunità Piergiorgio ONLUS è Ente Formativo Accreditato dalla Regione FVG e realizza corsi gratuiti di 
formazione professionale impiegando risorse altamente specializzate nella didattica è nella valutazione dell | DISABILI 
fsonali, L'offerta formaliva nspettà gii obiatiti che | ASSOCSZzIonI ptsegue in dala sua PERI DISABILI 


LUMI pete nre 


sostituzione: fornire ale persone un supporto attento e competente per agevolare l'inserimento occupazionale 
i riguallicazone professionale 
In particolare, la formazionie professionale riguarda l'informatica, le lingue straniere, lì conoscenza del 


territorio, l'area amministrativa e la contabilità aziendale, lavori d'ufficio 


SONO IN FASE DI AVVIO A MAGGIO 2018 | SEGUENTI CORSI 
ADDETTO ALLA SEGRETERIA E FRONT OFFICE tivotto a persone disabili iscritte al Servizio Collocamento Mirato 
GESTIRE PROCEDURE INFORMATICHE tvotte a persone prive di occupazione è iscritte al Programma PIFOI 


trame il progsito GARANZIA GIONAMNI è GCCIUPABILITÀ 


PER INFO E ISCRIZIONI: Ufficio Formazione c/o Comunità Piergiongio ONLUS - dal lunedì al venerdì (8.00-13.00 e 14,00-16.00) 
Tel. 0432.403431 - formazione@piergiorgio.org - www.piergiorgio.org 


KLESTA DANS Paga Cemunità...» 


DASTA POL a Piergiorgio 

Db SCACTENII 22 | Nu Donandao alla Comunità Piergiorgio il tuo 5x1000 
re nella dichiarazione del redditi darai un 

prezioso contributo ali servizi che da più di 45 anni 

garantiamo alle persone con disabilità. 


METTICI LA FIRMAI 


MINA LI di Puoi inoltre sostenerci anche in altri modi: 
IAA PA *con un bonifico bancario: IBAN IT06R0200812310000103846445 
Tha * Con conto corrente postale: 13840335 intestato a Comunità 
sì nia — i Piergiorgio Onlus - Piazza Libia 1, Udine 


*con un lascito testamentario. Anche una piccola quota 
può essere un grande aiuto 


SUA 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 25 APRILE 2018 


A San Giorgio è sfida a tr 


% 


NA SFIDA a tre quella per la carica di sindaco di 
San Giorgio di Nogaro. In corsa Davide Bonetto 
5 anni), assessore uscente all'Urbanistica e al- 
l’mnovazione e già segretario del Pd di San Gior- 

, che si presenta con due liste civiche: «Città 
Futura San Giorgio», presente in Consiglio comu- 
nale dal 2008, e «Impegno Civico»; Daniele Sal- 
vador (58 anni), vicesindaco uscente, corre con 
«Uniti per San Giorgio» e «San Giorgio al centro» 
che hanno il sostegno del Pd e dei Socialisti Italia- 
ni; Roberto Mattiussi (66 anni) sarà sostenuto 
da due civiche: «Cambiamento Responsabile» e 
«Mattiussi sindaco», compagine appoggiata da 
Forza Italia, Lega, Fratelli d’Italia, socialisti, e deal 
gruppo «Officina. Punto di svolta». 

Nell’illustrare le priorità del proprio program- 
ma elettorale Bonetto parte da una premessa: 
«Non mi stancherò mai di ripetere: prima di ogni 
altra cosa le persone e i programmi concreti per 
la città. Siamo una squadra unita, coesa e con 
una passione straordinaria. Ci distinguiamo dagli 
avversari anche per questo: noi abbiamo 23 can- 
didati consiglieri comunali competenti, radicati 
sul territorio, ma soprattutto uniti e con un solo 
obiettivo, vincere per migliorare la vivibilità di 
San Giorgio di Nogaro». «Le nostre proposte —- 
prosegue — sono state elaborate grazie ad una fa- 
se di ascolto e partecipazione coinvolgendo oltre 
mille cittadini». E in quanto a priorità da realizza- 
re entro i primi 3 anni di amministrazione spiega: 
«Il primo punto è il sostegno per chi è in difficoltà 
economica, pensiamo al progetto “Social Hou- 
sing — Alloggi Sociali San Giorgio”, recuperando e 
riqualificando l’edificio “Olinto Maran” e l’edifi- 
cio sito in via del Giardino angolo via Canciani, 
ricavando una decina di alloggi che verranno 
messi a disposizione con canoni di locazione 
agevolati, mediante apposito bando, a cittadini e 
famiglie residenti». Ci sono poi i temi del lavoro e 
della scuola: «Gli spazi riqualificati e rigenerati 
dell’ex-dispensario diventeranno un nuovo pun- 
to di riferimento per l'innovazione, l'economia, il 
lavoro a beneficio diretto ed a costo 0 in favore di 
giovani artigiani, professionisti, startup. Alla 
scuola dell’Infanzia “Primi passi” realizzeremo 
tre nuove aule dimensionate per accogliere altri 
70/80 bambini, compresa un’aula polifunziona- 
le». 

E ancora: «Miglioreremo il servizio di trasporto 
pubblico non di linea per anziani e utenti più de- 
boli; vogliamo che il parco “Germano Pez” diventi 
un salotto “verde” per tutti. Un nuovo progetto 
sostenibile ed innovativo di riqualificazione ur- 
bana ed ambientale dell’area retrostante il Muni- 
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Davide Bonetto. 


cipio. Prevediamo poi il rifacimento di via Palla- 
dio, con dotazione di piste ciclopedonali albera- 
te e parcheggi “Energy Green”». Si punta inoltre 
alla sicurezza con l'installazione di nuovi im- 
pianti di videosorveglianza. Sarà riqualificato il 
campo da calcio di Villanova e sarà data massi- 
ma attenzione ai «pozzi artesiani» escludendo 
l'installazione di contatori poiché «insostenibili 
dal punto di vista sia sociale, sia tecnico». 

Lavoro, sociale, cultura e scuola sono i temi in 
cima alle priorità di Daniele Salvador. 

«Pur non essendo il lavoro una competenza in 
capo all’ente comunale, vogliamo comunque af- 
frontare la questione. Innanzitutto con una ri- 
qualificazione della manodopera all’interno del- 
la zona industriale, aumentando le competenze 
tecniche dei lavoratori attraverso corsi di forma- 
zione, in sinergia con Confindustria, Cosef e Re- 
gione. Inoltre stimoleremmo gli investimenti 
tecnologici. Pensiamo anche ad azioni dirette 
stanziando a bilancio una somma per sostenere 
le famiglie in difficoltà con iniziative che affian- 
chino i “cantieri di lavoro” e le borse-lavoro, in 
particolare per gli over 50 rimasti senza occupa- 
zione e per i giovani, ad esempio finanziando 
stage all’interno delle aziende». In un'ottica di la- 
voro anche il sostegno alla scuola: «C'è bisogno 
di valorizzare la scuola, soprattutto per quel che 
riguarda le superiori. Pensiamo, infatti, di favori- 
re il collegamento tra l’Itis Malignani e la zona 
industriale, potenziando l’alternanza scuola la- 
voro». Nel sociale sostegno alla famiglia, in di- 
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versi modi: potenziando la sicurezza della città 
(aumentando la videosorveglianza e riqualifi- 
cando zone «depresse»), favorendo i luoghi di 
socialità, ma anche sostenendo la scuola dell’In- 
fanzia, tanto quella comunale che quella parroc- 
chiale. 

E poi la salute: «C'è stato un incremento delle 
patologie, probabilmente legato alla zona indu- 
striale, ma anche alla bassa mobilità, pensiamo 
quindi di favorire la sinergia con il Centro medi- 
co università castrense, il Distretto sanitario, 
l'Azienda peri servizi alla persona Chiabà e i me- 
dici di base. In particolare vorremmo che il Cen- 
tro medico aumentasse di due specialità le con- 
venzioni con l'Azienda sanitaria: diabetologia e 
dietologia, così da avere anche questi servizi sul 
territorio. Ci impegneremo inoltre nel contrasto 
al gioco d'azzardo». 

E infine, spiega ancora Salvador, «pur essendo 
la nostra una zona industriale, intendiamo ac- 
cendere i riflettori sull’agricoltura, valorizzando 
chi è impegnato in questo settore, ma anche con 
un progetto nuovo: c'è un’ampia area agricola di 
proprietà della Provincia di Udine che verrà ce- 
duta al Comune di San Giorgio, vorremmo rea- 
lizzare qui degli orti sociali oppure anche attra- 
verso la costruzione di una fattoria didattica». 

Premessa al programma elettorale di Roberto 
Mattiussi il significato di comunità inteso «come 
un insieme di parti tra loro interagenti — si legge 
—: scegliendo il metodo del lavoro di rete, dell’in- 
vito alla partecipazione, della condivisione dei 


Roberto Mattiussi. 


significati siamo consapevoli che il benessere 
non è un prodotto che si acquista preconfezio- 
nato, né un dono che si riceve dall’alto. È un 
obiettivo, in termini di qualità della vita, a cui 
tutti sono chiamati a tendere e per il cui raggiun- 
gimento tutti sono chiamati ad impegnarsi, per 
goderne poi insieme». Si parte da cultura e scuo- 
la, rispetto a quest’ultima è previsto un supporto 
ai diversi servizi, ma anche il sostegno su base 
dell’Isee per il Nido integrato della paritaria par- 
rocchiale «Maria Bambina», nonché «borse di 
studio e tirocini finalizzati alla formazione pro- 
fessionale, collaborando con la Scuola seconda- 
ria di secondo grado e le industrie e attività pro- 
duttive del territorio». In tema di sociale c'è in 
programma - oltre alla valorizzazione del volon- 
tariato — «il supporto all’istituzione di un ambu- 
latorio solidale specialistico e del farmaco soli- 
dale per i farmaci non mutuabili indispensabili 
(salvavita)», ma anche sostegno alla famiglia. E 
sul fronte della viabilità e dell'urbanistica c'è una 
questione che sta particolarmente a cuore al 
candidato sindaco: l'impegno per il trasferimen- 
to fuori dai nuclei urbani della ferrovia di colle- 
gamento alla zona industriale, ora parallela a via 
Marittima e per la risoluzione del problema del 
traffico pesante, in particolare a Chiarisacco, Zel- 
lina e Porto Nogaro. In programma anche la ri- 
progettazione organica dell’area comprensiva 
della piazza del Municipio, della sede Municipa- 
le e del retrostante Campo Germano Pez. 

ANNA PIUZZI 
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Donazione degli organi. 


Il pontile si veste di blu 


A SEMPRE il simbolo del- 
D: spiaggia di Lignano 

Pineta è il Pontile a 
Mare che permette una piace- 
vole passeggiata «sull’acqua« e 
un ristoro al bar «la Pagoda». 
Lo scorso autunno la società 
Lignano Pineta Spa ha deciso 
di dare una nuova veste al 
pontile e sostituire il tradizio- 
nale piano di calpestio in le- 
gno. Stanca della continua 
manutenzione del paiolato del 
Pontile ha guardato al merca- 
to e cercato una soluzione in 
grado di dare nuovo smalto al- 
la struttura pensando non so- 
lo al lato estetico, ma anche 
alla funzionalità e facilità di 
gestione nel corso degli anni. 

Le barche sono fatte in ve- 
troresina, perché non i ponti- 
li? Nasce così la collaborazio- 
ne tra Lignano Pineta Spa e 
M.M. azienda friulana attiva 
da oltre 40 anni nel settore dei 
plastici rinforzati con fibra di 
vetro. 

La scelta della società bal- 
neare è ricaduta sul grigliato 
in materiale composito con la 
speciale finitura Q-Paint de- 
nominato Marina Deck. Que- 
sto prodotto è stato apposita- 
mente realizzato da M.M. per 
offrire un'ottima alternativa a 
materiali tradizionali (legno, 
acciaio e cemento) per la rea- 
lizzazione di piani di calpestio 
di pontili e banchine. Il gri- 


LI 


gliato in vetroresina è resi- 
stente all’atmosfera salmastra, 
agli sbalzi termici, ai raggi UV, 
ha un basso assorbimento 
d’acqua e grazie alla finitura 
Q-Paint ha caratteristiche an- 
tisdrucciolo (secondo la nor- 
ma DIN 51097), che lo rendo- 
no adatto al calpestio con pie- 
di non calzati. Il Marina Deck, 
è stato sottoposto ad un seve- 
ro test (pendulum test dell 
‘Australian Standard HB197), 
che ne certifica il massimo li- 
vello di «slip class» su superfi- 
cie bagnata anche nel lungo 
periodo. 

Per il restyling completo del 
camminamento del Pontile a 
Mare, che avverrà nell’arco dei 
prossimi tre anni, la M.M. for- 
nirà 400 mq di grigliato azzur- 
ro, che si integra perfettamen- 
te nello sky line del lungoma- 
re. 


Torna «Boschi in festa» 


UONI, GUSTO, SCIENZA e bici: 
Gi per tornare la grande 

festa dei boschi planiziali 
della bassa friulana voluta e 
ideata dai comuni di Carlino, 
Castions di Strada, Muzzana 
del Turgnano, Palazzolo dello 
Stella e Precenicco per pro- 
muovere la conoscenza di que- 
sto patrimonio naturalistico 
che caratterizza ancora la Bas- 
sa friulana a ridosso della linea 
lagunare. 

La quarta edizione di Bo- 
schinfesta entrerà nel vivo da 
sabato 28 aprile con la serata «I 
boschi e i suoni» che si svolge- 
rà, in collaborazione con «So- 
far Udine» nel Bosco Brussa di 
Palazzolo, teatro di un evento 
musicale unico e speciale che 
dal tramonto accompagnerà 
gli spettatori a piccoli gruppi 
verso la luna piena. Dalle 19.30 
sono fissati il ritrovo e le iscri- 
zioni previste fino massimo le 
21.30. Alla stessa ora saranno 
aperti i chioschi e alle 20, ora di 
inizio del tramonto, ci sarà la 
prima partenza per inoltrarsi 
nel bosco, muniti di abbiglia- 
mento adeguato, pile per illu- 
minare ed eventualmente una 
coperta. Domenica 29 al matti- 
no «I boschi e il gusto» e alla 
sera «I boschi e la scienza». Alle 
10 di domenica 29, l’appunta- 
mento è dunque in piazza San 
Rocco a Carlino, punto di par- 
tenza per la passeggiata che 


condurrà i partecipanti dentro 
al Bosco Bolderatis, alle 12 se- 
guirà il pranzo in collaborazio- 
ne con Slow Food condotta del 


Friuli (iscrizione boschinfe- 
sta@gmail.com), con le erbe e i 
prodotti del territorio. Alle 19 la 
festa dei boschi si sposterà alla 
Casa del Marinaretto a Palaz- 
zolo dello Stella: sulla terrazza 
che guarda il fiume si incontre- 
ranno il conduttore radiofoni- 
co Matteo caccia e l’arboricol- 
tore e treeclimber Pietro Ma- 
roè, autore del libro «La timi- 
dezza delle chiome». Evento di 
chiusura, il 1° maggio, è la ci- 
cloturistica che attraversa i bo- 
schi planiziali lungo la Bosco- 
via. L'appuntamento alle 8, a 
Lignano, con ritrovo in viale 
Europa nel parcheggio di fron- 
te allo stadio Comunale o alle 9 
in piazza del Porto a Precenic- 
co. 


Un incontro con Roberto Peressutti 


Il Comune di Pavia di Udine —- Servizio Sanità e Socio- 
Assistenziale — in collaborazione con l'Associazione 
friulana donatori di sangue, sezione di Pavia di Udine, 
ha organizzato una serata informativa sull’espressione 
in vita della propria volontà in merito alla donazione 
degli organi. L'appuntamento si terrà al centro di ag- 
gregazione giovanile di Lumignacco venerdì 4 mag- 
gio alle 20.15. Interverrà Roberto Peressutti, coordi- 
natore del Centro Regionale Trapianti. 


EM FRAFOREANO 


Alla scoperta «Avanguardie rurali» 


È in calendario per domenica 29 aprile dalle 10.30 al- 
le 18.30 a Villa Kechler, a Fraforeano di Ronchis, la 
manifestazione di «Avanguardie rurali»: la presenta- 
zione di vignaioli, contadini ed allevatori, che uniti in 
un modello di agricoltura tradizionale e familiare, in- 
tendono far conoscere il frutto del loro lavoro. 


M CICLOVIE DEL MEDITERRANEO 
Passaggio in Friuli Venezia Giulia 


Lo sviluppo dei percorsi ciclabili transnazionali del ba- 
cino del Mediterraneo passa anche dal Friuli Venezia 
Giulia grazie alla Ciclovia del Mare Adriatico Fvg 2 
(che collega Muggia, Trieste, Monfalcone, Grado, 
Aquileia, Cervignano, Marano, Palazzolo dello Stella e 
Lignano) e si concretizzerà nei prossimi due anni con 
l'attivazione, nei weekend e nelle giornate festive di 
luglio ed agosto, di un servizio pilota bici-bus di colle- 
gamento tra Grado e Lignano, che implementerà i 
servizi battello-bici e bici-bus già esistenti. Inoltre, nei 
pressi di Trieste, Grado e Lignano verranno installati 
tre contabiciclette che, assieme ad una serie di inter- 
viste sull'origine e la destinazione dei turisti, forniran- 
no dati utili a valutare il ritorno economico del ciclo- 
turismo sul territorio regionale. 
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MrercOLEDÌ 25 APRILE 2018 


Passeggiamo insieme 


Ogni giovedì l'associazione 18 
Maggio 1370, in collabora- 
zione con i Comuni della Col- 
linare, propone passeggiate 
di gruppo ad andatura mo- 
derata adatta a tutti. La pas- 
seggiata è lunga 2-3 km su 
un percorso accessibile, pre- 
ceduta da una breve sessione 
di esercizi di mobilità e flessi- 
bilità articolare. Saranno pre- 
viste brevi soste presso punti 
d'interesse storico, artistico e 
naturalistico. 


Festa delle rane 


Continua fino a domenica 20 
maggio la sagra delle rane a 
Rivis di Sedegliano. Ben cin- 
que settimane di festeggia- 
menti nell’area del parco na- 
turale sul Fiume Tagliamento. 
Le migliori specialità in cuci- 


FESTEXSAGTE 


calendario prossimo 
_YT_ 


Festa di San Marco 


Fino al 29 aprile la parrocchia 


di San Marco in Udine si veste 
a festa nella ricorrenza del suo 
grande santo patrono. Musica 
di qualità, giochi per bambini, 
mercatini e tanto vario intrat- 
tenimento. Pesca di benefi- 
cenza e fornitissimi chioschi 
enogastronomici. 


Sagra di San Marco 


Fino a domenica 29 aprile ecco 


la sagra di San Marco a Jutizzo 
di Codroipo, a occidente del 
nostro territorio. Tradizionale 
appuntamento articolato su un 
vivace mix di sport, musica, ballo 
e spettacoli. Il tutto corredato da 
attraenti stand enogastronomici. 


ITINERARIA 
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www.sagrenordest.it 


VILLE APERTE 2018 Martedì 1° maggio 


isite guidate ogni ora a partire dal- 
le 10.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 
17.00. La manifestazione si conclude 


alle 18.00. L'ingresso è libero — Visite guidate 
ed eventi sono gratuiti. 


BUTTRIO 
e 1 Casa Beltrame Peruzzi, via Beltrame 18, 
Caminetto di Buttrio 
e 2 Parco di Villa di Toppo Florio, via Morpur- 
go 6, Buttrio 
Ore 10.30 passeggiata alla scoperta delle erbe 
spontanee a cui seguirà degustazione. 
Mostra della Grande Guerra e Mostra d’arte 
contemporanea 


MANZANO 
e 3 Casa Forte Nussi Deciani, via dei Ronchi 
12, Case di Manzano 
Visita dell’orto di erbe aromatiche e degusta- 
zione panificati 
e 4 Belvedere e Oratorio di Villa de Marchi Ot- 
telio, via Orsaria 1, Località Ottelio 
e 5 Villa Romano, via S. Tommaso 8, Case di 
Manzano 


Mostra “Emozioni in villa” e degustazione di 
vini. 


PAVIA DI UDINE 
° 6. Villa Agricola Pighin, via della S.S. Trinità 
1, Risano di Pavia di Udine 
Ore 17.00 Concerto del duo acustico “Ma- 
tches” 
* 7. Villa Frattina Caiselli, piazza della Vitto- 
ria, Percoto di Pavia di Udine 
Percorsi in carrozze trainate da cavalli 


PRADAMANO 
* 8. Villa Caimo Dragoni, via Libertà 4, Lova- 
ria di Pradamano 

Percorsi in carrozze trainate da cavalli 
e 9. Villa Giacomelli, via Roma 47, Pradama- 
no 


PREMARIACCO 
10. Rocca Bernarda, via Rocca Bernarda 27, 
Ipplis di Premariacco (Ud) 
Degustazione vini, salumi, formaggi e piatti 
friulani. 
Esposizioni di manufatti dell'artigianato 


SAN GIOVANNI AL NATISONE 
11. Villa de Brandis, via Roma 117, San Gio- 
vanni al Natisone 
Percorsi in carrozze trainate da cavalli. Figu- 
ranti in costumi d’epoca. 
Mostra antologica “Carlo Aletti”. 


Sono inoltre visitabili i seguenti siti: 

® Abbazia di Rosazzo, piazza Abbazia 5, Man- 
zano 
Visite guidate della Abbazia. Mostra di Safet 
Zec - “Exodus, arte per credere”. 


e Acetaia Midolini, via delle Fornaci 1, Man- 
zano 
Visita guidata dell’acetaia con degustazione. 
Visite a pagamento e su prenotazione in unico 
orario alle ore 10.30. 


* Area archeologica del Castello di Manzano e 
sentiero della Sdricca, Manzano (Ud) 


© Chiesetta SS. Trinità, via SS. Trinità, Risano 
di Pavia di Udine 


na non solo di rane ma anche 
calamari fritti, pollo allo spie- 
do e formaggi locali. Il tutto 


Lignano in fiore 


Fino al 1° maggio Lignano 


vera allegria perché focalizzate 


accompagnato da ottima 
musica e coinvolgenti giochi 
popolari. 


propone uno tra i suoi grandi 
eventi con la «Festa dei fiori»: 
classico e rinomato appunta- 
mento di primavera che qui 
diventa una vera festa ormai 
giunta alla 32° edizione. 


sullo stare bene insieme. Non 
solo quindi un'ottima cucina e 
fornitissima enoteca, ma an- 
che intrattenimenti musicali, 
mercatino fiori, pesca di bene- 
ficenza e un'area giovani. 


te di colori e specialità flore- 
alistiche, quest'anno la festa 
propone nuove iniziative d'in- 
trattenimento con stand che 
imbandiscono prelibate carni 
alla brace. 


Ethnic Festival 


Dal 28 aprile al 1° maggio si 
svolge la 19° edizione di un 


evento divenuto ormai emble- 
ma della gradevole cittadina. 


che quest'anno la festa sarà 
ritmata dalle attività che tradi- 
zionalmente la connotano, cui 
non mancherà di aggiungersi 
un carosello di novità, imper- 
niate sulla gastronomia locale. 
Il tutto con l’intrattenimento 


Festa della ricotta di ottima musica. 


ia Un appuntamento multiet- 
nico e multiculturale, che dà 
espressione in questa terra di 
confine ad una varietà di lin- 


gue, usi, costumi e tradizioni. 


Il 28 e il 29 aprile tanti eventi Sagra degli asparagi 


caratterizzeranno la tradizio- 
nale festa della ricotta. Degu- 


Pradamano in festa Festa dei fiori 


Fino a domenica 13 maggio va Fieste dal cunin 


stazioni, laboratori di pittura, | Fino al 1° maggio la parroc- | Fino al 1° maggio classica ma- 


diligenza trainata dai cavalli, 
laboratori per bambini e cac- 
cia al tesoro. 


chia Santa Cecilia propone 
Pradamano in festa, evento 
che si articola attraverso una 
serie movimentata di serate di 


nifestazione primaverile a Pri- 
mulacco di Povoletto con la 
Festa dei fiori. Rinnovata nella 
sua veste espositiva esuberan- 


MOATEGLIANO 
Subata 


LATTERIA SOCIALE 


Dome 


MORTEGLIAMO 


in scena sua maestà «aspara- 
go»: la prelibatezza di questo 
prodotto locale è felice prete- 
sto per una festa contornata da 
tanta musica e divertimento. 
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Lo sport fa da collante ad una 
girandola di manifestazioni 
snodantisi attraverso percorsi 
animati da ritmi, musiche e 
spettacoli. Con notevoli stand 
enogastronomici. 


Sagra degli asparagi 


Il 27, 28, 29 aprile e V1, 4, 
5, 6 maggio ritorna quella 
che, da piccola festa di borga- 
ta quale era nella prima metà 
del Novecento, è diventata 
ormai una complessa e ric- 
ca manifestazione dedicata 
al prodotto per eccellenza di 
questa stagione il re asparago. 
Enoteca, chiosco della birra, 
giochi gonfiabili per bambini, 
tanta musica e una ricca pesca 
di beneficenza, oltre che natu- 
ralmente una vasta scelta ga- 
stronomica a base di asparagi. 


FONTANABONA 
(PAGNACCO) 


Festa campestre 


Fino al 1° maggio ritorna l’at- 
tesa festa campestre di pri- 
mavera. Il tabellone prevede 
camminate nella valle del Cor- 
mor e laboratori allestiti per i 
più piccoli, mentre va in scena 
l'immancabile cucina propo- 
sta dalla Pro loco di Pagnacco. 


Festeggiamenti del 1° maggio 


Dal 27 aprile fino al 6 mag- 
gio il comitato della borgata 
di Campagnola propone un 
ricco calendario di attività, ac- 
compagnate da gustosi piatti, 
dove sopra a tutti figurano i 
calamari fritti che contraddi- 
stinguono questa festa, insie- 
me ad ottima birra a caduta. 


Sagra degli asparagi 


Il 27, 28, 29, 30 aprile e V°1, 
5, 6, 12 e 13 maggio Tava- 
gnacco mette in scena il me- 
glio di sé con la rinomata Festa 
degli Asparagi che quest'anno 
raggiunge l’82° edizione. An- 


Dal 27 aprile al 6 maggio 13° 
sagre dal cunin. Come dice il 
nome, la caratteristica pecu- 
liare di questa manifestazione 
è il coniglio, piatto tipico del- 
le famiglie contadine «di une 
volte». Ma anche altre specia- 
lità, non solo enogastronomi- 
che, caratterizzano questa ri- 
corrente sagra primaverile che 
apre alla stagione delle feste 
paesane di grande attrattività. 


D'erbe di natura e benessere 


Sabato 28 e domenica 29 ri- 
torna lungo le vie del centro 
storico la manifestazione che 
propone mercatini di prodot- 
ti naturali biologici ed erbe 
officinali, aree benessere, di- 
mostrazioni, laboratori e con- 
ferenze, artigianato con ma- 
teriale di riciclo, associazioni 
ambientaliste, stand enoga- 
stronomico con specialità alle 
erbe spontanee e uno straor- 
dinario concerto all'alba. 


Festa delle meridiane 


Sabato 28 e domenica 29 Aiello 
del Friuli ospiterà la Festa delle 
meridiane, evento imperdibile 
per chi — adulti o piccini — de- 
sidera passeggiare nel tempo 
ammirando le innumerevoli 
meridiane di diverso tipo e fat- 
tura che albergano nel piccolo 
borgo del paese. A corredo del 
percorso, ci saranno mostre, 
mercatini, degustazioni, visite 
guidate e momenti musicali. 


Festa di Primavera 


Sabato 28 e domenica 29 
si terrà la seconda edizione 
dell'evento che ha come sco- 
po la promozione dello sport, 
l'aggregazione giovanile e la 
promozione del territorio. Si 
comincia sabato con l’attività 
di pulizia degli spazi pubblici 
e l'apertura dei chioschi, per 
proseguire domenica con la 
partenza del «Trofeo Carnia in 
Mountainbike». 


eZ 
Mons. Marco Del Fabro 
sacerdote profondo 


Caro direttore, 

oggi la comunità di San Daniele del 
Friuli e l’intera forania, sono rimaste 
orfane del suo pastore e del suo vica- 
rio foraneo. Monsignor Marco Del Fa- 
bro, ci ha lasciati, per raggiungere la 
Casa del Padre, e godere della visione 
di Cristo Risorto, che abbiamo festeg- 
giato nella Pasqua. Don Marco io l'ho 
conosciuto 16 anni fa, quando il 29 
settembre, giorno in cui si festeggia- 
va San Michele arcangelo, titolare del 
Duomo e della parrocchia di San Da- 
niele, giungeva da parroco e vicario 
foraneo. Di don Marco posso dire che 
è stato un sacerdote profondissimo 
nelle sue riflessioni e nel suo modo di 
fare. Dopo pochi mesi dal suo ingres- 
so, don Marco è stato anche ammini- 
stratore della parrocchia di Pignano, 
da quando il parroco di allora don 
Carlo Ferino si era ritirato alla Frater- 
nità sacerdotale, ed era il 2003, fino a 
quando nel 2005 giunse come nuovo 
parroco don Luciano Sguassero. In 
quel periodo ci è stato molto vicino, 
visto che ci eravamo trovati senza pa- 
store. Egli infatti sapeva condividere 
la gioia e le prove della gente. Poi, dal 
2009 al 2010, ha seguito anche le co- 
munità di Rive d’Arcano e Rodeano, 
Cisterna e Coseano. Dal 2013 è stato 
parroco di San Giacomo, San Pietro e 
Muris di Ragogna. Un sacerdote che 
sapeva trasmettere i profondi valori 
umani e cristiani alla sua gente. Io ho 
frequentato anche il Gruppo del Van- 
gelo a San Daniele, e lui sapeva far 
entrare proprio i presenti, nel miste- 
ro del racconto evangelico che veniva 
letto, lo spiegava con parole gioiose e 
profonde. Auguriamo a Don Marco 
che la luce di Cristo Risorto risplenda 
su di lui, e che lui veda la luce beata 
della risurrezione. Mandi Don Marco 

polse in te pas dal Signor! 
Sanpro D'Acosto 
[PigNANO DI RAGOGNA] 


rr_uprrrsti 
Dal soffio del vento 
una carezza di don Marco 


Caro direttore, 
don Marco Del Fabbro: un amico, 
una guida. Un sorriso ed una parola 
sempre dolce che riscaldavano il no- 
stro cuore inquieto... Un conforto ed 
un aiuto spirituale nel mio e nostro 
cammino da adolescenti in un Semi- 
nario pieno di sole e di verità ... E mi 
piace pensare che un soffio di vento 
all'improvviso sia la carezza di chi non 
è più accanto a noi. Grazie don Marco. 

Ciao don Marco! 
Luca Morutto 
[LATISANA] 


irta nei 
Memoria di un sacrificio 
per una libertà condivisa 


Caro direttore, 

il 25 aprile rievoca nella memoria 
storica il sacrificio e il prezzo pagato 
dagli Italiani per la riconquista della li- 
bertà. Se l’Italia oggi è una Repubblica 
democratica lo dobbiamo ai partigiani, 
ma anche a quei civili e a quei militari 
che disertarono pur di non collaborare 
con una dittatura di sangue e oppres- 
sione. 

Quegli uomini e quelle donne che si 
sacrificarono perla libertà furono colo- 
ro che maturarono i valori e i principi 
sanciti dall’ attuale Costituzione Italia- 
na. 

Giovanni JENco PaoLoNI 
[PREMARIACcO] 


Cs 5: 
Carta d'identità bilingue 
a Cividale e non solo 


Caro direttore, 

carta di identità bilingue italia- 
no-sloveno a Cividale. È polemica, 
chi si straccia le vesti per l’utilizzo 
della lingua slovena e chi apprezza. La 
mia posizione da presidente dell’As- 
semblea della Comunità Linguistica 
Friulana (ma anche da candidato con 
il Patto per l'Autonomia) è questa: il 


GIORNALE APERTO 


pr a, 


Il saluto del Papa 
al Coro parrocchiale di Ugovizza 


EanO . 


rande emozione e soddisfazione per la parrocchia di Ugovizza: domenica 

22 aprile, durante la benedizione da piazza San Pietro, Papa Francesco ha 

rivolto un affettuoso saluto al Coro parrocchiale, in visita al Vaticano per 
incontrare il pontefice. Nel pomeriggio l'insieme ha avuto l'onore di cantare alla 
messa celebrata nella Basilica di San Pietro dal card. Angelo Comastri. I coristi, 
diretti dall’organista Osvaldo Errath hanno eseguito canti popolari sloveni, ca- 
rinziani e anche alcune villotte friulane. A promuovere ed organizzare l’emozio- 
nante giornata, Antonio Pischiutta (foto di Alessandro Oman). 


cittadino di lingua slovena residente 
a Cividale ha diritto alla carta di iden- 
tità anche in lingua slovena; altrettan- 
to diritto deve essere riconosciuto ai 
cittadini di lingua friluana ad avere il 
documento anche in lingua friulana; 
non può esistere in Italia differenza 
di trattamento tra minoranze (vedi 
Costituzione, leggi e sentenze della 
Corte Costituzionale); sulla base della 
normativa vigente ogni cittadino deve 
pretendere di avere il documento an- 
che nella lingua della sua minoranza; 


poichè il riferimento territoriale sulla 
presenza della minoranza è il comu- 
ne (le minoranze presenti sono evi- 
denziate dalla legge in ogni singolo 
comune) in ogni comune deve essere 
emessa la carta di identità sulla base 
delle minoranze riconosciute nello 
stesso. Quindi a Cividale il documento 
deve essere emesso in italiano, friula- 
no e sloveno. Per fare degli esempi a 
Carlino in italiano e friulano, a S. Flo- 
riano in italiano e sloveno, a Sauris in 
italiano, friulano e tedesco, a Marlbor- 


ghetto-Valbruna in italiano, friulano, 
sloveno e tedesco. Preso atto inoltre 
che il multilinguismo di un territorio è 
certamente un valore e che noi ne sia- 
mo ricchi, se volessimo approfittarne 
utilizzandolo, proprio quale segnale 
di apertura e di valorizzazione delle 
relazioni, vedrei molto positivo che 
in tutta la Regione le carte di identità 
fossero redatte nelle quattro lingue uf- 
ficialmente riconosciute. 

Dieco NAVARRIA 


pa = 
Nuovo governo. 
Principio fondamentale 


n= a 


ualunque governo vedrà la luce 

secondo le regole della Costituzio- 

ne, e in particolare con la fiducia 

di entrambe le Camere, sarà un 

governo legittimo ed espressione 
della volontà degli elettori. Perché tale volontà 
non esiste in astratto e nemmeno nei dibattiti 
televisivi o sui social network: è il Parlamento, 
eletto liberamente dai cittadini italiani, che la 
esprime. 

Questo è un principio fondamentale della 
nostra democrazia e non è inutile ricordarlo 
a fronte della tenden- 
za ricorrente negli ul- 
timi anni, e riemersa 
con forza nel faticoso 
confronto di queste 
settimane, a utilizzare 
l'argomento della le- 
gittimità/illegittimità 
come arma dialettica. 

Un conto è il giudizio 
politico, che può esse- 
re anche durissimo, un 
conto è la delegittimazione degli avversari e 
delle intese che non si condividono, in nome di 
una «volontà degli elettori» di cui si pretende di 
avere l’interpretazione esclusiva. Ogni governo 
è un governo parlamentare perché espressione 
di una maggioranza coerente nei due rami del 
Parlamento. 

Nel lessico politico corrente si usano varie 
formule per descrivere le caratteristiche speci- 
fiche di un determinato esecutivo: governo po- 
litico, governo tecnico, governo del Presidente 
e avanti con i governi di scopo, di tregua, istitu- 
zionali...Ma al di là della fantasia creativa dei 
giornalisti e dei giuristi, ogni governo è sempre 
un governo parlamentare, perché «deve avere 
la fiducia delle due Camere» (art. 94 della Co- 
stituzione) e dopo la sua formazione (è il Capo 
dello Stato che nomina il presidente del Con- 
siglio e i ministri, secondo l’art. 92 della Carta) 


entro dieci giorni deve presentarsi in Parla- 
mento per ottenerla. 

Le consultazioni del Presidente della Repub- 
blica-lo ha ribadito lo stesso Sergio Mattarella 
dopo la prima tornata di incontri, in un breve 
discorso su cui vale la pena tornare - hanno 
proprio «lo scopo di individuare, di fare emer- 
gere, in base agli articoli 92 e 94 della nostra 
Costituzione, una composizione di un governo 
che abbia il sostegno della maggioranza del 
Parlamento». 

Gli italiani che si sono recati alle urne il 4 
marzo (e per la verità 
anche quelli che sono 
rimasti a casa) hanno 
mandato segnali mol- 
to rilevanti. Ma se la 
«volontà degli elettori» 
fosse stata realmente 
univoca avremo avuto 
un nuovo governo nel 
giro di pochi giorni. 
Invece le elezioni, per 
citare ancora il Capo 
dello Stato «hanno visto un ampio aumento di 
consenso per due partiti - uno dei quali allea- 
to con altri - ma non hanno assegnato a nes- 
suna parte politica la maggioranza dei seggi in 
Parlamento, né alla Camera né al Senato, dove 
sono presenti tre schieramenti politici». 

Di qui la necessità - «secondo le regole del- 
la nostra democrazia», ha sottolineato Matta- 
rella - di cercare «intese tra più parti politiche 
per formare una coalizione che possa avere la 
maggioranza in Parlamento». 

Il governo che avrà alla base questa maggio- 
ranza, quale esso sia, sarà un governo piena- 
mente legittimo e fondato sul risultato delle 
elezioni, così come tale risultato si è tradotto 
in seggi alla Camera e al Senato. Speriamo che 
sia anche in grado di agire nell’interesse gene- 
rale del Paese. 

SteFANO De MaRTIS 
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na | 
Azienda vinicola Zonin 
prodotto controverso 


Egregio direttore, 
in regione i supermercati Euro- 
spar-Despar-Interspar costituiscono 
una grande catena di distribuzione 
con sedi soprattutto a Trieste e Udi- 
ne. In uno di essi (in viale Leonardo 
da Vinci a Udine) ho visto che sono in 
vendita tante bottiglie di vino dell’a- 
zienda agricola «Zonin». 
Probabilmente anche gli altri ne- 
gozi lo venderanno. Come mai con 
migliaia di friulani e giuliani turlupi- 
nati dalla Banca popolare di Vicenza 
(guidata dal presidente Gianni Zonin) 
i dirigenti del supermercato continua- 
no ad esibire un tale marchio? Faccio 
presente che fra Cervignano ed Aqui- 
leia i Zonin hanno una proprietà (ora 
intestata ai familiari) di 800 ettari (cioè 
8 kmq, come 8 volte la superficie della 
città di Udine entro i viali di circon- 
vallazione). Io invito i frequentatori di 
questi supermercati a scelte oculate 
e non autolesioniste. E penso che la 
magistratura farebbe bene a seque- 
strare tutta la produzione Zonin per 
venderla all'asta o nei negozi, met- 
tendo in evidenza sull’etichetta il se- 
questro, al fine di cercare di ristorare 
almeno parzialmente gli azionisti truf- 
fati. In questo caso comprerei il vino 
ex Zonin. Bisogna non far male a chi — 
incolpevole -lavora in questa azienda 
ma nello stesso tempo stigmatizzare 
gli attuali controversi proprietari. 
CLaupio CARLISI 
[UDINE] 


[tar aeree 
In ricordo di p. Del Piero 
quanto bene nel mondo 


Caro direttore, 

da più parti si rileva il tanto male 
esistente, ma non dimentichiamo che 
esiste anche e soprattutto tanto bene, 
quello che non si pone in mostra e che 
feconda tanti aspetti della vita, sen- 
za clamore né inutili protagonismi: 
esempi che confortano e fanno parte 
del misterioso disegno della Divina 
Provvidenza che guida la vita di tut- 
ti noi, credenti o meno: altrimenti, a 
che pro vivere, faticare, impegnarsi? 
Un esempio recente, tra i tanti: la ne- 
onata Associazione sorta a Roveredo 
in Piano a memoria e ricordo di padre 
Bruno Del Piero che ha speso ben 53 
anni della sua esistenza come missio- 
nario della Consolata in Colombia, e 
deceduto a Florencia (in Caquetà) nel 
2014, il 16 aprile. Padre Bruno è vissu- 
to oltre mezzo secolo nei villaggi del 
tormentato Paese sudamericano, por- 
tando il conforto della fede e tanti aiuti 
materiali alle persone meno fortunate, 
e nonostante l’età avanzata, aveva 81 
anni, proseguiva con tenacia la sua 
missione umana e religiosa: amatissi- 
mo e sempre con il sorriso. 

Ora l'associazione a lui intestata è 
impegnata a proseguire la sua «opera» 
aiutando in modo fattivo e concreto 
quanto iniziato laggiù dal nostro mis- 
sionario «friulano» tra questi altri fra- 
telli. E si noti anche, come una piccola 
realtà, quella di Roveredo in Piano, si 
distingua per aver donato alla Chiesa 
tanti sacerdoti, missionari, diaconi e 
suore e tra questi, anche personalità 
rilievo, alcune ancora viventi. Situa- 
zioni e persone che fanno riflettere e 
meditare profondamente: ma bisogna 
volerlo. Il bene c’è, e tanto, anche oggi. 

cav. SERGIO GENTILINI 
[RoveREDO IN PIANO] 


e AI LETTORI * 


Questa pagina è riservata ai lettori, 
ai loro pensieri e alle loro storie. 

E come un bancone attorno al quale 
ci accomodiamo tutti per ascoltarci e 
scambiare le nostre idee. Non a caso è 
una pagina molto letta. E per questo 
va anche custodita a modo, preservata 
da usi impropri o banali. È un prezioso 
termometro che misura la temperatura 
del territorio nei suoi vari angoli. Scri- 
veteci dunque, con libertà. Che è anche 
quella che noi vi riserviamo perché non 
si cada nel privatismo o nell’esibizioni- 
smo. | contributi dovrebbero attestarsi 
sui mille caratteri, ed essere inviati a 
lettere@lavitacattolica.it. Grazie 


P. II PANORAMA DELLE MOSTRE 00000022 
Montagna sublime nell’obiettivo 
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FAR EAST FILM FESTIVAL 
Cinema asiatico, 
un grandioso spettacolo 


Si concluderà sabato 28 aprile la vente- 
sima edizione del Far East Film Festival 
che fino ad ora ha già portato al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine e al Visiona- 
rio una cinquantina di film con la pre- 
senza di una ampio assortimento dei 
generi attualmente in voga nelle cine- 
matografie asiatiche. Tra essi non può 
non suscitare impressione la realtà di 
giganteschi sforzi produttivi, a sfondo 
storico-bellico, cinema come grandioso 
spettacolo, ricco di masse e coreografi- 
ci movimenti, ma anche con intenti pa- 
triottico-nazionalistici, di cui soprattut- 
to il kolossal sud-coreano «The Battle- 
ship Island» (nella foto), ambientato in 
un'isola lager di fronte a Nagasaki nelle 
ultime settimane della seconda guerra 
mondiale, è stato un esempio stupefa- 
cente, un film alla cui esibizione di 
grandiosità anche l'ottimo maxi-scher- 
mo del nostro teatro ha dato un contri- 
buto molto efficace. L'ultima parte del 
festival è caratterizzata da una gamma 
di vicende più intimistiche, private, ro- 
mantiche («Stare con te»), storie di 
donne (il cinese «Love Education» e il 
tailandese «Bellezza triste») o di teena- 
ger (il tailandese «Bad Genius»), affre- 
schi generazionali (l’indonesiano «La 
mia generazione»), ma anche thriller (il 
filippino «Smaller e Smaller Circles», 
ambientato nei bassifondi di Manila) e 
gli immancabili fantasy («The Legend 
of the Demon Cat») e wuxia, ovvero la 
versione asiatica dei nostri vecchi film 
«di cappa e spada», che sono una 
componente della cultura popolare ci- 
nese. 

CARLO GABERSCEK 


SPETTACOLI. .Nita Cattolica 


Tanti set in Friuli. In corso le riprese di Montalbano; «La Porta Rossa» 
a maggio a Cormons. E a giugno l'ex 007 in «Di là dal fiume tra gli alberi» 


Brosnan sul T 


IERCE BROSNAN, l'attore ce- 
lebre per aver interpreta- 
to l'agente 007 James 
Bond, sta per arrivare sul 
Tagliamento. Inizieranno 
a giugno, infatti, le riprese in Italia 
del film tratto dal celebre romanzo 
di Hemingway «Di là dal fiume tra 
gli alberi», la storia che il grande 
scrittore americano scrisse ispirato 
dall'amore per la giovane Adriana 
Ivancich, nobildonna di San Miche- 
le al Tagliamento co- n 
nosciuta durante una MPT” 
battuta di caccia nella 3 
zona, nel 1948. Già un 
paio d'anni fa era sta- È 
to annunciato che il ai 
libro sarebbe diventa- 
to un film, ambienta- ki 
to anche in Friuli e di- È 
retto dal regista Mar- |. 
tin Campbell, con 
Brosnan protagonista. 
Ora le riprese stanno 
per cominciare. «Sì — rivela Federico 
Poilucci, presidente della Friuli V.G. 
Film Commission - la troupe sarà in 
Friuli a giugno. La location princi- 
pale sarà la conca di Bevazzana, sul 
Tagliamento, dove si girerà per tre 
giorni. Poi per un giorno a Trieste». 
Friuli, dunque, sempre più set ci- 
nematografico. Da lunedì 21 a gio- 


vedì 26 aprile, infatti, sono in corso, 
tra Cividale, Venzone e Lauzacco, le 
riprese della nuova puntata del 
commissario Montalbano. Luca 
Zingaretti è arrivato lunedì 23 aprile 
in Friuli e subito ha postato su In- 
stagram la sua foto (sotto) sullo 
sfondo delle colline friulane. «Il set — 
racconta Poilucci - coinvolge la 
piazza Venzone, il ponte del Diavolo 
a Cividale, un tratto del fiume Nati- 
sone all'altezza di Purgessimo, villa 
Beretta a Lauzacco 

di Pavia di Udine. La 
parte friulana della 
puntata durerà circa 

© un quarto d’ora, ma 
si tratta delle scene 
più importanti, il fi- 
nale dove si svela 
‘ l'assassino e che 
raggiunge normal- 
mente il 45% di sha- 
x re». Tratto dal cente- 
| simo romanzo di 
Camilleri «Dall'altro capo del filo», 
l'episodio porta Montalbano in 
Friuli, a Bellosguardo, «un paesino 
di fantasia che viene ricreato unen- 
do Venzone e Cividale», spiega Poi- 
lucci. Ma perché questa missione 
fuori Sicilia? «Montalbano viene in 
Friuli per capire qualcosa di più su 
alcune lettere che la persona su cui 


di quattro sensibili fotografi 


CENOGRAFICA E SUBLIME, nel sen- 
NÉ filosofico del termine, è la 
mostra «Un Paese mille pae- 
saggi,» allestita nell'ex chiesa di San 
Francesco a Udine (fino al 10 giugno 
giovedì e venerdì dalle 16.00 alle 19.30; 
sabato e domenica dalle 10.30 alle 
13.00 e dalle 16.00 alle 19.30). Sessanta 
fotografie di grande formato e filmati 
raccontano il paesaggio montano 
dell’Italia. La mostra allestita dal Mu- 
seo Friulano di Storia Naturale in col- 
laborazione con il Servizio Paesaggio e 
Biodiversità della Regione, nasce da 
un progetto dell’associazione cultura- 
le Altro Versante. I fotografi Maurizio 
Biancarelli, umbro, l’abruzzese Bruno 
D’Amicis, il pordenonese Luciano 
Gaudenzio e il regista documentarista 
friulano Marco Rossitti hanno voluto 
riscoprire attraverso la fotografia il pa- 
trimonio naturalistico delle montagne 
italiane non solo per farne scoprire la 
varietà e la bellezza, ma anche per 
contribuire alla loro salvaguardia. Le 
montagne italiane sono state divise tra 
Alpi occidentali «cordigliera scura e 
severa», orientali che con i loro colori 
mutevoli costituiscono parte notevole 
della mostra, Appennini settentrionali, 
centrali e meridionali e persino le 
montagne delle isole. La nostra regio- 
ne è ben documentata da spettacolari 
visioni estive ed invernali del Parco 
Naturale delle Dolomiti friulane, del- 
l'altopiano del Canin, del Mangart fino 
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alla val d’Arzino e al lago del Vajont. Il 
progetto è stato realizzato in 4 anni di 
ricerca che hanno portato a seleziona- 
re 100 località di 20 regioni, scelte tra 
le più belle, le più sconosciute e le più 
in pericolo per la salvaguardia am- 
bientale. Ne sono scaturite splendide 
immagini a colori in cui si scopre l’in- 
terrelazione tra fattori naturali, umani 
e animali e la diversità, tipica dell’Ita- 
lia, tra i vari paesaggi che cambiano 
non solo con il variare della geologia 
dei territori, ma anche con il variare 
delle stagioni. 

Fotografie non solo di paesaggio, 
ma che mostrano gli animali che ne 


fanno parte integrante, come gli uomi- 
ni. All’aspetto antropico delle monta- 
gne sono dedicati i dieci filmati della 
durata complessiva di un’ora, che ven- 
gono replicati a ciclo continuo in una 
confortevole saletta allestita nell’absi- 
de e sono stati girati in diverse regioni 
italiane. 

Fotografie — che certamente merite- 
rebbero una illuminazione migliore — e 
filmati permettono così non solo di ve- 
dere luoghi affascinanti, ma di entrare 
in sintonia con essi attraverso incontri 
con persone, animali e piante, poiché 
il paesaggio è di chi ci vive. 

GABRIELLA Bucco 


sta indagando ha scritto da questo 
paesino vicino a Udine», risponde il 
presidente della Fvg Film Commis- 
sion. 

Ma sono molti altri i set che stan- 
no per essere allestiti in regione nel- 
le prossime settimane. Il 21 maggio, 
arriverà la troupe de «La Porta Ros- 
sa», la fortunata fiction di Rai 2, con 
Lino Guanciale (nella foto sotto a 
destra), che basa il suo successo an- 
che sulla città di Trieste, dov'è com- 
pletamente ambientata. 
Quest'anno, però, ad es- 
sere interessato sarà an- 
che il Friuli, e precisa- 
mente la settecentesca 
villa Locatelli della tenu- 
ta Angoris di Cormons. 
Quale il motivo di que- 
sto spostamento? «Non 
posso dire di che scena © 
si tratta — risponde Poi- 
lucci —, sicuramente, pe- 
IÒ, sarà importante 
nell'economia del film, perché la 
produzione cercava una villa di alto 
livello». 

A giugno, invece, si comincerà la 
lavorazione della fiction di Mediaset 
«Un bel luogo per morire». «Anche 
questa - racconta Poilucci — sarà 
ambientata principalmente a Trie- 
ste, ma, negli 80 giorni di riprese, ci 


Trieste - salone degli Incanti 
Fino all’1/5. Ore 10-19 
eBEATRICE CEPELLOTTI 


Le altre mostre 
della settimana 


e NEL MARE DELL'INTIMITÀ. L’ARCHEOLOGIA 
SUBACQUEA RACCONTA L'ADRIATICO : 


eliamento 


sposteremo anche in Friuli». Sem- 
pre quest'anno, poi, il Friuli sarà set 
di una nuova fiction di Rai 1, diretta 
tra l’altro da un regista friulano, 
Matteo Oleotto. «Le location non 
sono ancora state scelte», afferma 
Poilucci. 

Infine, a Trieste, a fine estate ini- 
ziano le riprese del nuovo film di 
Gabriele Salvatores, il quarto da lui 
girato nel capoluogo regionale. 

Ma cosa rende cinematografico il 
Friuli V.G.? «Da un lato 
— afferma Poilucci — la 
bellezza dei luoghi, in 
particolare la luce per 
Trieste («È unica, co- 
me quella di New 
York», ha detto il regi- 
sta de «La Porta Ros- 
sa», Carmine Elia, in- 
tervenendo al festival 
di giornalismo Link 
domenica 22 aprile 
ndr.); dall’altro la pos- 
sibilità di avere a disposizione, a di- 
stanza di un'ora, paesaggi diversi 
dai monti al mare. Poi l’economici- 
tà: rispetto a Roma o Milano, fare le 
riprese da noi costa un terzo. Infine, 
forse, contano anche i servizi che 
come Film Commission riusciamo 
adoffrire». 

STEFANO DAMIANI 


‘000%, 


Codroipo - Galleria SpaziD’arte, via Candotti 41 ò 
Fino al 5/5. Da mar a sab ore 9.30-12.30 1 
eTONI NICOLINI. ARTE IN VATICANO : 
Sesto al Reghena - Abbazia S. Maria in Sylvis : 
Fino al 1/5. Ven ore 15-18; sab-dom 10-12; 15-18: 
e PRENDIAMO LA PAROLA. IL ‘68 IN FVG : 
Udine - palazzo Morpurgo, via Savorgnana : 
Fino al 7/5. Gio-ven-sab 9-13; 15.30-19; : 
dom 9-13 ° 
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Lo shopping center più grande della Carinzia celebra l'arrivo della bella stagione in tutti i suoi 92 negozi e nel nuovissimo O0VS, 
il più grande della regione. Un ambiente accogliente, a misura di famiglie, con i 2.000 parcheggi gratuiti e il rinnovato Lollipop, paradiso 
del gioco e del divertimento per i bambini. Atrio è l'ideale per lasciarsi conquistare da tante idee originali o per una pausa relax in uno 
dei numerosi caffè, bar e ristoranti, tutti nel segno della migliore qualità. 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 25 APRILE 2018 


Il tempo pasquale è il più adatto e coinvolgen- 
te per andare ad ammirare i mosaici custoditi 
nella basilica di Aquileia, un inno pasquale di 
risurrezione. Il pavimento musivo, scoperto ca- 
sualmente nel 1909, quando Aquileia era parte 


L TEMPO PASQUALE è il più adatto e coinvolgen- 
te per andare ad ammirare i mosaici custodi- 
ti nella basilica: dopo millesettecento anni, 
vividi nelle cromie, il messaggio che annun- 
ciano è un inno pasquale di risurrezione. Il 
vescovo Teodoro - come dichiara l’epigrafe - 
«con l’aiuto di Dio onnipotente e del gregge a 
lui affidato dal cielo», cioè la comunità dei 
cristiani aquileiesi «portò felicemente a com- 
pimento e gloriosamente dedicò» tutto il 
complesso della prima chiesa madre, tre 
grandi aule con il battistero nel centro. Era 
passata appena l’ultima tremenda bufera di 
quelle persecuzioni con cui da trecento anni 
l'impero tentava di sradicare i cristiani. An- 
che ad Aquileia numerosi erano stati i marti- 
ri, e tra essi il vescovo predecessore Crisogo- 
no. Da quei tempi di prova e di morte, ecco 
inaspettata la risurrezione: quel provviden- 
ziale “editto” di libertà che Costantino aveva 
emanato nel 313. E di questa nuova vita i 
mosaici commissionati da Teodoro sono il 
gioioso inno pasquale. Disposti come tanti 
tappeti, le immagini e i racconti dei mosaici 
fanno del pavimento dell'aula come una 
grande illustrazione che proclama la vita ri- 
sorta della Chiesa, gregge di Cristo Buon Pa- 
store. 


Nelle foto: 
sotto, 

il mosaico 
del Buon 
Pastore 

(a sinistra) 

e della 
Vittoria 

(a destra), 
nella basilica 
di Aquileia 
(foto Enzo 
Andrian); 

in basso, 
affresco 

del IV secolo 
raffigurante 
il banchetto 
celeste, 
nelle 
catacombe 
dei Santi 
Marcellino 

e Pietro, 
aRoma. I mosaici che la basilica racchiude sono 
una testimonianza unica al mondo, scoperti 
casualmente As 1909 3 quando Padlica era 


È l'immagine del «Buon Pastore» il vertice 

dell’asse visivo che polarizza lo sguardo di chi varca 
la soglia dell’ingresso. La figura del Pastore 
rappresenta il Cristo liberatore-redentore. 


parte dell’impero asburgico; per la loro anti- 
chità e integrità sono testimonianza finora 
unica di un edificio ecclesiale della prima ci- 
viltà cristiana adorno di mosaici e di affreschi 
altamente significativi per il messaggio che 
propongono. Infatti solo Aquileia documen- 
ta di un edificio di culto abbellito di immagi- 
ni e di simboli che fino ad allora i cristiani 
avevano fatto raffigurare unicamente nei lo- 
ro luoghi funerari, come le catacombe e i sar- 
cofagi, ad esprimere la fede nella risurrezio- 
ne; queste immagini di risurrezione erano tre 
in particolare: il Cristo Buon Pastore, Giona e 
il banchetto celeste. Il mosaico esprime nelle 
sue linee essenziali gli «elementi fondamen- 
tali della dottrina e della catechesi cristiana» 
come erano stati tramandati nella locale co- 
munità aquileiese fin dalle sue oscure origini 
e li fa emergere dall’ombra del passato clan- 
destino per portarli alla luce della rappresen- 
tazione pubblica, all'alba della nuova epoca 
inaugurata dalla svolta costantiniana, met- 
tendoli in tal modo a disposizione di una più 
vasta comunità in cerca di salvezza. 
Nell’Aula aquileiese luce, colori, mosaici 
pavimentali, affreschi parietali e del soffitto 
rutilanti di cromie parlano in un linguaggio 
decorativo fatto di simboli e di immagini rea- 
li che si rimandano e rispecchiano tra loro i 
profondi e pregnanti significati evangelici. 


L'affresco di un «lussureggiante giardino» 
con piante, acque, uccelli, frutti lungo tutti i 
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Nel tempo di Pasqua, guida ai mosaici della basilica 
aleocristiana e al loro autentico la 
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dell'impero asburgico, per la sua antichità e in- 
tegrità è testimonianza finora unica in un edifi- 
cio ecclesiale della prima civiltà cristiana. | sim- 
boli che contiene fino ad allora erano raffigura- 
ti unicamente nelle catacombe o sui sarcofagi. 


37 metri della parete di fondo era lo sfondo 
per chi varcava la soglia dell’Aula. Allusivo del 
«paradiso» - quel «giardino» significato dal 
nome persiano - come della promessa «tu sa- 
rai oggi con me nel paradiso!», dell’originario 
dipinto si può ammirare una cospicua porzio- 
ne lungo lo zoccolo. 

Alla vita nel giardino paradisiaco rimanda- 
no le immagini dei mosaici suddivisi in nove 
tappeti dispiegati con logica sequenza nel- 
l’area del pavimento: nel loro insieme sono al- 
lusivi della vita della Chiesa quale «gregge di 
Cristo Buon Pastore», comunità nata dalla Pa- 
squa. È l’immagine del «Buon Pastore» il verti- 
ce dell’asse visivo che polarizza lo sguardo di 
chi varca la soglia dell'ingresso. La figura del 
Pastore rappresenta il Cristo liberatore-reden- 
tore che si è incarnato ed è «disceso fino agli 
inferi» per salvare la pecora smarrita in cui è 
rappresentato Adamo, cioè l’intero genere 
umano decaduto. Un vario campionario di es- 
seri animali s'intreccia con i ritratti di cristiani 
aquileiesi, da quei cinque che sul limitare del- 
la soglia sono rivolti come ad accogliere chi 
entra, a quelli che al centro stanno frontali al 
Buon Pastore. Il messaggio è pregnante per i 
simboli e per la realtà; l'eterno della Pasqua si 
invera nella storia dei salvati! In questa pro- 
spettiva, la figura del Pastore si inserisce per- 
fettamente nella «simbologia pasquale del 
mosaico» accanto alla sequenza degli altri tre 
poli che scandiscono il pavimento ad iniziare 
da quello ad occidente il più distante dall’op- 
posto lato di oriente. 


Qui il mosaico è incentrato sulla drammati- 
ca scena del «combattimento del gallo contro 
la tartaruga» animale, il cui nome echeggia il 
buio tenebroso del «tartaro», che l’avanzante 
gallo fa indietreggiare respingendolo verso la 
luce. Simbolico è il combattimento e allude al 
premio per il vincitore, la coppa della vittoria 
campita tra i due sopra una colonna. Il mes- 
saggio rimanda alla lotta vittoriosa di Cristo 
«io sono la luce» contro la potenza demoniaca 
della Morte. Nel mosaico in asse accanto al 
gallo e la tartaruga è campito un inquietante 
“profilo umano sgraziato” deforme, demonia- 
co appunto, con corna e lingua prolassata vol- 
to ad occidente. 


Lungo il lato luminoso orientale, agli anti- 
podi, si estende trasversale all’Aula il grande 
tappeto musivo incentrato sulle vicende del 
«profeta Giona nel mare ricco di pesci»; qui 
pescatori e pesci ne sono il ricco e vario tema 
iconografico; vi risaltano inserite le tre se- 
quenze della storia di Giona e la epigrafe ce- 
lebrativa del vescovo Teodoro. E il polo più 
importante del messaggio pasquale. In que- 
sta grande scena ancor più si intensifica il 
rapporto vitale tra simboli e realtà. Qui il ve- 
scovo, quale mistico pescatore di uomini get- 
tava l’amo della Parola evangelica ad un vario 
uditorio e l’esca è il segno di Giona. Il biblico 
Giona ebbe bisogno di essere educato da Dio 
per piegarsi poi a malincuore ad obbedirgli. 
Scappato dalla missione profetica che lo chia- 
mava ad annunciare la salvezza ai popoli pa- 
gani, salpato verso terre lontane, il ribelle Gio- 
na è seguito con premura da Dio che intende 
educarlo. La prima scena riunisce in sintesi 
due momenti: gettato in mare nelle fauci di 
un enorme cetaceo e in atteggiamento orante; 
la seconda lo raffigura rigettato dal cetaceo 
sulla terra. Gesù stesso dichiarando il paralle- 
lismo tra lui e questo profeta, annuncia come 
grande tra loro sia il divario, differente la sa- 
pienza; un solo particolare è loro comune, i 
tre giorni e le tre notti nelle oscurità degli abis- 
si. La terza scena è l’atto conclusivo del rac- 
conto biblico: Giona, sdraiato sotto un pergo- 
lato di zucche. Dopo che il riottoso profeta eb- 
be accettato di andare ad evangelizzare la 
grande città pagana di Ninive, ma tanto a ma- 
lincuore che, pur dopo l’obbediente ascolto 
degli abitanti che accolgono il messaggio di 
cambiare vita, Giona non sa rallegrarsi e indi- 
spettito per il misericordioso indulto di Dio, si 
rifugia in un sonno sdegnoso sotto un provvi- 
denziale pergolato di zucche. A questo «zuc- 
cone» Dio deve fare un supplemento di cate- 
chismo: sottrargli il conforto dell'ombra fa- 
cendo far seccare la pianta da un vermiciatto- 


lo; colpito dai dardi del sole destatosi e sde- 
gnato a morte per il fastidio si sente dire “tu ti 
dai tanta pena, Giona, per essere privato di 
quello che gratis hai ricevuto e che ti è stato 
tolto e io non dovrei aver pietà di così tanti 
uomini che vivono nell’ignoranza e con loro 
di un grande quantità di animali?” Educazio- 
ne alla misericordia è il catechismo che Giona 
ha ricevuto; e mentre il racconto biblico tace 
sulla risposta del profeta, la risposta data da 
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L’inno alla vita risorta tocca il vertice nel terzo polo 


del mosaico: vi è raffigurata la Vittoria con i due 
canestri dei pani e dei grappoli d’uva e gli offerenti 


intorno. È il Convito Pasquale 


nella vita risorta da lui con universale pietà 
partecipata a tutti. 


Insomma - come ebbe a sottolineare lo stu- 
dioso Pier Franco Beatrice - si può ben vedere 
come il pavimento dell'Aula teodoriana cele- 
bri, nella sua trama 
unitaria, «il mistero  .î 
pasquale della pas- te 
sione, della discesa "iui = 
agli inferi e della re- il 


no i pescatori» cui tocca il compito di pescare 
gli uomini come fossero pesci dal profondo 
gorgo dell’errore mediante le reti della predi- 
cazione evangelica. «I pesci rappresentano i 
pagani» che, ricevendo la grazia e la fede, na- 
scono a Dio “nell'acqua del battesimo” e rima- 
nendo immersi in essa acquistano il possesso 
della vita eterna. 


L'inno alla vita risorta tocca il vertice nel 
) terzo polo del mosaico, quello 
(i centrale lungo l’asse da occidente 
ad oriente; su lui gravitano i tap- 
peti musivi con le immagini del 
mistico «gregge» della Chiesa. Vi 
è raffigurata la Vittoria con i due 
canestri dei pani e dei grappoli 
i d'uva, e intorno convergono le 
immagini degli offerenti, ciascu- 
no con un suo dono, un grappolo 
d’uva, pani, ciambelle, fiori, uova, 
animali da cortile. Vi è significata 
la comunione eucaristica, quel 
banchetto pasquale con cui il 
Buon Pastore nutre il suo gregge. 
Particolare e unica nel suo genere 
è questa iconografia elaborata 
dalla Chiesa aquileiese. Mentre 
nelle catacombe di Roma la scena 
del banchetto celeste raffigura i 
convitati seduti attorno ad una 
tavola lunata, in atto di cibarsi 
del mistico pesce, con accanto 
una figura femminile a cui 
chiedono «Agapé - cioè “Amo- 
re”- versaci il vino!», l'icona 
aquileiese propone l’immagine 
del «banchetto della vita eter- 
na» nella dimensione realistica 
dei cristiani che, partecipi del 
corpo e sangue di Cristo vitto- 
rioso sulla morte, esprimono la loro comunio- 
ne portando ciascuno il concreto dono di of- 
ferta. 

La Pasqua sta al cuore del mistero cristiano, 
da essa scaturisce la predicazione apostolica 
della salvezza che conduce l’umanità smarrita 
alla conversione e alla celebrazione dei sacra- 
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dalla predicazione di 
Giona ai Niniviti. La predicazione degli apo- 
stoli viene simboleggiata dalla «pesca nel 
grande mare» del mondo perché, spiegava il 
vescovo aquileiese Cromazio: «Gli apostoli so- 


sole, accorre- 
vano sempre più numerosi a calcare con rin- 
novata ammirazione questo mosaico, questo 
libro aperto della loro fede? 
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TRENT 
Assalt idroeletric 


Ancje lis aghis de Patrie a son protagonistis dal 


scandai sui ultins rius des Alps, «Radici Liquide», 
che si presente, a Trent, ai 26 di Avrîl, intant dal 


«Trento Film Festival». La opare e je curade di 
Elisa Cozzarini, gjornaliste e socie di «Legam- 


biente Pordenon». Lis aghis furlanis contadis tal 
«reportage» a son il Leal, l’Arzìn, la Bila/Resie, la 
Aborna/Albarane e la Vielia. Il scandai al smire di 
denunzià il sfrutament idroeletric, che al menace 


ancje i rius tes valadis plui scuindudis, profon- 
dint 50 storiis, fra Val di Aoste e Friùl. 


«PLUVER CULTURE» 
Culture e nature 


Su la pagjine FB «Grup- 


po Pluvèr Culture», si 


stis de clape e de «Pro 
| loco Pioverno». Ai 5 di 
= Mai, al è programàt il 
hà |’ secontapontament 


: rota «Ator pai pràts cun Re- 
e nato». La scuvierte des 


jerbis di salùt di Pluvèr e tacarà a 14, li de «Area 
festeggiamenti». L'animadér al sarà Renato Flau- 


gnatti dal ort botanic «Daniele Flaugnatti» di 
Osòf. La convigne dal prin vinars di ogni més, 


par passà un dopomisdì in compagnie imparant 
cualchi lavorut, «Fîl e gusele in ostarie», e je pro- 


gramade a 16, li dal «Bar Fabbro» di Bordan. 


pues burî fùr lis propue- 


Al è partît il procès pal recupar de naturalitàt dal Làt dai Tré 
Comuns, il plui grant de Patrie dal Friùl 
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UfI SONO I intervents necessaris pal 

recupar de naturalitàt e pe valori- 

zazion turistiche dal Làt dai Trè 

Comuns? Trop costarano e cuài 

beneficis puartarano lis utiliza- 
zions alternativis di chés dal dì di vuè? Chestis 
a son lis cuistions che a varan di distrigà i 
progjets destinàts pal «concors par ideis» vo- 
Iàt de leg regjonàl 3/2018 «Disposizions pal 
recupar de naturalitàt dal làt dai trè Comuns», 
cul fin di dài seont al «Plan regjonàl di prote- 
zion des aghis». 

Ai5 di Avrî], e je partide la organizazion, in- 
tant de riunion inmaneade de assessore pal 
Ambient, Sara Vito, cui sindics di Bordan, di 
Cjavag e di Trasaghis, cul president di «Uti Ge- 
monese», Aldo Daici, cul conseîr regjonàl Ro- 


berto Revelant e cul puartevòs dai Comitàts 
popolàrs, Franceschino Barazzutti. 

I Comunsi àn confidàt la gjestion dal con- 
cors a la Union teritoriàl intercomundàl e, mai 
come in chest moment, al pàr sot man l’obie- 
tîf che al è tal cùr di ducj chei che a àn sopuar- 
tàt i savoltaments sociài, economics e am- 
bientài causionàts de Central idroeletriche di 
Somplat. 

Di cuant che chel implant al è partît, tai 
agns dal Cincuante, il làt al è calàt di nivel e di 
superficie; lis aghis a son deventadis glacadis 
e torgulis; a son sparîts i pes natîfs e parie la 
pescje professionàl; al è sparît ancje il turisim 
leàt cu la balneazion e al è comencàt il dipue- 
sit di chei pantans che, seont lis previsions, 
dentri un secul a jemplaran, fàr par fùr, il làt 


naturàl plui grant de Furlanie. 

Devant di chest disastri, i Comitàts pe dife- 
se dal lat a àn batùt su la soluzion plui naturàl: 
realizà un «by-pass», al ven a stài un cjanàl che 
al puarti fùr lis aghis de centràl fin li dal emis- 
sari. A sun di vitis e di lotis, l’obietîf dal recu- 
par de naturalitàt e de fruizion dal Làt dai Trè 
Comuns al è stàt condividùt ancje dal Consei 
regjonàl, che prin lu à fat bon, discorint sul 
«Plan regjonàl di protezion des aghis», e po lu 
à confermàt te leg 3/2018, che si è daùr a meti 
in vore. Ben se une manovre, argagnade tal ul- 
tin minàt, no rivarà adore di blocà dut. 

Intant de riunion dai 5 di Avrî], il sindic di 
Cjavac, Gianni Borghi, e il sot sindic, Dario Iu- 
ri, a àn declaràt che il «by-pass» al scjassarès i 
ecuilibris atuài dal lat e che il làt nol podarès 
vivi cence il scaric de centràl. La repliche dai 
Comitàts e je rivade bot e sclop, cuntun mani- 
fest publicàt ai 16 di Avrîl: «Lasciamo all’intel- 
ligenza dei cittadini disvelare quali siano i re- 
conditi moventi di una così assurda presa di 
posizione — a scrivin 11 clapis dal Glemonat, 
de Cjargne, dal Cjanàl dal Arzìn e di Resie — 
(...). Confidiamo che nella Comunità cavazzi- 
na- e non solo - ci siano persone ragionevoli 
che comprendano... che non è dignitosa una 
simile posizione di sudditanza — se non di ser- 
vilismo - verso chi sfrutta le nostre acque per 
produrre kilowatt e profitti che porta altrove». 

Mario ZILI 
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S. LUCIA di PIAVE - BIBIONE - PONTE di PIAVE - (CAPPELLA MAGGIORE - MEDUNA di LIVENZA - BUJA - PORDENONE 


LA VITA CATTOLICA 


MrercoLEDÌ 25 APRILE 2018 


Voce di comunità . 
cuce insieme tutto il F 


Questa emittente ci è preziosa. Per ciò che 
è, e ancor più per ciò che potrebbe essere 


RADIO SPazIO 


collega, tiene potenzialmente insieme gli abi- no vivono mezzo milione circa di abitanti, 
tanti del Friuli. Non c'è alcun’altra emittente metà dei quali sono sparpagliati per paesi 

se noi — abitanti di questa terra — ne fossimo radiofonica che svolga oggi questo compito, e paesetti, borghi e colmelli. La distribuzio- 
consapevoli. «Radio di comunità»: usiamo su un territorio vasto che oltrepassa i confini ne degli abitanti reclama una radio come 
questa espressione non nel senso tecnico, di- dell'arcidiocesi e li sfonda in diverse dire- questa. Per fare comunità. Una radio dunque 
versificata — in termini di legge — dal profilo —Zioni. Già la diocesi ha dimensioni notevoli che va amata e coltivata. Valorizzata e aiutata 
di radio commerciale. Radio Spazio trasmette con i suoi 4.500 km quadrati. Dopo Bolzano a compiere la propria corsa. Per l'informazio- 
pubblicità, e ne vorrebbe trasmettere di più e dopo Trento, quella udinese è la Chiesa ne puntuale e variegata, per le sue rubriche 
per avere qualche mezzo economico mag- locale più vasta d'Italia, territorialmente di costume e tradizioni, e per il suo sereno 
giore. In questo, è vero, rientra nella cate- parlando. Supera la pur famosa Milano che plurilinguismo. Terra di incontri e di incroci, 
goria delle radio commerciali. Ma di fatto è viene spesso evocata come la più grande il Friuli. Di radici profonde e timidi ponti, da 
«radio di comunità» nel senso che raccorda, del mondo. In questo vasto territorio friula- rinforzare. 


IL PALINSESTO fe 


I NOTIZIARI DI RADIO SPAZIO 


nata di tutti con la dose 


Pinformazione su 
L Radio Spazio è 
quotidiana e smart. 
Pensata apposta per chi è 


giusta di informazione. 
Da non perdere poi l’ag- 
giornamento delle 12.15. 


in viaggio, sta guidando Accanto ai notiziari lo- DA LUNEDÌ A VENERDÌ Ore 14.30 COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
in mezzo al traffico o, i cali c'è l'informazione Mercoledì: A voce alta, con Paolo Sartori 
perché no, sta lavorando. nazionale coni Gr flash GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 19.15 Ore 15.00 Lunedì: Cjargne. 
Notiziari di dieci minuti della redazione di InBlu, GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 Da martedì a venerdì: GIAL E COPASSE (replica) 
che condensano le no- ogni ora dalle 7 del mat- GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 Intermezzato (alle 15.30) da Gr VivaRadio 
tizie più importanti del tino alle 13 e poi alle 18. METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 Ore 16.00 Lunedì SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
giorno. Cronaca, economia, politica, Alle 8 e alle 14 invece l'importante Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
cultura, sport e curiosità. Il Gr spa- appuntamento con il notiziario di Ore 6.00 ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 
zio va in onda alle 7.15, 8.15 e 9.15, Radio Vaticana che Radio Spazio quel giorno, ricorrenze...) con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 
orari pensati per far iniziare la gior- trasmette con molto piacere. GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Ore 6.30 —LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano Ore 17.00 Pomeriggio Inblu 
al Vangelo del giorno Il giovedì: ATÒOR PAL MONT CUI FURLANS 
LE RASSEGNE STAMPA Ore 7.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana Il venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 
Ore 7.45. RASSEGNA STAMPA LOCALE IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
i cosa parlano i LE «Il Piccolo» e si sfogliano Ore 8.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE Ore 18.00 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
Desa di oggi? Se È i giornali alla ricerca del- RASSEGNA STAMPA LOCALE (Il venerdì: LAGAR, sull'agricoltura friulana) 
non avete fatto in le notizie più interessanti Ore 9.00 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno Ore 18.20 COMING SOON RADIO 
tempo ad andare in edi- che riguardano tutto il ter- Ore 9.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana Ore 18.30 SANTA MESSA IN DIRETTA 
cola non preoccupatevi. ritorio regionale. Dal lune- (Il venerdì: ’AGAR, sull'agricoltura friulana) DALLA BASILICA DELLE GRAZIE DI UDINE 
C'è la Rassegna stam- dì al sabato alle 7.45 e 8.45. Ore 10.00 Lunedì CJARGNE. Da martedì a venerdì: Ore 19.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
pa su Radio Spazio. Ogni Da non dimenticare la GJAL E COPASSE (approfondimenti friulani) GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
giorno si confrontano le , Rassegna stampa nazio- Ore 11.00 Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol Ore 20.00 —VRATA PROTI VZHODU, 
prime pagine dei quoti- nale che precede quella (si parla di Udinese Calcio) trasmissione in lingua slovena 
diani locali «Messaggero locale e che è curata dalla Martedì: SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto Ore 21.00 Lunedì SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Veneto», «Il Gazzettino» e redazione di Radio InBlu. Mercoledì: A VOCE ALTA, con Paolo Sartori Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
+ Cjase Nestre Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 
Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 
Venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
LE RUBRICHE GIORNALISTICHE IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Ore 12.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno Ore 22.00 Lunedì: CJARGNE. 
n Sotto la lente ogni zione al territorio e alla SOTTO LA LENTE, attualità friulana Da martedì a venerdì: GIAL E COPASSE (replica) 
gono la redazione di sua gente. La trasmis- Ore 13.00 GR NAZIONALE (edizione maxi) Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
Radio Spazio propo- sione dura un'ora ed è in ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia (fino alle 06.00) 


ne due approfondimen- 
ti di cinque minuti per 
andare dentro le notizie 
del territorio. Per esem- 
pio mercoledì 25 aprile 
ci sarà un'intervista allo 
storico Gianfranco Ellero 
che sabato scorso ha par- 
tecipato alla cerimonia di 
chiusura della provincia 
di Udine, dopo duecento 
anni di attività. Nel suo 


diretta, alle 10, dal mar- 
tedì al sabato. Si parla di 
tutto, dalla cultura alla 
solidarietà, dalla politi- 
ca all'economia. Per chi 
non può seguirla la mat- 
tina c'è la replica delle 15 
e quella delle 22. 


Cjargne è la trasmissio- 
ne che va in onda il lune- 
dì mattina e che è tutta 


Ore 13.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 


(Radio Spazio sempre viva 


LA DOMENICA 


Ore 6.00 


IL VANGELO 


commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 


contributo ripercorrerà le tappe sa- dedicata alla montagna friulana. Come 
lienti dell’ente. E poi ci sarà un appro- si vive “sui monts”, quali le difficoltà, i 


GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 


fondimento dedicato alla Festa della riti e le usanze, le storie della gente che METEO Ore 7.30, 8.30 Ore 6.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Liberazione assieme a Dino Spanghe- resiste in un territorio affascinante ma Ore 7.00 ALMANACCO/CJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
ro, presidente dell’Anpi provinciale. anche ostile, quali i semi di speranza Ore 6.00 ALMANACCO Ore 8.00 IL VANGELO commentato da Mons. Ottavio Belfio 
Spiegherà il senso di questa giornata e che nascono sul territorio. La condut- GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 

il programma del concerto “Adotta una trice, Novella Del Fabbro, originaria di Ore 6.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS Ore 8.30 INTERVISTA ALL'ARCIVESCOVO DI UDINE 
canzone partigiana” che si svolgerà al Forni Avoltri ha la capacità e la sensibi- Ore 7.45 RASSEGNA STAMPA LOCALE Ore 9.00 PATRIARCHI E CONDOTTIERI IN QUEL 


parco Rubia di Pradamano. lità di scovare le storie più affascinanti Ore 8.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
e di coinvolgere persone comuni che RASSEGNA STAMPA LOCALE Ore 9.30 GLI INNI E I RITMI DI PAOLINO D'AQUIEIA, 
Gjal e copasse è sinonimo di appro- però hanno tanto da raccontare di un Ore 9.00 L'AGAR, sull'agricoltura friulana con don Sandro Piussi 
fondimenti in friulano. Il conduttore mondo spesso sconosciuto al resto del Ore 9.30 CJASE NESTRE, (trasmissione sponsorizzata Ore 10.00 SANTA MESSA in diretta dal Duomo di Udine 
Federico Rossi e i suoi ospiticommen- Friuli. La rubrica, anche questa in ma- dalla Fondazione Friuli) Ore 11.00 NON UN GIORNO QUALSIASI, 
tano gli argomenti di attualità nella rilenghe, va in onda in diretta alle 10 Ore 10.00 GJAL E COPASSE, magazine culturale e di informazione religiosa 
lingua «mari», coniugando l’informa-  dellunedì e in replica alle 15 e alle 22. approfondimenti friulani, con Federico Rossi Ore 11.59 ANGELUS DEL PAPA 
Ore 11.00 INBLU-L'ECONOMIA Ore 12.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni (replica) 
Sb _ 


Ore 12.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli Ore 13.00 CJARGNE, con Novella del Fabbro (replica) 
INFORMAZIONE SPORTIVA 


Ore 13.00 INBLU NOTIZIE Ore 14.00 GR Radio Vaticana 
Ore 13.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno Ore 14.30 CJASE NESTRE (r) 
allone, gioie e do- 
lori. Soprattutto 
quest'anno — che 


Ore 14.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni Ore 15.00 BLACK ZONE (r) 
Ore 15.00 UN LIBRO PER VOI, con Anna Maiolatesi e Laura Macor Ore 16.00 L’ISPETTORE ROCK 
Ore 15.30 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (1) Ore 17.00 SOTTO LA LENTE DOMENICA (attualità friulana) 
Ore 16.00 BASKET E NON SOLO (r) Ore 17.30 A VOCE ALTA, con Paolo Sartori 
l'Udinese sembra non Ore 17.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE Ore 18.00 VIAGGI DELL'ALTRO MONDO 
riuscire a tirarsi fuori da Ore 18.00 SANTA MESSA IN MARILENGHE Ore 18.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
una situazione alquanto IN DIRETTA DALL’ORATORIO DELLA PURITÀ Ore 19.00 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (1) 
scomoda. Andrà in seri Ore 19.00 UN LIBRO PER VOI (r) Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
B? Si salverà? Chi è la 
causa  dell’insuccesso? 
Domande che si fanno i tifosi del mondo. Una 
in molti perché, si sa, il trasmissione vivace e 


Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach trasmissione della minoranza slovena 
(trasmissione della minoranza slovena) Ore 21.00 FATHER AND SON, un padre e un figlio 
calcio in Italia interessa e accende gli colorata, molto più dei bianconeri 
animi. Ecco che ogni lunedì, puntua- ahinoi! 


le alle 11, cè Spazio 
| Sport chesi può segui- 

re in diretta anche sul- 
la pagina facebook di 
Radio Spazio. Lorenzo 
Petiziol conduce, i suoi 
ospiti parlano, litigano, 
si arrabbiano e sorrido- 
no, proprio come tutti 


Ore 21.00 BLACK ZONE, musica anni ‘70-‘80, con Alain Giacomello si confrontano a “colpi” di canzoni 

Ore 22.00 GJAL E COPASSE, con Federico Rossi Ore 22.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE 

Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) (fino alle ore 06) 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti, il ritorno 

21.25 LA MAFIA UCCIDE SOLO 
D'ESTATE CAPITOLO 2, 
serie tv con Claudio Gioè 

23.40 Porta a porta, rubrica 


i 18.45 L'eredità, gioco 
: 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
21.25 LA CORRIDA, talent show 


00.00 TV7, settimanale 
: 01.40 Cinematografo, rubrica 


PrImMa SeraTazz:IV 


venerdì sabato 


i 18.45 L'eredità, gioco 

i 20.35 BALLANDO CON LE STELLE; 
: show con M. Carlucci 

i 00.35 Top - Tutto quanto fa 

; tendenza, magazine 

i 01.25 Milleeunlibro, rubrica 


con Carlo Conti 


i 20.35 CHE TEMPO CHE FA, talk 


domenica 


i 16. 25 È arrivata la felicità, serieTv. 


18.45 L'eredità, gioco 


show con Fabio Fazio 


: 00.05 Speciale Tg1, rubrica 


i 01. 35 Applausi, rubrica 


i 20.30 | Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 IL COMMISSARIO 


lunedì 


18.45 L'eredità, gioco 


MONTALBANO, 
serie TV con L. Zingaretti 


23.30 Che fuori tempo che fa 


LA VITA CATTOLICA 


martedì 


i 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 | Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 QUESTO NOSTRO AMORE ; 


80, serie Tv con 
Neri Marcorè 


23.35 Porta a Porta, rubrica 


MERCOLEDÌ 25 APRILE 2018 


mercoledì 


i 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.301 Soliti ignoti, il ritorno 
21125 QUALCOSA DI NUOVO, 


film con P. Cortellesi 


23.10 Porta a Porta, rubrica 
i 01.20 Sottovoce, rubrica 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


19.40 Ncis, telefilm 


21.05 Quelli che...dopo il Tg, rub. 


21.20 THE VOICE OF ITALY, 
talent show con C. Della 
Gherardesca 


23.35 Stracult live show, rubrica 


20.20 Senso comune, reportage 
20.40 Un posto al sole, soap 
21.15 FRANNY, film 
con Richard Gere 
22.55 Storie del genere, docu- 
reality con Sabrina Ferilli 


‘ 19.40 Neis, telefilm 


i 21.20 NEMO NESSUNO ESCLUSO, i 


21.05 Quelli che...dopo il Tg, 
rubrica 


i 21.05 Lol ;-), sketch comici 

i 21.20 NCIS: LOS ANGELES, 
telefilm con C. O'Donnel 
reportage con E. Lucci 

23.50 Tg2 punto di vista, rubrica 23.00 Il sabato della Ds, rubrica]: 


‘18,45 Squadra speciale Cobra 11 - 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 
i 21.20 NCIS, telefilm con Mark 


: 22.10 NCIS: New Orleans, telefilmi 


film con Enrico Brignano 


23.00 Nel nome del popolo 


italiano, docu-film 


i 20.15 Senso comune, reportage ‘20.00 Blob, magazine 
: 20.35 Un posto al sole, soap 
i 21.15 CI VEDIAMO DOMANI, 


: 20.15 Le parole della settimana 
#21.30 ULISSE IL PIACERE DELLA 


SCOPERTA, documentario 
con A. Angela 


;00. 20 Un giorno in pretura 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.30 La difesa della razza, inc. 
i 21.25 SONO INNOCENTE, 


23.55 Brunori SA, rubrica 
i 00.45 1/2 H in più, replica 


19.35 Squadra speciale Cobra 11 


Harmon 
22.10 Instinct, telefilm 
23.00 La domenica sportiva 


inchieste con A. Matano 


: 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 
i con L. Bizzarri, P. Kessisoglu 
21.20 3 DAYS TO KILL, film con 


Kevin Costner 


‘ 23.25 Night tabloid, rubrica 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.20 Senso comune, reportage : 
: 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.15 IN ARTE PATTY PRAVO, 


speciale con P. Strabioli 


i 23.15 Prima dell'alba, inchieste 


È 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 


con L. Bizzarri, P. Kessisoglu : 


i 21.20 HAWAII FIVE-O, telefilm i 
i 23.40 Sbandati, con Gigi e Ross è 
i 01.10 Digital world, rubrica 


i 14.55 Concerto del primo 


maggio, anteprima 


i 16.00 CONCERTO DEL PRIMO 


MAGGIO 28° EDIZIONE 
«Sicurezza: il cuore del 
lavoro» 


iz1 .05 Quelli che...dopo il Tg, 
L. Bizzarri, P. Kessisoglu 

: 21.20 ALDO GIOVANNI E 
GIACOMO LIVE ON 
STAGE, show 


: 23.40 Fan caraoke, gioco 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.20 Senso comune, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.15 CHI L'HA VISTO? 


con F. Sciarelli 


01.05 Diario civile, doc. 


(RE 
TV2000KÈ 
Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© sil 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-1.00 circa 
CANALE 6 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che ... 

20.45 TgTg - Tg a confronto 

21.05 C'E SPAZIO, rubrica con 
L. Davoli 

22.50 Karamazov Social Club 


18.45 Caduta libera, gioco 
con Gerry Scotti 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.25 FEMMINE CONTRO 
MASCHI, film con C. Bisio 


23.20 Maurizio Costanzo show 


19.15 Grande Fratello, reality 
19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.25 IL MISTERO DELLE PAGINE 


23.55 Land of the lost, film 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Rosario a Maria che ... 

i 20.45 TgTg - Tg a confronto 

i 21,05 IL MONDO INSIEME, talk 
i 23.35 Effetto notte, rubrica 

i 00.15 Santo Rosario da Pompei © 


‘ 18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


i 20.40 Striscia la notizia, show 
: 21.25 IL SEGRETO, telenovela con i 21.10 AMICI, talent show i 
condotto da M. De Filippi : 
23.45 Matrix Chiambretti, talkshowi 01.40 Striscia la notizia, replica : 


Maria Bouzas 


: 19.15 Grande Fratello, reality 
i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.25 C.S.I. scena del crimine 
i 21.25 HITMAN: AGENT 47, film 
PERDUTE, film con N. Cage 
i 23.10 Fighting, film 


con Rupert Friend 


i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 Soul, con M. Mondo i 
i 21.20 SEGRETI: I MISTERI DELLA 
i i 21.00 Regina Coeli, differita 
i 21.10 L’UOMO DELL'ARGINE, 


STORIA, con Cesare Bocci 


: 23.20 Indagine ai confini del 


sacro, inchieste 


118. 45 Caduta libera, gioco 
con Gerry Scotti 
: 20.40 Striscia la notizia, show 


(19. 00 Ritorno al futuro parte II, 


film con Michael |. Fox 


i 21.10 MADAGASCAR 2 - VIA 


DALL'ISOLA, film 
d'animazione 


23 00 Lupin e l'uovo di Colombo : 


20.00 Rosario a Maria che 


È 18.45 Caduta libera, gioco 


20.40 Paperissima sprint 
i 21.25 THE WALL, gioco condotto : 


i 19.00 Grande Fratello, reality 
i 19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.25 C.S.I. scena del crimine 
i 21.20 LE IENE SHOW, show 

i 00.50 Lucifer, telefilm 


scioglie i nodi 
20.30 Soul, con M. Mondo 


film Tv con E. Fortunati 


con Gerry Scotti 


da Gerry Scotti 
23.20 Grande Fratello, reality 


01.45 Studio aperto la giornata 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 INCROCIO PERICOLOSO, 


film con John Payne 


i 22.45 Today, approfondimento 
: 23.50 Santo Rosario da Pompei : 


18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


20.40 Striscia la notizia, show 


21.25 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Barbara d'Urso 


00.40 X-style, rubrica 


i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
i 20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.25 IL CAVALIERE OSCURO - IL i 


RITORNO, film con 
Christian Bale 
00.50 Tiki Taka, talk show sportivo i 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 

É 20.00 Rosario a Maria che ... 

i 20.45 TgTg - Tg a confronto 

i 21.05 DUE GIORNI, UNA NOTTE, 


film con M. Cotillard 
22.45 Retroscena, rubrica 


18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


i 20.20 Striscina la notizina, show! 
i 20.40 REAL MADRID - BAYERN 


MONACO, semifinali 
di Champions League 


: 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
i 20.25 C.S.I. scena del crimine 


21.25 TATA MATILDA E IL 


Emma Thompson 
i 23: 25 Il professore matto, film 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
: 21,05 LITTLE SISTER, film con 


Haruka Ayase 


22.40 Effetto notte, rubrica 
i 23.15 Retroscena, rubrica 


18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 
20.20 Striscina la notizina, show 


i 20.40 ROMA - LIVERPOOL, 


semifinali di Champions 
League 


i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
i 20.25 C.S.I. scena del crimine 
i 21.25 MRS. DOUBTFIRE, film 
GRANDE BOTTO, film con : 
i 00.00 Austin Powers in 


con Robin Williams 


Goldmember, film 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


19.30 L'almanacco di ReteQuattro i 19.30 L'almanacco di ReteQuattro. 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 

i 20.30 Stasera Italia 

i 21.15 QUARTO GRADO, inchieste 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia 

21.15 QUINTA COLONNA, talk 
show con P. Del Debbio 


00.30 Il commissario Schumann 


18.05 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo, 
con L. Gruber 
21.10 PIAZZA PULITA, conduce 
Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


19.00 Desperate Housewives 

20.35 Lol ;-), sketch comici 

21.00 THE MEDALLION, film con 
Jackie Chan 

22.30 Nemo syrup, magazine 

23.40 24, telefilm 


introdotte da G. Nuzzi 


18.05 L'ispettore Barnaby 
: 20.35 Otto e mezzo, 


con L. Gruber 


21.10 PROPAGANDA LIVE, speciale 


condotto da D. Bianchi 


01.00 Il ritorno delle aquile 


i 19.00 Desperate Housewives 

i 20.35 Lol ;-), sketch comici 

i 21.00 CRIMINAL MINDS, telefilm 
i 23.00 The grandmaster, film 

: 01.00 24, telefilm 

i 02.30 Ray Donovan, telefilm 


19.50 Tempesta d'amore, soap : 
i 20,30 Stasera Italia 
i 21.15 LA CONFESSIONE DI UN 
MARITO, film con Jr Bourne: 
: 23.10 Mad Max - Oltre la sfera 
00.30 Donnavventura, reportage : 


del tuono, film 


18.05 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo sabato, 


con L. Gruber 


21.10 L'ISPETTORE BARNABY, 


telefilm con |. Nettless 


01.00 Otto e mezzo sabato, (r) 


i 15.50 Revenge, telefilm 

i 19.30 Secrets and lies, serie Tv 
i 21.00 SNITCH - L'INFILTRATO, — è 
: film con Dwayne Johnson : 
: 22.50 Made in Honk Kong, film è 
i 00.40 Fargo, serie Tv 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Quarto grado la domenica 
21.15 NON C'E DUE SENZA 


| 00.00 Dream House, film 


i 19, 30 L'almanacco di Retequattro. 


21.15 SABRINA, film con Harrison 
Ford 


15.15 The district, telefilm 


: 16.15 Josephine Ange Gardien : 
i 20.35NONÈL'ARENA, È 


conduce M. Giletti 


00.40 Faccia a faccia, con 


Giovanni Minoli replica 


15.40 Revenge, telefilm 
i 19.25 Secrets and lies, serie Tv 
i 21.00 COLD HELL - BRUCERAI 


ALL'INFERNO, film con 
Violetta Schurawlow 


; i 22.40 Criminal minds, telefilm 


19.30 L'almanacco di Retequattro. 19.30 L'almanacco di ReteQuattro. 19.30 L'almanacco di ReteQuattro 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 


20.30 Stasera Italia, rubrica 


QUATTRO, film con T. Hill 


i 23.35 Basic, film con John Travolta 


i 18.05 L'ispettore Barnaby 


20.35 Otto e mezzo, 
conduce L. Gruber 


i 21.10 ATLANTIDE «Isis: la coda 


del diavolo», doc 


01.00 Otto e mezzo, replica 


i 17.30 Revenge, telefilm 

i 19.00 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol ;-), sketch comici ; 
i 21.00 ALIEN, film con Tom Skerritt i 
i 23.00 Aliens - Scontro finale, 


film con Sigourney Weaver 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap : 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 

i 21.15 VENDETTA: UNA STORIA 

È D'AMORE, film con N. Cage: 
i 23.30 leri oggi italiani, talk show: 23.40 Green zone, film 


È 16.15 The district, telefilm 
i 18.05 L'ispettore Barnaby 
È 20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


: 21.10 DI MARTEDÌ’, talk show 
i 01.00 Otto e mezzo, replica 


19.00 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol ;-), sketch comici 
i 21.00 LA LEGGENDA DEGLI 


UOMINI STRAORDINARI, 
film con Sean Connery 


i 22. 45 Dracula di Bram Stoker 


i 19.50 Tempesta d'amore 


‘20. 30 Stasera Italia, rubrica 
i 21.15 MR. CROCODILE DUNDEE 


II, film con Paul Hogan 


116.15 The district, film 
:18.05 L'ispettore Barnaby 
120.35 Otto e mezzo 

:21.10 EXODUS, film con Paul 


Newman 


‘01.00 Otto e mezzo, replica 


19.00 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol ;-), sketch comici 
i 21.00 ELEMENTARY, telefilm 


con Jonny Lee Miller 


i 23.15 Fargo, serie TV 
i 00.10 24, telefilm 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


Tg 17.00 circa 
CANALE 54 


18.20 | secoli bui, un epoca di 
luce, documentario 


20.20 Trans Europe express, doc. 
: 22.10 La grande avventura 


21.15 LA GIOCONDA, Opera 
lirica in quattro atti 
00.15 Live@Home, «Maroon 5» 


17.35 La notte dell'agguato 


da ridere, film 
21.10 PLAYING IT COOL, 
film con Chris Evans 


22.50 Mud, film con Tye Sheridan | 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Il terremoto di 
Lisbona; Storia del mondo: 
verso la luce» 

23.00 Cronache dal 
Rinascimento, doc. 


: 20.20 Trans Europe express, doc. 
i 21.15 THE SENSE OF BEAUTY, 


«Formula della bellezza» 


dell'arte 


23.00 Chez vous. FranCoise Hardy 


18.05 | corvi ti scaveranno la 
19.30 Vai avanti tu che mi vien 
: 19.35 Il medico dei pazzi, film 
i 21,10 UN RAGIONEVOLE DUBBIO, È 


fossa, film 


film con Dominic Cooper 
22.35 Feast of love, film 


i 17.05 Contemporanea, doc. 

i 19.00 Diario civile, documenti 
i 20.00 Il giorno e la storia 

: 20.30 Passato e presente, doc 

i 21.10 TV STORIA: «I Presidenti» 
i 22.00 Mariangela!, speciale 


i 20.45 Un romanzo, tante storie 
i 21.15 L'OTTIMISTA, spettacolo 


con Leonardo Manera 


: 22.45 60 anni di Teatro Stabile 
î i 23.05 Il fondamentalista 


di Torino, doc. 
23.25 The great songwriters 


i 19.00 L'angolo rosso colpevole 


fino a prova contraria 


i 21.10 CODICE GENESI, film con 


Denzel Washington 


| 23.05 Transsiberian, film con 


Woody Harrelson 


È 20,25 Scritto, letto, detto 
i 20.35 Passato e presente, doc. 
i 21.10 CONTEMPORANEA, «Steve 


Bannon, ideologo 
americano», doc. 


‘22.10 Documentari d'autore 


: 17.55 La Gioconda, opera lirica 
i 20.45 Un romanzo, tante storie 
i 21.15 FUORI BINARIO 


22.10 Ghost Town, «Gairo» 


riluttante, film 


19.10 Piedone l'africano, film 
i 21.10 LA BUSSOLA D'ORO, 


film con Nicole Kidman 


: 23.00 Eva, film con Daniel Bruhl 
i 00.35 L'affittacamere, film 
i 02.15 Fango bollente, film 


È 20.30 Scritto, letto, detto 
i 20.35 Passato e presente, doc. 
i 21.10 HAMBURGER HILL 


COLLINA 937, film con 
Don Cheadle 


23.00 Tv Storia, «I presidenti» 


i 19.15 Luci e ombre del 
È rinascimento, documentario i 
i 20.15 Trans Europe express, doc. 
i 21.15 NO CONCEPT, rubrica 
i 22.05 Novelle per un anno 
i 22.40 C'era una volta una casa 


: 18.00 Orazi e Curiazi, film 
i 19.35 Una vacanza bestiale 
i 21.10 PAT GARRETT E BILLY THE 


KID, film con J. Coburn 


i 23.00 Sfida nella città morta, 


film con Robert Taylor 


20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 CRONACHE DAL 


RINASCIMENTO, 
«Montefeltro e Malatesta | 
duellanti» doc. 


: 21.40 Cronache dall'antichità 


É 18.15 Luci e ombre del 
rinascimento, documentarioi 
i 20.15 Trans Europe express, doc. ? 
i 21.15 VIVA LA LIBERTA’, film con 


Toni Servillo 


: 22.50 Cinekino, «Svizzera», doc. 


17.35 Il grande duello, film 
i 19.15 Cuori nella tormenta, filmi 
i 21.10 POLI OPPOSTI, film con 


Luca Argentero 


: 22.45 Tatanka, film 
| 00.30 La disubbidienza, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 UN UOMO NEL MIRINO: 


MARTIN LUTHER KING, 
speciale 


22.00 | padrini, «/oe Valachi» 


18.15 Luci e ombre del 


rinascimento, 
documentario 


i 20.15 Trans Europe express 
i 21.15 PAVAROTTI, «The duets» 
i 22.25 Rock legends, «U2» 


17.50 L'ultimo colpo in canna 


19.30 Pierino torna a scuola 


i 21.10 REVENGE, film con 


Kevin Costner 


: 23.20 Movie mag, magazine 
i 23.55 The Hurt Locker, film 


i. 10 ITALIANI, «Il pugile del 


Duce», documentario 


: 22.10 Generazione Caporetto: 


storie di soldati, eroi, 
sbandati nei 15 giorni 
della disfatta, speciale 


CRE NER 


CANALE 27 


RIS 


19.40 La tata, telefilm 

21.10 TERAPIA E PALLOTTOLE, 
film con Robert De Niro 

23.00 Una pallottola spuntata 
2 1/2 l'odore della 


paura, film con L. Nielsen 


19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 IL PIANISTA, film con 
Adrien Brody 

00.00 Prova a incastrarmi, film 

02.35 Il trionfo dell'amore, film 


i 17.30 La casa nella prateria 
: 19.40 La tata, sit comedy 
: 21.10 PADRE BROWN, telefilm 


con Mark Williams 


: 23.00 Case e misteri: perizia 


mortale, film Tv 


19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 SPECIAL FORCES LIBERATE 


L'OSTAGGIO, film 


23.20 Payback - La rivincita di 


Porter, film con M. Gibson 


: 16.00 Elizabethtown, film 
i 18.10 Un mondo perfetto, film 
î 21.10 KILL BILL - VOLUME 1, film i 


con Uma Thurman 


: 23.30 Kiill Bill - Volume 2, film 
: 01.30 28 giorni dopo, film 


15.45 Bianco rosso e verdone 
i 18.00 Il pianista, film 
i 21.00 SFERA, film con Dustin 


Hoffman 


23.45 Pianeta rosso, film 
: 01.55 Sette note in nero, film 


i 19. 10 Una pallottola spuntata 
33 1/3 L'insulto finale, film 

21.10 MR. BROOKS, film con 
Kevin Costner 


23.30 AI vertce della tensione 
i 02.00 28 settimane dopo, film 


18.55 Payback - La rivincita di 


Porter, film 


i 21.00 C'ERA UN CINESE IN COMA, 


film con C. Verdone 


i 23.20il bambino e il 


poliziotto, film 


17.30 A casa con i suoi, film 


19.40 La tata, sit comedy 


i 21.10 MEAN MACHINE, film con 


Vinnie Jones 


23.00 The condemned - Lìisola 


della morte, film 


19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
: 21.00 SHUTTER ISLAND, film 


con Leonardo DiCaprio 


: 23.50 Full Metal Jacket, film 
i 02.10 Note di cinema 


17.30 Se scappi, ti sposo, film 
i 19.40 La tata, sit comedy 
| 21.10 LA GRANDE SCOMMESSA, 


film con Brad Pitt 


i 23.30 Le ragazze del Coyote 


15.30 Suor Therese, telefilm 
i 17.30 La casa nella prateria 


i 19.40 La Tata, situation comedy 


DIL 10 GOURMET DETECTIVE, 


film Tv con Dylan Neal 


Ugly, film con Piper sula 23.00 Zodiac, film 


19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 QUEL TRENO PER YUMA, 


film con Russel Crowe 


i 23.35 Storie di cinema, film 
: 23.55 Ombre rosse, film 


120. 05 Walker Texas Ranger 

i 21.00 DEBITO DI SANGUE, film 

con Clint Eastwood 

: 23.20 Alfabeto, talk show 

123. 40 15 minuti - Follia 
omicida a New ork, film 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


20.00 Effemotori 

20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 

21.00 LO SAPEVO 

22.15 A tutto campo, il meglio 

22.45 L'uomo delle stelle 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


i 19.45 Meteoweekend 

i 20.30 Focus Pordenone 

i 21.00 SENTIERI NATURA 

i 21,30 In famee cun Dario 
: 22.30 Elettroshock 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con... 


i 18.45 Start 

i 19.30 Le peraule de domenie 
i 19.45 Game On 

i 20.30 Pit stop - Motori FVG 

i 21.00 LO SAPEVO 

: 23.15 Forchette stellari 


19.30 Viceversa/Agendina 


la settimana 


: 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 
: 22.30 Tg Udinews 


11.30 Il campanile della domenica 


diretta da Maniago 


i 14.15 Poltronissima 
é 17.00 Mix zone 

i 19.15 A tutto campo 
i 20.55 REPLAY 


18.30 Basket Legadue 


Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
Î commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


18.45 Il punto di Enzo 
Cattaruzzi 


: 19.45 Lunedì in goal 
i 21.00 BIANCONERO 
i 22.30 Beker BBQ 

i 23.15 Family casa 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L'agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


i 18.45 Edicola Friuli 

i 20.00 Friuli - cultura ed attualità 
i 20.30 Porden on the road 

i 21.00 LO SCRIGNO 

i 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


i 19.45 Speciale del telegiornale 
i 20.00 Community FVG 

i 20.30 Porden on the road 

i 21.00 ELETTROSHOCK 

: 22.30 Friuleconomy 


i 19.00 Tg Udinews 

: 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 25 APRILE 2018 


APPUNTAMENTI 


CONCERTI 


‘Pordenone. Nel Duomo di San i 


Marco, alle ore 20.45, con- 
certo del Venice Ensemble. 
Gianpiero Zanocco e Mauro 
Spinazzè, violini; Francesco 


Lovato, viola; Massimo Racca- 


nelli, violoncello; Michele 
Gallo, contrabbasso; Sandra 
Salomone, flauto traversiere; 


Sara Fanin, soprano. Eddi De 


Nadai, clavicembalo e dire- 


zione. In programma mottet- 
ti, sinfonie e concerti di Anto- 


nio Vivaldi. 


Trieste. Nel Teatro Verdi, alle 


ore 20.30, «Così fan tutte» di 


Mozart. Direttore Oleg Cae- 


tani. Regia di Giorgio Ferrara. 


OLEG CAETANI 


CONFERENZE 


Gemona. Nel Centro parroc- 


chiale Salcons, in via Salcons, 
alle ore 20.30, nell’ambito de 


«I colori del vento 2018», 
presentazione del libro «Don 
Lorenzo Milani nella mia vita 


di uomo e di prete» di Pierlui- 


gi Di Piazza (Alba Edizioni 
2017). Interverrà l’autore, 


fondatore del centro di acco- 


glienza e promozione cultu- 
rale «Balducci» di Zugliano. 
Testimonianze di insegnanti- 


volontari del doposcuola pro- 


mosso dal coordinamento 
delle associazioni culturali e 
di volontariato sociale. 


Pordenone. Nella Biblioteca, al- 


le ore 18, incontro con An- 
drea Bellavite dal titolo «Il 


viaggiare dell'altro: tu perché 


cammini?». Conduce Sarah 
Gaiotto. 

Udine. Nella sala convegni di 
Palazzo Contarini, sede della 


Fondazione Friuli, alle ore 11, 
presentazione di «Ville aperte 
in Friuli Venezia Giulia 2018». 


Intervengono Lucio Zamò, 


rappresentante di «Noi cultu- 


ra e turismo», Maria Paola 
Frattolin, presidente di Itine- 


raria, Gilberto Ganzer, storico 


dell’arte, Federico Poilucci, 


presidente della Friuli Venezia 


Giulia Film Commission. 
Bagnaria Arsa. Nella scuola 


primaria Margherita Hack, al- 


le ore 20.30, presentazione 
del libro «Il punto alto della 


felicità» di Mauro Daltin. Sarà 


presente l’autore. 


MOSTRA 


Spilimbergo. Nel palazzo La 
loggia, alle ore 17.30, inau- 
gurazione della mostra «Di 
colore in colore. Pablo Picas- 
so e Tono Zancanaro». 


Trieste. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.30, «Così fan tutte» di 
Mozart. Direttore Oleg Cae- 
tani. Regia di Giorgio Ferrara. 


CONFERENZE E LIBRI 


Campoformido. Nella sala poli- 


funzionale A. Getti, in largo 


Municipio, 11, alle ore 20.30, 


per «Una primavera di cultu- 


000090999090 09000009 0090850999 LLKKYYLZYLYYYYYKKKYYYLYYKTYEYLZGEE""50o005o0os05o0osona0sooo000sosco0o0sosco 


ra...con Napoleone», proie- 
zione di «I vestiti nuovi del- 
l'imperatore» di Alan Taylor. 
Introduzione di Fiammetta 
Bonsignore, docente di Storia 
e filosofia al Liceo Marinelli di 
Udine. A seguire dibattito col 
pubblico. 

Bagnaria Arsa. Nella scuola 
primaria Margherita Hack, al- 
le ore 20.30, per Bagnaria li- 
bri, presentazione del libro 
«Storie del tabacchino» 

Monfalcone. Nella sala confe- 
renze della Biblioteca comu- 
nale, alle ore 18, conferenza 
di Giovanni Vladilo dal titolo 
«Mondi abitabili e mondi abi- 
tati. Breve guida alla movida 
nella Galassia». 

Farra d'Isonzo. Nel circolo cul- 
turale astronomico, Strada 
della Colombara 11, alle ore 
20.30, conferenza di Pierluigi 
Monaco, professore di Co- 
smologia al Dipartimento di 
Fisica dell’Università di Trie- 
ste, dal titolo «Viaggio virtua- 
le verso un buco nero». 

Pordenone. Nella sala Degan 
della Biblioteca Civica, in 
piazza XX settembre, alle ore 
20.45, conferenza di Antonel- 
lo Pasini dal titolo «Effetto 
serra, effetto guerra. Clima, 
conflitti, migrazioni: Italia in 
prima linea». 

Marano. Nella vecchia pesche- 
ria, alle ore 17, per il ciclo 
«Archeologia sommersa», 
conferenza di Carlo Beltrame, 
che racconterà del rinveni- 
mento al largo di Grado del 
brigantino Mercurio, affonda- 
to nel 1812. Alle ore 18, «Pe- 
scare il passato»: conversazio- 
ne sul tema «Azioni e buone 
pratiche per il recupero e la 
salvaguardia dei beni archeo- 
logici sommersi». Intervengo- 
no Lorenzo Pella (Comando 
Carabinieri per il patrimonio 
culturale), Paola Ventura (So- 
printendenza), Rita Auriem- 
ma (Erpac), Carlo Beltrame 
(Università Ca’ Foscari), Gio- 
vanni Dean (Flag Gac Friuli 
Venezia Giulia). 


_CONCERTI 


Gonars. Nella sala c civica adi Fau- 
glis, alle ore 20.45, concerto 
del Coro giovanile Sante Sa- 
bide di Goricizza, diretto da 
Giorgio Cozzutti; del Coro 
San Tommaso di Perteole, di- 
retto da Pier Filippo Rendina; 
del coro Picozza di Carpacco, 
diretto da Martina Gorasso. 
In programma brani che spa- 
ziano dai canti alpini alla mu- 
sica d'autore, dal folklore al 
pop. Ingresso libero. 

Pradamano. Nel Rock Club 60, 
in via Marconi 24, alle ore 
21.30, concerto del The Jo- 
kers Trio. Jimi Barbiani, chitar- 
ra e voce; Pietro Taucher, or- 
gano Hammond; Alessandro 
Mansutti, batteria. 


Tarcento. Nell’auditorium della 


Scuola media, alle ore 20.45, 
«La serie Tv dei cjastrons» 
presenta «Friùl revolution», 
commedia in friulano. Cosa 
affligge la società friulana? 
Tre giovani reporter partono 
a bordo di un furgoncino 
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scassato per scoprirlo e in 
breve saranno testimoni di 
un'insurrezione che li travol- 
gerà. Regia di Marco D'Ago- 
stini. 

Trivignano Udinese. Nella sala 
teatrale della Pieve di San 
Teodoro Martire, alle ore 
20.45, la compagnia Filo- 
drammatica «L'ajar» di S. Ma- 
ria di Sclaunicco presenta 
«Un burlac d’avost». Regia di 
Patrizia Isoli. Consulenza alla 
regia di Ferruccio Merisi. In- 
gresso libero ad offerta. 

Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, 
alle ore 20.45, «Pirandello in 
comedy/Pirandello's room», 
con la compagnia Laborato- 
rio d'arte drammatica «Luigi 
Candoni» di Tolmezzo. 

Gorizia. Nel Kulturni Dom, alle 
ore 20.30, la compagnia tea- 
trale degli «Attori senza confi- 
ni» presenta «L'ultimo conte 
di Gorizia», scritto e diretto 
da Maria Rosaria De Vitis Pie- 
monti. 


Trieste. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 16, «Così fan tutte» di 
Mozart. Direttore Oleg Cae- 
tani. Regia di Giorgio Ferrara. 


CONFERENZE E LIBRI 


Bagnaria Arsa. Nella scuola 
primaria Margherita Hack, al- 
le ore 10, per Bagnaria Libri, 
presentazione del libro «I leo- 
ni del tempo» a cura dell'Er- 
pac (Ente regionale per il pa- 
trimonio culturale). 

Udine. In piazza Marconi, dalle 
ore 16 alle 18, presentazione 
e letture del libro «Il trillo del 
diavolo» di Paolo Morganti. 
In programma musica con il 
liceo musicale Caterina Perco- 
to, suggestioni olfattive con 
la profumeria Arteprofumo, 
degustazioni a cura del gela- 
tiere udinese Giancarlo Tim- 
ballo. 


CONCERTI 


Prato Carnico. Nel salone della 


Casa del popolo, alle ore 21, 
esibizione di Ivano Zanenghi 
(liuto), anteprima del festival 
di musica nel bosco «Riso- 
nanze». 

Valvasone. Nel Duomo, alle 
ore 18, per i «Concerti di mu- 
sica antica», concerto dell’en- 
semble di voci e strumenti 
Rosso Porpora, diretto da 
Walter Testolin. Programma 
dal titolo «Musica proibita». 
Ingresso libero. 

Udine. Nel cortile della parroc- 
chia di San Marco, nell’ambi- 
to della sagra, alle ore 19.30, 
3* edizione del San Marco 
Band Contest. 

Pordenone. Nel teatro Verdi, 
alle ore 20.45, in esclusiva 
nazionale, concerto dell’en- 
semble formato da Amanda 
Favier, Charlotte Maclet, Do- 
riane Gamble (violini), Sarah 
Chenaf (viola), Maja Bogda- 
novic (violoncello), Mathieu 
Dupouy (clavicembalo). Mu- 
siche di Vivaldi (Sonata per 
violino, violoncello e basso 
continuo RV 83; Le Quattro 


AMANDA FAVIER 


Stagioni), Roussel (Trio op. 
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AS ENDA 
CULTURALI DELLA SETTIMANA 


58), Puccini (Crisantemi, ele- 
gia per archi), Maderna (Piè- 
ce pur lvry, per violino solo). 

Liessa (Grimacco). Nella pale- 
stra, alle ore 18, concerto dei 
cori parrocchiale e liturgico di 
Liessa, «Barbara Bernardinis» 
di San Gottardo, Nediski Puo- 
bi di Cicigolis, Piccolo Coro 
San Leonardo, parrocchiale di 
San Vito al Torre. 

Tomba di Mereto. A Villa Ro- 
selli, alle ore 18, per Enoar- 
monie, concerto di Giulia Lo- 
perfido, pianoforte. Enorela- 
tore Marco Mauceri. Musiche 
di Mozart, Schumann. Sine- 
stesie con i vini dell'azienda 
Roselli della Rovere. 


TEATRO 


Udine. In piazza XX settembre, 
alle ore 14, partenza dello 
spettacolo interattivo «Delitto 
a Udine», caccia al tesoro nel 
centro storico per risolvere un 
delitto, con il commissario 
Matranga. A cura di Anà-The- 
ma Teatro. Iscrizione obbliga- 
toria. Tel. 0432/1740499; 
345 3146797. 

Gemona. Nel Centro parroc- 
chiale Glemonensis, alle ore 
17.30, «Alice nel paese delle 
meraviglie» a cura della Com- 
pagnia teatrale dell'Oratorio 
Don Bosco di Tolmezzo. 


VISITA GUIDATA 


Valvasone. Nel Castello, visite 
guidate alla sala degli affre- 
schi e al teatrino alle ore 
143015:1530;1/6-A41/6330) 
Informazioni: tel. 
0434/898898; info.valvaso- 
ne@gmail.com 


_CONCERTI 


“Monfalcone. Nel Teatro Comu- 
nale, alle ore 20.45, concerto 
dei pianisti Ramin Bahrami e 
Danilo Rea dal titolo «Bach is 
on the air». Alle ore 20, al Bar 
del teatro, nell’ambito di 
«Dietro le quinte», breve pre- 


REA E BARHAMI 


= 


i ba È 
sentazione del concerto a cu- 
ra degli artisti. 


Udine. Nel Teatro San Giorgio, 
alle ore 17, «WhatWeAre», 
progetto-vetrina rivolto a in- 
terpreti e autori della danza 
contemporanea, organizzato 
dall’Associazione Danza e Bal- 
letto (Adeb), con la direzione 
artistica di Elisabetta Ceron e 
Massimo Gerardi. 


_CONCERTI 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 18, concerto dal tito- 


lo «Debussy: preraffaellita, 
impressionista, simbolista, 
astrattista). Pianoforte, Ilia 
Kim. Introduzione all'ascolto 
di Piero Rattalino. Musiche di 
Debussy (Deux Arabesques; 
Clair de lune; Tarantelle sty- 
rienne; La soirée dans Grana- 
de; L'isle joyeuse, Des pas sur 
la neige; ondine, La cathédra- 
le engloutie; Ce qu'a vu le 
vent d’ouest; Etude pur le 
degrés chromatiques; Etude 
pour les octaves). 


ILA Kim È 
1% 


Udine. Nel foyer del Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, al- 
le ore 17.30, per «Prima del 
concerto», conferenza di 
Gianni Ruffin, storico della 
musica e saggista, dal titolo 
«Da Così fan tutte a Così fan 
tutte», dedicata all'opera mo- 
zartiana in scena al Giovanni 
da Udine sabato 5 maggio al- 
le ore 20. 

Udine. Nella sede dell’Universi- 
tà di Udine, in via Margreth, 
alle ore 17, per Vicino/lonta- 
no, conferenza dal titolo «Il 
consumo culturale degli uni- 
versitari in Friuli Venezia Giu- 
lia». Introduce Gianpaolo 
Carbonetto. Relatori: Gabriele 
Blasutig, Michele Flaibani, Ni- 
cola Gasparro, Nicola Strizzo- 
lo, Alessandra Conte, Luca 
Pavan. 


CONCERTI 


Pordenone. Nell’auditorium 


Concordia, alle ore 21, per il 
Pordenone Music Festival, 
concerto dell'Orchestra da 
Camera San Marco di Porde- 
none, diretta da Alessio Ve- 
nier. Davide Alagna, violino 
solista. Musiche di Vivaldi (Le 
Quattro Stagioni) e Piazzolla 
(Las Cuatro Estaciones Porte- 
nas). 


CONFERENZE 


Pordenone. Nell’ex chiostro 
San Francesco, alle ore 20.45, 
conferenza di Roberto Merca- 
dini dal titolo «Noi siamo il 
suolo, noi siamo la terra». 


CONCERTI 


Pordenone. Nel teatro Verdi, 
alle ore 29.45, concerto del 
Quartetto Bennewitz e del 
pianista Alessandro Taverna. 
Musiche di Sostakovic, 


ai 
ALESSANDRO TAVERNA 


Brahms. Esclusiva per il Friuli 
V.G. 

Sacile. Nella Fazioli Concert 
Hall, alle ore 20.45, per «Pia- 
no jazz», concerto del Di Bo- 
naventura Guidi duo. 


31 


DANZA 
Contemporaneità 
a WhatWeAre 


getto-vetri avviato a 
Udine dall’Associazione 
Danza e Balletto (Adeb), 
con la dir = 
di Elisabetta Ceron e Mas- 
simo Gerardi, in scena il 
1° maggio alle ore 17, al 
Teatro al Giorgio, « e ri- 
Itori 


Hel Sa dee n co- 
reografica in forma di as- 
solo, Tonio e trio. Allo 


p con 
cuni A, di 
formazione coreutica e 
europee grazie 

ibuzione di un i 
mio coreografico i 
zionale per il Festival Tan- 
zart di Giessen, diverse 
borse di studio e due resi- 
denze artistiche LS 
Compagnia Linga di Lo- 
sanna, Compagnia Area- 
rea, Ballet Sui Sc chool 
Si) eo une 


sella 
ompa. 


gnie S Stadttheater siessen, 
Agora Coaching Project di 
Sa Ei il. n, 


1 iei 
ghino de Di What- 
weare è preceduto il 30 
aprile da una open day 
per tutti i partecipanti 
presso la sede sociale 
dell’Adeb (via Baldasseria 
Bassa 231-Udine), in pro- 
gramma masterclass con 
Massimo Gerardi, già do- 
cente Palucca Hochschule 
fùr Tanz Dresden ed 
Esther Balfe, già Forsythe 
Company. Partecipazione 
gratuita. 


Una 


vacanza 


da 


Federico Camarda 
Trieste, Italy > 


È LILI 
PELLIO ALI Li, 
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Weekend in Friuli Venezia Giulia, 


scopri le città d’arte. 


Udine e i siti UNESCO 

3 giorni a partire da € 155 in hotel*** 
Tre intere giornate per scoprire autentici 
gioielli d'arte: si parte da Udine, città antica è 
allegra, per raggiungere l'imponente 

Villa Manin: vi porteremo pol a scoprine | siti 
Unesco con i tesori longobardi di Cividale dal 
Friuli e il glorioso passato romano di Aquilela. 
Senza dimenticare di raccontarvi le eccallenze 
enogastronomiche della regione. 

La quota comprende: 2 pernottamenti con 
prima colazione, 1 cena tipica friulana bevande 
incluse, 1 degustazione di ini dei Colli 
Orlantali, FVGcard 48h. 


FVGcard 


Mi gara per ere: I Friaili Vesna Giulia 


0000 


Le perle di Pordenone e 
dintorni 


= her n i = af = dp 
3 giorni a partire da € B&R 


75 InBaBe 
da € 80 In hotel*** 

In Friuli Venezia Giulia, tra echi medievali ed 
eleganti palazzi rinascimentali... Tre giornate 
per conoscere Pordenone è dintorni! Tour alla 
scoperta di Pordenone, la città dipinta, edi 
Sacile, elegante cittadina sul fiume Livenza. 
inoltre resterete incantati dagli scorci medievali 
di borghi tra | più belli d'Italia e dalla città del 
mosaico, Spilimbergo. 

La quota comprende: 2 pernottamenti con prima 
colazione e prenotazione audioguide per il tour 
di Pordenone e Spilimbergo, 


informazioni dettagliate su ww.w.turismofwg.it 


99 
| Federico Camarda Trieste è più di una città, è più 


di un viaggio tra Mitteleuropa e Mediterraneo: 
è pura poesia. #fvglive 


Trieste 

3 giorni a partire da € 180 In hotel*** 
Trieste, città mitteleuropea per eccellenza, 
crocevia di popoli e culture, città cosmopolita 
edi confine con l'anima imperiale, Una perla 
incastonata tra le aspre rocce del Carso è l'alto 
Adriatica. La piazza più grande d'Europa che si 
affaccia sul mare, la grotta turistica più grande 
del mondo, | Caffè letterari dell'irnedentismo, 

il Castello dal bianco marmo. Molto altro 
ancora vi aspetta a |rieste, 

La quota comprende: 2 pernottamenti 

con trattamento di mezza pensione, due 
degustazioni, FVGcard 48h, visita guidata 
Trieste classica, Trieste HopTour-24h 

bus turistico. 


L wert 


DI MIT 


LUI 


SOGGIORNO TERMALE 
ASALSOMAGGIORE 
E TABIANO TERME 


DALL'11 AL 23 GIUGHO 2018 


rigo ancdatà è Mtorneà 
èlicppo è Sat ora pena pregano 
vate ènnoge a Horn qbe paterna 
or LA [ia \ACILa 
Camera matrimeniale - € 560 
Camera singola - € 650 
Camera doppia uso singola » L'&RO 


‘O CHILOMETRI di itinerari, da Tar- 
isio a Padova, attraverso strade sterra- 
bassa percorrenza, alla scoperta 
ole chiesette scrigni d’arte e cu- 
i antica devozione, e borghi sto- 
, riserve naturali, fiumi, torrenti, 
specialità enogastronomiche del terri- 
torio: ecco la Romea Strata, nel suo 
tratto attraverso Friuli-Venezia Giulia e 
Veneto, da percorrere in bicicletta. Una 
proposta per tutti: pellegrini, cicloturi- 
sti alle prime armi o esperti, ma anche 
- nelle sue diverse tratte - per famiglie 
semplicemente alla ricerca di suggesti- 


Lat Lair ar 
Concordia Saclatia 


vi itinerari per una gita domenicale. 
L'antico cammino di fede che per se- 
coli pellegrini e viandanti hanno bat- 
tuto a piedi per raggiungere le tombe 
degli apostoli Pietro e Paolo dall’Euro- 
pa centro orientale, è raccontato oggi 
anche in una guida per quanti, sempre 
più numerosi, scelgono un «cammi- 
no» sui pedali. 

Il piccolo volume «La Via Romea Strata 
in bicicletta. Da Tarvisio a Padova- 
Montagnana», ne racconta, appunto, 
la parte che attraversa il Friuli-Venezia 
Giulia e il Veneto. E’ stato presentato 
mercoledì 18 aprile a Palazzo Antoni- 
ni-Belgrado, a Udine, alla presenza 
dell'autore, Alberto Fiorin, appassio- 


ima Fota ani la = 


SPECIALE 


aSParaGiI 


DINTOINI 


acurape «Vita Cattolica 


SUPPLEMENTO A «LA VITA CATTOLICA» N. 17 DEL 25 APRILE 2018 


Arriva la bella stagione. Le antiche vie rivivono sui 


In bicicletta lungo la Romea Strata 


In una guida il primo tratto, da Tarvisio a Padova. Itinerari per tutti 


nato di viaggi con amici e con la fami- 
glia, in bici o a piedi, alla ricerca di iti- 
nerari con suggestioni storiche, lette- 
rarie e spirituali. Edita da Ediciclo, la 
guida è stata realizzata grazie all’impe- 
gno della Provincia di Udine e dell’Uf- 
ficio Pellegrinaggi della Diocesi di Vi- 
cenza, che ha ideato il Progetto Romea 
Strata. 


Cos'è la Romea Strata? 


Nell’Europa medievale esistevano 
tre peregrinationes maiores verso le tre 
grandi mete di pellegrinaggio del cri- 


lat 
LFRKI 


stianesimo - Roma, Santiago di Com- 
postela e Gerusalemme -, ognuna col 
proprio simbolo: le chiavi di San Pietro 
(Roma), la conchiglia (Santiago), la 
palma (Gerusalemme). Per giungere a 
queste tre destinazioni i pellegrini, che 
partivano da casa a piedi, percorreva- 
no lunghissimi tragitti che convoglia- 
vano verso i luoghi santi. La Romea 
Strata è un itinerario che ricalca l’anti- 
co sistema di vie che dall'Europa cen- 
tro orientale si dirigevano a Roma: dal- 
le attuali Polonia, Repubblica Ceca e 
Austria, passando per Tarvisio e i Bal- 
cani, attraversando Ungheria e Slove- 
nia via Gorizia e la Croazia via Trieste, 
fino a proseguire sull’antica via Annia 


e da qui raggiungere la Via Francigena. 
Un percorso suddiviso in tratti, Romea 
Allemagna, da Tarvisio a Concordia Sa- 
gittaria (187 km), Romea Aquileiense 
da Miren-Kostanjevica (Slovenia) a 
Concordia Sagittaria (94 km) Romea 
Flavia, da Trieste ad Aquileia (82 km), 
Romea Iulia Augusta, dal Passo Monte 
Croce Carnico a Venzone (53 km), solo 
per citare quelli in Friuli. 


La guida 

La guida è la prima rivolta al pelle- 
grino in bicicletta lungo la Romea Stra- 
ta. Suggerisce i tragitti migliori per ap- 
prezzare il territorio attraversato (nel 
90% dei casi si tratta dei medesimi che 
si percorrono a piedi, con alcune va- 
rianti in particolare nei tratti troppo ri- 
pidi, sconsigliati alle due ruote), con- 
tiene consigli, dettagliate descrizioni, 
profili altimetrici, box di approfondi- 
mento dedicati ai luoghi più rilevanti 
dal punto di vista storico-culturale e ai 
cosiddetti «polmoni spirituali»: i siti 
più significativi per la fede e la cultura. 

Sei le tappe proposte (da Tarvisio a 
Venzone, da Venzone a Spilimbergo, da 
Spilimbergo a Concordia Sagittaria, da 
Concordia a Quarto d'Altino, da Quarto 
d'Altino a Padova e da Padova a Mon- 
selice-Montagnana) e tre le varianti 
(Passo Monte Croce Carnico-Venzone, 
Miren (Slo)-Aquileia-Concordia Sagit- 
taria e Bassano del Grappa-Padova). 


Per le famiglie 


«L'itinerario è senz'altro adatto alle 
famiglie - spiega l’autore -. Ben segna- 
lato, fornito di cartelli con informazioni 
generali, storiche, culturali e religiose. 
È un bellissimo modo per riscoprire 
con lentezza luoghi affascinanti, messi 
in collegamento tra loro. Un percorso 
lungo il quale non andare veloci, ma 
fermarsi a visitare. L'arrivo ad Aquileia 
è un tuffo al cuore, ma ci sono anche 
Venzone, Spilimbergo, i tratti lungo il 
Tagliamento, la laguna... Viaggiare in 
bicicletta ti permette di veder cose che 
in auto non noti nemmeno». «Tanti i 
tratti sterrati - prosegue Fiorin -, da 


percorrere dunque con bici da ciclo- 
turismo, mountain bike o natural- 
mente con bicicletta a pedalata assi- 
stita, sempre più diffusa tra i ciclo- 
viaggiatori, in particolare tra i meno 
giovani». 

Prima di partire, i pellegrini che in- 
tendono percorrere l’intero itinerario 
possono richiedere la credenziale, il 
documento sul quale vengono appli- 
cati i timbri che testimoniano il pelle- 


RERLE ROBERTO 


ALIMENTARI - GIORNALI 


CARTOLERIA 


PIAZZA DI PRAMPERO, 6 - TAVAGNACCO (UD) 
TEL 0432 661339 
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grinaggio e che consentono, una volta 
giunti alla meta, di ricevere, negli ap- 
positi uffici, l'attestato dell’cammino 
compiuto. Le credenziali ufficiali della 
Romea Strata sono quella di «Ad Limi- 
na Petri» e quella del Cammino di San- 
tiago. Per informazioni su come ri- 
chiedere la credenziale e per l’acco- 
glienza lungo l’itinerario: www.romea- 
strata.it. 

ERICA BELTRAME E VALENTINA ZANELLA 


ROTTE DI 
POSTUMIA 


Piccoli draghi 
Una volta la gente credeva che | protei o 
«pesciolini umani» dele Grotta gi Sestuma 
cds] E piccol cei Gaga ron chel 
itueba la tantasia dell'ugnefit ge 


Castello di Predjama 


i È iù castello 
di grotta n | 


Trenino sotterraneo 


2 dall'unico trenino sotterraneo 


SCOPRITE IL MONDO CHE NON HA PARAGONI SUL NOSTRO PIANETA 


Le Grotte di | 050 nia rientiano tra e grotte più note in tutto Il mondo, è sono anche lè più 
ir pre I à facilmente raggiungibili, Solo nelle grotte di Postumia steli mozioneanti 
i di un viagglo In treno attirava n passaggio sotterranso dalla bellezza 
mozzafiato A Raga chilometri dall'autostrada | altende un intreccio di mera 
| | ji un vaio par | re un'avventura familiare per tutto il giorno, Che eplienciti 
cinica N ‘ : 1 attrar 
scarpe comode me è una maglia pesante, | 
ji 1056, 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 25 APRILE 2018 


ASPaRaGiI € DINTORNI 


III 


Domenica 29 aprile si rinnova il rito riscoperto 25 anni fa 


Rivive l'antica «Rogazion di Guart) 


Centinaia di fedeli in cammino al canto delle litanie, tra prati e boschi 


ENTICINQUE ANNI FA, circa, Pieri Pintan, 
facendo ricerche presso l'archivio della 
Pieve di Gorto, trovò un documento del 
1600 che parlava di rogazione. Era un 
evento di comunione per tutto l’Arci- 
diaconato; ci si incontrava alla chiesetta 
di S. Martino. Solo anni dopo si scoprirà che lì 
c'erano una Basilica paleocristiana e un Battistero, 
a pianta ottagonale, come quello di Aquileia. 
La rogazione si svolgeva nei giorni precedenti 
l’Ascensione. Era un'occasione per invocare la pro- 
tezione del Signore sui raccolti, per chiedere pace, 
salute, prosperità. Toccava la chiesa di S. Vigilio e la 
Pieve, per ritornare infine a S. Martino. Dovevano 
esserci i rappresentanti di tutti i «fuochi» (famiglie), 
altrimenti per loro ci sarebbe stata una sanzione. 

Fu questa scoperta la spinta per far rifiorire, 25 
anni fa, l'antico e suggestivo rito a lungo dimenti- 
cato. Da allora la rogazione è stata riproposta in 
forma itinerante, di anno in anno, in una delle Pie- 
vi dipendenti. Quest'anno l’atteso appuntamento 
è fissato per domenica 29 aprile, in anticipo rispet- 
to al solito, così da consentire alle croci di salire in- 
vece il giorno dell'Ascensione (13 maggio) a S. Pie- 
tro, per il «bacio» di Zuglio. La processione, al canto 
delle antiche litanie, si snoderà nella campagna, le 
vie e i borghi di Ovaro, attraverso prati e boschi di 
una natura che proprio in questa stagione si risve- 
glia, verso la chiesa della Ss Trinità, per culminare 
nella celebrazione della Messa (intorno alle 12) ela 
festa insieme. 

Ben una cinquantina le comunità chiamate al- 
l'appello. Tanti i fedeli che si raduneranno alla Pie- 
ve, con i loro sacerdoti, da Sappada a Muina di 
Ovaro, passando per Cercivento, Zovello, Rava- 
scletto, Ovaro, Liariis, Mione, Comeglians, Tualis, 
Prato Carnico, Pesariis, Rigolato, Forni Avoltri. Alle 
10 la chiamata delle croci, adorne di nastri colorati; 
qui, secondo un antico e suggestivo rituale, rende- 
ranno omaggio con un simbolico bacio alla croce 


della pieve madre di Santa Maria di Gorto; seguirà 
quindi la processione, scandita, nelle soste, dalla 
lettura del Vangelo e dall’invocazione della benedi- 
zione di Dio sulla campagna e sul raccolto. 

«Il cammino, partendo dalla Pieve, scenderà a 
Cella e attraverserà il Degano - anticipa il vicario 
foraneo, don Gianni Pellarini — . La prima sosta si 
farà nel parcheggio della Cartiera “De Medici”, per 
una riflessione sul lavoro e sul valore dell’uomo e 
della donna che lavorano. Raggiungeremo, come 
nelle antiche rogazioni, S. Vigilio dove ci fermere- 
mo a meditare sulla religiosità popolare. Poi salire- 
mo a Ovaro e, attraversata la statale, raggiungere- 


mo il “Borc di sora”, uno dei più antichi del territo- 


rio. Pregheremo il Signore perché ci doni una sta- 
gione clemente e prospera e lungo quello che si 
chiama ancora “il troi da Mesa” raggiungeremo infi- 
ne la Ss. Trinità per la S. Messa». 

Al termine della celebrazione, presso la piattafor- 
ma di Spin, un momento di festa, con la pastasciut- 
ta offerta dalla comunità di Ovaro e quanto ciascu- 
no vorrà portare da condividere. La «Rogazion di 
Guart», come vuole la tradizione, si concluderà così 
con un momento di festa insieme. 

Gli organizzatori informano che chi giunge in au- 
to potrà parcheggiare vicino alla chiesa della Ss. Tri- 
nità a Ovaro dove troverà la navetta che lo condurrà 
a Cella. 


Le rogazioni un tempo... 


Presenti in Friuli fin dal Medioevo, le roga- 
zioni hanno assunto attraverso i secoli mol- 
ti aspetti e caratteri popolari. Assai diffuso 
era il costume di trarre pronostici in questi 
particolari giorni di riconsacrazione della 
natura. Lungo il tragitto gli uomini siste- 
mavano sui filari delle viti o sugli alberi da 
frutto pezzettini di cera raccolti dal trian- 
golo del Venerdì santo, come segno di pro- 
tezione e difesa contro il secco, il cattivo 
tempo e i malefici, e piantavano a terra 
delle piccole croci fatte con rami di sterpa- 
glie del luogo, spesso nocciolo o viburno 
(considerati scaccia diavoli e repellenti le 
streghe), talvolta ornate di nastri colorati e 
di striscioline di carta che tremolavano al 
vento. Le donne raccoglievano fiori nei 
campi per «portare a casa la benedizione 
delle Rogazioni». In alcuni luoghi la gente 
non si sedeva sull'erba nuova dei campi fi- 
no a quando questa non veniva benedetta 
dal passaggio della rogazione. A Preone si 
andava a processione con le tasche piene 
di chicchi di grano bollito che veniva spar- 
so sul proprio campo come semina propi- 
ziatoria, mentre a Colloredo di Monte Al- 
bano al passaggio della rogazione del 25 
aprile nella chiesetta di San Marco veniva- 
no portate offerte di grano da distribuire ai 
bisognosi. In molte località del Friuli si ef- 
fettuavano distribuzioni di vino e di pane 
(il pan di San Marc) per i poveri, che ricam- 
biavano il dono con la recita di uno o più 
De profundis a suffragio delle anime dei fa- 
miliari dei donatori. 

Mario MARTINIS 


ore 19.30 ana urina» diano della birra 
ana 21,00 Serata municale con la band | 


Pareri” 


GORGO di LATISANA 


Campo Sportivo Teatro Tenpa 
ara 17.00 chioschi 


Sagra degli ore 18.30 Apertura cucina 
Asp a ragi ANALI Via marsilio 


Dalla ara 9.00 alla 17.00 ni 
Temeo di calcia giovanile con osp a sorpreso 
ore 10,30 Apertura chioschi 
ore 11.30 Apertura cina 
ore 12.00 Pranzo in allagria 
awd ertrizione dello mmbolo FIERA 
con la musica di Enrico Madri Masio 
ela comicità di Cotine ore 9.30 Festa di San Antonio 
ore 20,30 Ballo con fa band S Messa Solenne 
Meoditerrenso Music Grou oro 11,30 Apertura chisschi & cucina 
oro 17.00 Pronrò in allegria 
sel estrazione della tombola 
con musica è comicità di [di Tofiol 


| e” a RESSTT:00 Procalena con l'immegina chi Santo 
| 


“Collegium” 


PROCAGMEN, 7-14-21 km 
ore 10,30 Apertura chioschi 
è giochi gonfiabili par bambini 
‘ore 10,30 “XII Mercatino di Primavera” 
PRO-AGMEN 


Dalle ore 4.00 alle 17.00 
Mercotino Vintage “Dentro il baule” 


ara 20,30 Ballo con “Felis & la Apertura chioschi 
are 18.00 Concerto del Gruppo Musicale 


== = i da wo delle ssvale mnadia 


ora 18,00 Apertura cucina 


Ranb Lima Band 


Dal 25 aprile ol è moggio 
giochi “GOMMOSI” gonfiabili per bambini 


cei i .sisporagarngo.info 


Focebook: gorgo 


Chiara” 


}aiporo 


VENERDÌ 


bra 20.00 Galle sala Losi “Happy Daya” 


e- 
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Forio: Feraiia Pritegig a ri con para Appart cos cei» Saporagi 
dla portino - Asperagi a paige - Grigia cia ii è tuoi + Pietostina lla 


SABATO E FESTIVI 
SANI MERCATINO DI PRIMAVERA” 


lareaal mol PROROGA 
presentati dal gruppo momma 


APRILE 
ore 19.30 Aperturo cucino « thiosco della bima 


pra 71.00 Sercia manicale can "The Dock Cor bici CALALIMONI cietiriati stalle mrieretta sfedlo rromnieneiai 


3, GRIGLIATE DI ARRE IO ALIRE REA LILA LEGA ALI. 
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RACCOLTA DIFFERE AUTA LOCA 


Reetituendo 
un'originalità diversa 
al lavoro, la die-abilità 
acquista Dignità. 


Qgni progetto è come un teatro, 
Inegni teatro ci sono degli attori, 


| nostri attori nella vita reale non sono perfetti 
e capaci, ma quando si trovano nei loro teatra 
naturale la loro performance diventa 

esibendo le loro capacità come da copione scritta. 


Per ricevere le loro soddisfazioni e | loro dovuti 
applausi hanne bliogne di una spinta, 
della Vostra spinta e del Vostro sostegno. 


SOC. COOP. DOPO DI NOI 
55 253 Località Kagredì 
Flambro di Talmassons [UDI 


Cell. 333.5734905 
ognunodià.cgnunodincifbomalloom 
aa dopodinciimio 
(©) fbcoop_soc dopodino) 

0 Fattoria Magredì 


DONA IL SX1000 
Cod, Fisc. 02763060304 
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+ cetrioli 
+ verze 

+. zucchine 

+ ZUcca 

+ rape 

» patate 

+ porro 

+ pomodori 

: radicchio di campo 
- kiwi 


Grazie alle capacità acquisite cial nostri ragazzi, adesso siamo in grado di: 


* Impostare il semenzaio 
* Preparare il terreno per l'orto in campo aperto dove vengono 
poi trapiantate le piantine degli ortaggi | 
: Raccogliere i frutti 
« Confezionarli in cassetta del fresco per la vendita 
+ Nel mese di novembre / dicembre di raccogliere i kiwi e confezionarli 


al 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 25 APRILE 2018 


EGLI ULTIMI GIORNI del mese di aprile il 

calendario della Chiesa latina ricorda 

due santi che ebbero un culto molto 

diffuso specie nelle popolazioni rura- 

li; il 23 San Giorgio e il 25 San Marco 
evangelista. Le due feste sono diventate data 
cardine-soglia nelle zone agricole, per la loro fa- 
vorevole collocazione calendariale riguardo alle 
opere del ciclo e della fase della natura; inoltre la 
festa di San Marco venne a coincidere con la ce- 
lebrazione della Rogazione Maggiore, ovvero 
con la liturgia che consacrava e risacralizzava la 
campagna nell’evento stagionale. In tal modo, 
queste due feste santorali insieme con la Roga- 
zione vennero a costituire una sorta di «isola» li- 
turgico-calendariale a ridosso dello spartiacque 
primaverile. 

Probabilmente soldato, San Giorgio patì il 
martirio di Lydda (Diospolis) in Palestina dove 
se ne venerava il sepolcro; il suo culto trovò ben 
presto vasta diffusione tanto in Oriente, dove 
venne chiamato «megalomartyros», quanto in 
Occidente. 

L'etimologia del nome Giorgio lega il santo 
all’agricoltura (in greco gheorgòs significa agri- 
coltore) e alla terra, particolarmente presenti in 
questo momento del calendario stagionale. 

Nel territorio della Repubblica di Venezia, la 
festa di San Giorgio costituiva un'importante 
scadenza giuridico-agraria, mentre nella Slavia 
friulana il tuono temporalesco che si verificava 
prima di tale data tradizionalmente veniva con- 
siderato «vecchio» (ovvero ancora legato alla 
passata annata agraria), mentre il tuono che si 
verificava dopo il 25 aprile era considerato «nuo- 
vo» e cioè appartenente al ciclo agrario appena 
avviato ed era in grado di fornire indicazioni sul- 
la futura annata agraria. 

San Marco, primo evangelista, viene ricordato 
dalla Chiesa latina il 25 aprile e la sua festa, a 


20 FE. 


SABATO 28 APRILE 


Ore 14.00 


Dre 19.00 
itutto animato datla musica del compinsio 


Ore 8.30 


Ore 10.00 
Partenta del ciclisti del Trofeo Carnia MTB, 


Ore 11.30 


dante in alegria con 
Ore 15.00 


ariscoprite | giochi dei nostri nonni. Saranno 


Dalle ore 18.00 


PERINFO: proloccenemonzn@tgmail com 


i ù “A Dan * 


TA DI è © 
PRIMAVERA » 


A ENEMONZO 
28-29 APRILE 2018 


PULIZIE DI PRIMANERA": rivolto a tutti | cittadini che voglia 
maniche raccoglieda î rifiuti per riportare un po" di decoro negli spari pubblici. 
I bambini dovranno esiete accompagnati da un adulta. In seguo merenda per vurrii 


chioschi com mend ispirato alta stagione Lio 


DOMENICA 29 APRILE 


Presso ll campo sportivo di Enemonzo, apertura iscrizioni per Ìì “TROFEO CARRA RTE". 


La gara comilsta in un unico anello di 22,5 Km cita, 
con uh dislivello totale di 650m circa, Per info ww.camiatike.it 


Apertura chioschi con crepi fizelni. i stagione primaverile è 
GIAMBI E 

SI GIOCHI DI URA VOLTA": attività ludiche per bambini che potranno divertira) 

del riciclo e della raccotta differenziata, Alle 17.00 metenda porti 


Aperitivo con CALL DI. La lesia continua fina a notte inoltrata. 


IM CASO DI MALTEMPO LA MANIFESTAZIONE È GARANTITA... SOTTO IL TENDOME! 


ASPaRaGiI € DINTORNI 


San Giorgio e San Marco, due ricorrenze alla base di tante sagre in Friuli 


Le feste pilastro della mezza primavera 


Date cardine nelle zone agricole per la loro favorevole collocazione calendariale 


motivo della sua posizione nel calendario, è ve- 
nuta ad assumere nella tradizione popolare 
l’importanza di un giorno cardine nel ciclo del- 
l’anno e, nella fattispecie, segno indicatore del 
«trionfo» primaverile. 

In Friuli il culto di San Marco è sempre stato 
assai professato e ciò non solo perché era patro- 
no di tutto il territorio della Serenissima Repub- 
blica di Venezia, di cui anche il Friuli fu parte dal 
1420 al 1797, ma perché da sempre la Chiesa di 
Aquileia si è sentita Chiesa di Marco e di Pietro, 
piuttosto che di tradizione paolina. 

La tradizione religiosa friulana vuole che Mar- 
co sia stato ad Aquileia. Dopo i soggiorni di Ge- 
rusalemme, dove incontrò i primi annunciatori 
della predicazione di Gesù, Antiochia e Salami- 
na, Marco sarebbe giunto a Roma nel 42 (o subi- 
to dopo il 50 d.C) dove, quale aiutante di Pietro, 
svolse la sua attività tra gli ebrei e dove, secondo 
Clemente Alessandrino, avrebbe scritto il suo 
Vangelo. Secondo la Passio di Ermacora e Fortu- 
nato dell'VIII secolo, Marco fu poi inviato ad 
Aquileia da Pietro per predicare la parola del Si- 
gnore, cosa che il discepolo fece volentieri por- 
tando con sé il testo del suo sacro libro. I cristia- 
ni neoconvertiti di Aquileia avrebbero chiesto a 
Marco di copiare per loro il testo del vangelo; 
Marco accettò e lo consegnò loro perché lo po- 
tessero osservare con fedeltà. A questo punto 
Marco, ritenendo compiuta la sua missione, 
progettò di ritornare a Roma, ma gli aquileiesi 
gli chiesero che allora fosse dato loro un suo 
successore. Marco scelse lo stimato aquileiese 
Ermagora che condusse con sé a Roma perché 
ricevesse direttamente da Pietro l'approvazione. 

Nel Friuli rurale era San Marco a fornire pro- 
nostici meteorologici con i suoi tuoni e il suo ar- 
cobaleno («puint» o «arc di Sant Marc»), mentre 
nel Friuli occidentale il 25 aprile («Sant Marc for- 
tajém») era uso portarsi all'aperto dove si cuoceva 


#6 
mo rimbotcani le 


e anehe attività sul bem 


EER 40 Loco Enemonza 
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Nella foto: l'arcobaleno, simbolo biblico dell'alleanza di Dio con gli uomini, in Friuli chiamato Arc di Sant Marc. 


la frittata col salame. L'importante soglia di pas- 
saggio posta nel cuore della primavera veniva fe- 
steggiata con merende nell’aperto della campa- 
gna, talvolta anche come pranzo inframezzato 
all’intenso lavoro agricolo svolto nella giornata 
lavorativa: in tal modo nel meriggio del 25 aprile 
i contadini lasciavano le opere per sedersi con i 
familiari, che dalle case portavano cesti conte- 
nenti un più ricco pasto, nel quale non mancava 
la frittata con le nuove erbe (scolpit, melissa, 
menta, punte di ortica, borragine, asparagi, urti- 


cons, leprepic, ecc.), il salame, il radicchio con le 
uova sode, il formaggio fresco e stagionato e gli 
immancabili fiaschi di vino. 

È questo il tempo dei primi richiami del cucu- 
lo, che per gli agricoltori era segnale di avvio della 
semina del granoturco («Al cjante il cuc, grant la- 
Vòr; e je ore di meti sorc par du», ovvero «Canta il 
cuculo, grande lavoro, è ora di seminare il grano- 
turco»), mentre le ragazze da marito traevano au- 
spici circa la data del matrimonio. 

Mario MARTINIS 
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FOMUZIONE è 


La foremiglica ha Alarsoni 


coltiva da decenni | prolbati asparagi 
bianchi « verdi nella fertile terra della 
risargiva friulana 


Lina tradizione tramandata dagli ai, 
mul interrotta, che porta con se un 
lapare antico è una lungi passione pet 
la cosa buona a genuina 


Azienda Agricola Marsoni » 


pendila di da UCLLTO 


Gli asparagi Marsoni sono di altissima 
qualità od nkm pero, voreduti sempro 


Cerco 


Dalla lerrarn dtlist formato 


traschissimi: avvolti in un canovaccio 
umida, in trigorifeno rimangono 
fragranti par glereni 


Là produzione avviare nel paoriodo ché 
Va da inizio aprile a metà maggio: tutte 
è fatto a mano, dalla raccolta di primo 
mittina in asparagiala al lsvaggio è alla 
scelta, fino alla La preparazione della 
Cassa al momento sbeiso della 
vendita 


lol, 0433.778078 


RISTORANTE “AL PARCO” 


Dove degustare l'Asparago Bianco di Tavagnacco 


Il ristorante “AJ Parco" 
offre Un'ampia scelta 
Gastronomica Peri palati 
più esigenti, 


Gli appuntamenti fi 
ssison 
il mercoledì con il baccalà, ° 


RR TTI e ilvenerdì con la paell 
TTATA di ASPAR Mentre se siete desi simanii 
del pesce, il ristorante 
Al Parco” propone ogni 


giarno pesce di mare f 

esco 
Cucnato sulla griglia a 
legna {sul tradizionale 
Fogolàr friulano). 


800 g Asparagi non molto grossi 
& Uova medie 
t Porro 
150 gScamorra affumicata 
i cucchiaio Erba cipollina da tritare 
49 g Burro 
a cucchiai Olio extravergine d'oliva 
a cucchiai Parmigiano reggiano da grattugiare 
Sale fino e pepe nero q.h. 


Per anniversari 0 occasioni di 
festeggiamento importanti, il 
Ristorante “Al Parco” dispone 
di un'ampia sala cerimonie, 

capiente fino a 130-140 posti. 


in alternativa, quando la bella 
stagione lo consente, potete 
usufruire degli spazi all'aperto 
delsuggestivo giardino esterno 
è degli oltre 200 postia sedere. 


Aperto dalle 9,30 alle 
16.00 e nel pomeriggio 
dalle 17.30 alle 24,00, chi 

a Tavagnacco arriva da 
lontano ha La possibilità di 
pernottare qui: perché “Al 
Parco" non solo è ristorante 
e pizzeria, ma anche 
Albergo. 


Con le sue B camere e Ì 
24 posti letto, l'Albergo è 
munito di servizio notturno 
ed è pertanto reperibile 24 
ore su 24, 


dalla fittata è pol fatela scivolare capra fd uni piatto di i 


brvitola immediatàmerntò dividendola & spicchi 


Buon appettito! 
Perquesto e per ogni altro vostro 


clesiderio contattate direttamente 
Andrea e Benedetta Pisacane 
; T ve REA i i > pre i allo 0432.650039 

Al ristorante “Al parco" potete richiedere menù LL ; conili ff 


e torta personalizzati, coordinati a tema e con Me. , do 
i colori con cul volete caratterizzare la vostra Ma = "* saranno ben lieti di servirvi!i 


festa o la vostra cerimonia. 


“AI Parco" di Pisacane Andrea 

Ristorante - Pizzeria - Albergo 
Piazza di Prampero, 1 - 33010 Tavagnacco (UD) 
www.albergotrattoriaalparco.it - benniparco@gmail.com - tel. 0432 650039 
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L MUSICISTA FRIULANO Luigi Garzoni, 

nel 1949, dedicò loro una villotta 

(«Vilote dai sparcs») mettendone in 

musica sapore e consistenza («La 

plantute tant bilite / nus concole 

cu’l savòr / de so polpe mulisite / 
quant che dut al va in amòr»). Ma è in cucina 
che gli asparagi danno vita a una vera e pro- 
pria sinfonia del gusto, diventando un ingre- 
diente semplice e straordinariamente versati- 
le in numerose ricette. 

Il territorio della nostra regione ha poi la 
fortuna di vantare una varietà particolarmen- 
te pregiata: l’asparago bianco Dop, tenero e 
privo di fibrosità, dal sapore delicato. La rac- 
colta è fatta a mano, turione per turione, con 
un attrezzo particolare la «sgorbia». Si tratta di 
una coltivazione che affonda le radici lontano 
nel passato, i produttori del Friuli Venezia 
Giulia, infatti, lavorano l’asparago da oltre 
due secoli affinando la qualità in rapporto ai 
terreni in cui si coltiva. In particolare è in 
quelli fertili dell’area pedecollinare, a nord di 
Udine, tra Tricesimo, Reana del Rojale e Tava- 
gnacco, che questa coltura ha trovato, verso la 
fine dell’Ottocento, uno dei suoi luoghi di ele- 
zione. È però con l'istituzione della sagra a lui 
dedicata a Tavagnacco, nel maggio del 1935, 
che l’asparago guadagna definitiva notorietà. 
Una curiosità storica: Maria Teresa d'Austria 
conosceva la bontà dei nostri asparagi tanto 
che favorì il loro commercio, all’epoca, dun- 
que, l’ortaggio friulano dava prova del suo gu- 
sto nei ristoranti viennesi. 

Ma veniamo all’uso che possiamo farne in 
cucina. La ricetta più classica e usuale è quel- 
la che lo abbina all’uovo. Semplicissima da 
preparare, richiede solo la pulizia degli aspa- 
ragi e che vengano lessati in acqua salata. 
Scolati al dente vanno conditi con le uova, 


®0 


LEREMARIACCO 
Qui WI AL tuo seo 


ASsPaRaGiI € DINTORNI 


Quello bianco friulano: delicato e tenero. Ne era ghiotta anche Maria Teresa d° Austria 


L’asparago, protagonista versatile in cucina 


Abbinata perfetta? Con le uova, iii un bicchiere di Malvasia o di Sauvignon 


olio, sale e pepe. Ottimi accostati a un’altra 
prelibatezza tutta friulana, il prosciutto crudo 
di San Daniele. Un vino da abbinare? Sauvi- 
gnon e Malvasia, ma si può spaziare anche su 
altri bianchi da un vitigno autoctono come la 
Ribolla gialla, fino allo Chardonnay e al Pinot 
Grigio. 

Una variante della ricetta — «Asparagi alla 
polacca» — prevede di passare al setaccio le 
uova sode con del prezzemolo tritato, facen- 
dole cadere a pioggia sugli asparagi. Si sparge 
al disopra del composto una generosa man- 
ciata di parmigiano e pane grattugiati e vi si 
versa del burro caldo e fumante (dopo averlo 


fatto sciogliere in un piccolo tegame). 

Infine, essendo nel bel mezzo di un periodo 
di gite fuori porta e scampagnate sui prati, 
suggeriamo anche la frittata con gli asparagi. 
Basterà preparare un soffritto con olio d'oliva 
e cipolla, aggiungere gli asparagi (lavati, curati 
e tagliati a tocchetti) e rosolarli fino a cuocerli. 
Una volta pronti li aggiungeremo alle uova 
sbattute con una frusta che avremo salato e 
pepato per versare poi il tutto in una padella 
antiaderente facendo cuocere la frittata a fuo- 
co vivo, aggiungendo una spolverata di par- 
migiano grattugiato. 

ANNA PIUZZI 
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Lasagne gustose agli asparagi 
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Ingredienti: 250 grammi di lasagne fresche 
all'uovo, 400 grammi di asparagi bianchi e 
verdi,150 grammi di guanciale, 1/2 carota, 
1/2 cipolla, 1/2 costola sedano, timo, 150 ml 
di panna fresca, 2 tuorli, 50 gr di farina, 300 
ml di latte intero, 70 gr di grana, 80 gr di 
burro, sale, pepe. 

Preparazione: cuocere le punte di asparagi a 
vapore per 10 minuti, tagliarle a tocchetti. 
Soffriggere in una casseruola sedano, carota 
e cipolla tritati con 20 g di burro per 10 mi- 
nuti; unire gli asparagi, timo e il guanciale a 
dadini; salare, pepare e cuocere a fuoco vivo 
per 5 minuti. Mescolare la panna con i tuorli 
in una casseruola e farla ridurre un poco a 
fuoco moderato. 

Prepara della besciamella con 50 g di burro, 
farina e latte, salarla, peparla e incorporarvi 
20 gr di grana e, infine, la salsa. 

Ungere una pirofila con il burro, disporre 
uno strato di pasta e condirlo con asparagi, 
grana e un po' di salsa; continuare a strati fi- 
no ad esaurire tutti gli ingredienti. Conclu- 
dere con asparagi mescolati a un po' di salsa 
e grana. Infornare a 180° per 25-30 minuti. 


i tecnici per l'agricoltura 


Fertilizzanti - Sementi 


Fitofarmaci - Enologia - Mangimi 


L'avventura aveva 
davvero inizio 


Via Fiore dei Liberi, 32 Premariacco (UD) - Tel. 0432.729005 - info@premariacco.coop www.premariacco.coop 


Festa degli 
ASPARAGI 


27 28 29 30 
1506 12 13 


2018 


PROGRAMMA 


27 5 
ore 18,00 Incugurazione 82% Mostro degli Asparagi ore 12.30 Inizio degustazioni 
ore 19.00 Inizio degustazioni ore 18.00 Laboratorio del gusto 
ore 21.00 794 Edizione di Miss Italia - Selezioni FVG Asporogi e Formoggi Friulani con ONAF 
2 8 ore 21.00 Toys tributo Queen in concerio 
ore 12.30 Inizio degustazioni 6 
ore 18,00 Laboratorio del gusto Asparagi e Ribolla Gialla ore 12.00 Inizio degustazioni 
con Stefano Trinco ora 16,00 Animazioni e loborutori per bambini con 
ore 21.00 Ballo con Ilaria Ferrarese e i Senso Unico l'Oratorio Arcobaleno 
ore 17.30. Musica itinerante con Acquerelli Friulani 
29 ore 20,00 Ballo con l'orchestra Petris e i Solisti 
ore 11,30 Laborotorio del gusto - Asparagi e Olii Friulani 
ore 12,00 Inizio degustazioni i 
ore 16.00 Animazioni e laboratori per bombini ore 12.30 Inizio degusiazioni 
così l'Oratorio Arcobaleno ore 18.00 Loboratorio del gusto 
ore 17,30 Musica ifinerante con Croz ta palut Asporogi e Vini Bianchi di Tenimenti Civa con ONAY 
pri paro ore 11.30 Tovagnocco incontra Sauris 
a bit Inizio degueina cali Marcatino della eccellenze sourana 
sd esibizione musicale dei Pirtvieitors 


ora 12.00 Inizio degustazioni 


nine 12.30 Inizio stazioni ore 16.00 pilo a laboratori por bambini 
ore d, 17. itinerante . roublante 
SCI 1100 RSS INTO han Olin ore 17:30. Musica linerote con luna Te 
CIA è farete fi 
LU z 
= ; & 
Vi up fi) LA CO e ersalyi=== UnpLI 
tiù LOCO TANA GA ntO MITICA DIGLI ASTLIAGIE Frontend te commi e ARI î E le | "po i ch to pe 


DEGUSTAZIONI - MUSICA - TRADIZIONI 


Per prenotazioni e iscrizioni agli eventi: info@protavagnacco.it - Tel./fax 0432 661509 - Informazioni e notizie www,.protavagnacco.it 
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Nell’ortaggio di primavera una miniera di sostanze buone per mente e corpo 


Asparagi, preziosi alleati della salute 


Antifatica, antinfiammatori e diuretici, ne abbiamo parlato con l’ 


"ARRIVO DELLA PRIMAVERA porta con sé 

una straordinaria esplosione di colori 

e di profumi, alimentando in ognuno 

di noi quel fortissimo desiderio di ri- 

nascita che ci porta a scrollarci di dos- 

so ciò che resta del passato inverno. 
Ecco allora che in questo la primavera è nostra 
alleata, regalandoci qualche gustosa arma per la 
nostra impresa. È il caso degli asparagi, in parti- 
colare dell’Asparagus officinalis o asparago co- 
mune e dell’Asparagus acutifolius, o asparago 
selvatico europeo, quest'ultimo da non confon- 
dersi con gli «urtigons» (o «bruscandoli» in vene- 
to) che sono invece germogli di luppolo selvatico, 
anch'essi ottimi in risotti o frittate. 

Ne abbiamo parlato con Paola Valdinoci, 
dottoressa in Fitoterapia e Nutrizione, ospite fis- 
sa di «Spazio benessere» la trasmissione in onda 
in diretta il martedì alle 11 sulle frequenze del- 
l'emittente radiofonica diocesana Radio Spazio. 
«Gli asparagi - spiega Valdinoci - contengono 
asparagina, una sostanza che tutti noi ricono- 
sciamo “a naso” dal momento che appena li 
mangiamo ha la caratteristica di degradarsi velo- 
cemente e di conferire un pessimo odore all’uri- 
na. Si tratta di una sostanza più che preziosa per 
il nostro organismo in quanto contiene acido 
aspartico in notevole quantità». 


Un toccasana per la vitalità 


Scoperto dal chimico francese Auguste-Arthur 
Plisson nel 1827, l’acido aspartico è essenziale 
perla nostra vitalità, vediamo perché: «Assume la 
valenza di neurotrasmettitore eccitatorio per il 
cervello aumentando la vitalità e la resistenza al- 
lo stress — spiega la naturopata —. Affaticamento e 
depressione sono appunto sintomi di una sua ca- 
renza. Dunque l'assunzione dell'acido aspartico 
aumenta la resistenza alla fatica, protegge fegato 
e muscoli, promuove la conversione dei carboi- 


VENDITA DIRETTA 
DI ASPARAGI BIANCHI 
E VERDI 


Orsettigh Marco 


PRODUZIONE PROPRIA 
DI VERDURE ED ORTAGGI 


drati in energia, aumenta la massa muscolare, 
migliora umore e aiuta il sistema immunitario a 
costruire immunoglobuline e anticorpi». 


Via i radicali liberi dal cervello 


Ma non è tutto. «L'azione dell’asparagina è 
coadiuvata - prosegue Valdinoci - dalla presenza 
di acido glutammico anch'esso essenziale come 
carburante cerebrale, ma anche come vero e pro- 
prio “netturbino”». Il nostro cervello, infatti, 
estrae glutamina dall’acido glutammico, l’unica 
sostanza in grado di assorbire a livello cerebrale i 
radicali liberi di ammoniaca facendone piazza 
pulita. «Questo è l’unico modo che il nostro cer- 
vello ha per liberarsi dell’ammoniaca che produ- 
ciamo come scarto metabolico - conferma Valdi- 


SPACCIO: 


noci —. La glutamina è poi la primaria fonte di 
energia per il nostro sistema immunitario alla 
pari dell'acido aspartico. Se i livelli di glutamina 
sono troppo bassi, il sistema immunitario non 
avrà il carburante necessario per resistere alle in- 
fezioni, con maggior rischio di progressione delle 
malattie. La glutamina è anche una delle tre so- 
stanze necessarie alla produzione di glutatione, 
un prezioso antiossidante formato dal fegato, ne- 
cessario per la detossinazione da molti tipi di so- 
stanze e indispensabile nella lotta organica ai va- 
ri virus dell'epatite». 


Una bella scorta di polifenoli 


Gli asparagi inoltre contengono diversi polife- 
noli (quercetina, rutina, canferolo e isoramneti- 
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na) tutti importanti per la salute del circolo arte- 
rioso e venoso, ma anche per contrastare le aller- 
gie stagionali. Inoltre, sono ottimi antiossidanti 
capaci di contrastare l'invecchiamento precoce e 
la crescita di cellule tumorali. Ci sono poi le sapo- 
nine (asparamina, prodioscina, sarsasaponina e 
diosgenina) che conferiscono qualità antinfiam- 
matorie agli asparagi. 


L'azione diuretica 


Gli asparagi svolgono poi anche un’azione diu- 
retica, perfetta per una corretta pulizia dell’orga- 
nismo e una sua detossinazione, questo però — 
sottolinea Valdinoci — «senza lasciare l'organismo 
a secco essendo ricchissimi di potassio che arriva 
al 101% del nostro fabbisogno giornaliero in una 
porzione da 100 grammi che ci apporta anche il 
67% del nostro fabbisogno di folati, il 33% del ra- 
me, il 24% di vitamina BI e quantità apprezzabili 
di selenio, manganese, fosforo, zinco, fibra, vita- 
mine A, B2, Ce E, colina, inulina, ferro, magnesio 
e calcio nonché fibra vegetale. La varietà selvatica 
contiene circa il 10% di polifenoli antiossidanti in 
più rispetto a quelle coltivate». 


Qualche accortezza 


Attenzione però, gli asparagi sono germogli 
molto preziosi, ma delicati, si alterano rapida- 
mente una volta raccolti e — suggerisce la naturo- 
pata - «andrebbero consumati entro 48 ore, 
prendendo la precauzione di avvolgerli in un 
panno umido nell’attesa di essere consumati». 
«La cottura prolungata — conclude — ne rovina la 
maggior parte dei costituenti attivi e saltarli in 
padella per pochi minuti è meglio. È più utile 
quindi aggiungerli a fine cottura dei risotti anzi- 
ché cuocerli assieme ai cereali, saltarli e accom- 
pagnarli alle uova più che lessarli in acqua bol- 
lente». 

ANNA Piuzzi 
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ecefasto 


Vieni a scoprire tutti i vantaggi 
della a/card: la sottoscrizione è gratuita, 
il risparmio è immediato. 

Acquista nei punti vendita Arteni 

e accumula punti che ti permetteranno 
di ricevere buoni acquisto. 

Maggiore sarà il numero di punti, 
maggiore sarà il vantaggio. 

Non hai ancora la black fidelity card? 
Vieni a sostituirla, per te e per 

le nuove sottoscrizioni, subito 

uno sconto di €20:°,* 


* Fino al 31 maggio su una spesa minima di €100°9, 
info e regolamento completo alle casse. 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 25 APRILE 2018 


BORSARE UNA somma annua, suffi- 
ciente a mantenere in vita una 
mucca, e in cambio ricevere for- 
maggio, burro o ricotta, per un va- 
lore pari alla cifra versata. È il pro- 
getto «Amica mucca» varato l’an- 
no scorso con successo dall’Ecomuseo delle ac- 
que del Gemonese a sostegno della Latteria di 
Campolessi di Gemona, una delle ultime latte- 
rie turnarie ancora presenti in Friuli. Il progetto, 
visto il successo della prima edizione, verrà ri- 
proposto anche quest'anno 

«Sì —- spiega Etelca Ridolfo, volontaria del- 
l’Ecomuseo delle acque del Gemonese - lo scor- 
so anno c’è stato un grande successo, con ben 
250 persone che hanno chiesto di adottare una 
mucca, ben più degli animali disponibili, al 
punto che una stessa mucca è stata adottata da 
3-4 persone. Per questo abbiamo deciso di re- 
plicare anche quest'anno, potendo contare, tra 
l’altro, sull’adesione di tutti i soci — una quindi- 
cina - della latteria, i quali hanno capito l’im- 
portanza dell’iniziativa. Inoltre al progetto si è 
associato anche il circolo culturale e ricreativo 
di Campolessi». 

La latteria di Campolessi è l’unica a produrre 
un formaggio che è presidio Slow Food. Anche 
per questo da cinque anni l’ Ecomuseo gemone- 
se è impegnato nella sua promozione. «L'idea di 
“Amica Mucca” - prosegue Ridolfo — ci è venuta 
perché volevamo fare una promozione di que- 
sta latteria in grado di coinvolgere i consumato- 
ri di oggi. Così abbiamo pensato che, in una so- 
cietà come l’attuale in cui il consumatore è 
bombardato da prodotti di ogni tipo e indu- 
striali, è importante far capire cosa significa 
mangiare come una volta. E per farlo non c'è 
niente di meglio che adottare una mucca». 

Ma in cosa consiste quest’adozione? «Si deve 
pagare una cifra volontaria - risponde Ridolfo — 
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L'iniziativa della Latteria turnaria di Campolessi e dell’ Ecomuseo delle acque del Gemonese 


«Adotta la nostra amica mucca» 


In 250 hanno aderito lo scorso anno al progetto che sostiene il presidio Slow Food 


che abbiamo stabilito in un minimo di 50 euro, 
anche se c’è chi versa di più o anche di meno. 
Chi adotta può venire a vedere la mucca nella 
stalla e poi ricevere i prodotti fatti anche con il 
suo latte, per una quantità pari al valore della 
cifra versata». Ad aderire sono molte famiglie 
che in questo modo hanno la possibilità di por- 
tare i propri figli a vedere le mucche da vicino, 
nella stalla, e, se vogliono, anche di strigliarle. 

Le visite sono possibili ogni prima domenica 
del mese, da maggio ad ottobre, quando, nella 
latteria di Campolessi, viene anche allestito un 
banchetto in cui è possibile assaggiare e sceglie- 
re i prodotti. 

Quest'anno, dunque, visto il successo dello 
scorso anno c’è stata l'adesione di tutti i soci 
della latteria. «Anche i più scettici nei confronti 
di queste sistemi di promozione “moderni” si 
sono convinti, vedendo il movimento di perso- 
ne che ha portato il progetto “Amica mucca”», 
racconta Ridolfo. 

Ma che cos'è una «latteria turnaria»? «Si tratta 
di un modello cooperativo di lavorazione del 
latte — risponde la volontaria dell’Ecomuseo -. 
Due volte al giorno, al mattino e alla sera, l’alle- 
vatore porta il proprio latte (anche per questo la 
sua stalla dev'essere a breve distanza dalla latte- 
ria). Quando il suo “credito” raggiunge i 18-20 
quintali, riceve tutta la produzione della giorna- 
ta. Per questo la latteria è definita “turnaria”, 
perché ogni giorno c’è un allevatore differente 
che riceve il prodotto. Ovviamente chi ha più 
latte, ha più turni in un mese». 

I soci della latteria sono piccoli allevatori, c'è 
ad esempio anche chi ha una sola mucca che 
tiene per compagnia e in questo caso si mette 
insieme con altri piccoli allevatori e riceve il for- 
maggio ogni 3-4 mesi. «La latteria turnaria — 
precisa Ridolfo — è un sistema di operare solida- 
le, perché consente di aiutare anche le piccole e 
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RISERVA NATURALE 
LAGO DI CORNINO 


Comuna di Forgaria Ned Friiali, è iftizata bra lo ripide 
pareti ràocione di Moris Prà e d proto de 
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Nella foto di Ulderica Da Pozzo, la mungitura di una mucca. 


piccolissime stalle. Inoltre è un modello etico: 
tutti gli allevatori si sentono obbligati a portare 
latte sano. Se non lo facessero verrebbero sco- 
perti subito, perché il casaro ogni giorno fa degli 
accurati controlli. Tutti sono tenuti a rispettare 
un regolamento molto rigido». 
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IL LAGO DI RAGOGNA 


Adottare una mucca della latteria di Campo- 
lessi è semplicissimo. Basta mandare una mail 
all’indirizzo info@ecomuseodelleacque.it oppu- 
re telefonare a Etelca Ridolfo al numero 
331/1694015. 

V.P. 
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COMUNE DI CHIUSAFORTE 


i della storia 


1° e 19 maggio 2018 


IL FORTE DI COL BADIN 


La Fortezza di Col Badin venne costruita agli inizi del Novecento in previsione 
della possibile querra con l'impero austroungarico. Quest'opera faceva parte 
della sistema difensivo.chiamato Fortezza alto Tagliamento-Fella. Era armata 
con 4 cannoni.da 120G protetti da cupola corazzata e da una mitragliatrice a 
Scomparsa Gardner, La quarnigione che la presidiava era composta da 200 uomini 
tra soldati e ufficiali, 

Alla fine della prima guerra mondiale la fortezza conservò una certa efficienza 
perpoi diventare negli anni solo un luogo di addestramento del battaglione 
Cividale fino all'abbandono totale da parte dell'esercito. Dopo molti anni di oblio 
Siè provveduto ad un massiccio ma non invasivo restauro che ha permesso.dì 
valorizzare le strutture conservandone la struttura e l'aspetto originale. 

Qggi la fortezza è visitabile intutte le sue parti nei fine settimana estivi 
Accompagnato da guide locali alturista sarà offerto untourall'interno del forte, 
Sara possibile visitare le stanze dove venivano allestiti | proiettili d'artiglieria 
oggi allestite a piccolo museo dell'artiglieria e museo delle fortezze utilizzate 
durante la prima guerra mondiale nella valle del Fella. La visita continua poi nella 
sala didattica dove videoproiezioni a tema illustreranno.cosa sia stata la querra 
in montagna nelle Alpi Giulie; Si passa poi a visitare la parte più caratteristica del 
forte,labatteria, Qui è stato allestito uno spazio museale contenente diversi 
cimeli originali; è inoltre possibile entrare all'interno delle cupole che sono state 
ricostruite Immedesimandosi così negli artiglieri serventi ai pezzi, 
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INGRESSO GRATUITO 

INFO: tel, 0433,52030 / 340,5917120 - www.comune,.chiusaforte,ud.it - Q]Chiusaforte e dintorni - eventi 
Orari di apertura del 1° e 19 maggio: ore 9.00-13.00 con visite guidate 


MUSEO CASERMA ZUCCHI 


Nella palazzina comando della ex caserma Zucchi a Chiusaforte i membr 
dell'Associazione Memorie Canal del Ferro hanno allestito una mostra permanente 


sulla Prima Guerra Mondiale, Fregi, iscrizioni, reperti, 
al 
P ni 
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cimeli, documenti e fotografie storiche del Canal del 
Ferro; Val Canale sono a disposizione dei visitatori 


Li j chesaranno accompagnati all'interno dei locali.da 
‘ guide preparate e dispombili. 
| materiali sono stati suddimsiatema;due stanze 


contengono Una ricca esposizione di materiale 

afferente all'artiglieria Italiana e Austroungarica, 
Una terza stanza dedicata all'alimentazione dei 
soldatiintrincea e nelle retrovie.Un altro locale 
offre una esposizione dettagliata sulle protezioni individuali da trincea che servivano 
per proteggere | soldati da schegge di bombe e proiettili sparati dal nemico 4 
distanza ravvicinata, Una sezione è stata Invece interamente dedicata agli strumenti 
che venivano utilizzati dalcorpo del Genio per la costruzione di baracche, trincee e 
strade montane che utilizziamo ancora algiorno d'oggi, 

Megli.altri local è possibile vedere gli elementi delle dotazioni individuali dei vari 
eserciti, una ricca collezione di casse da trasporto in legno, oggetti di vita quotidiana, 
ecc, Perfinire l'ultimo locale è stato Interamente dedicato alle copie ingesso (a 
grandezza naturale) di fregi ed iscrizioni della prima guerra mondiale presenti su 
manufatti costruiti più di 7100 anni orsono sulle montagne della zona dagli eserciti delle 
nazioni belligeranti. Questa stanza è unica nel suo qenere perche ad oggi non esiste altro 
museo 0 mostra privata che esponga copie di fregiediscrizioni in tale quantità. 


INGRESSO GRATUITO 
INFO: tel, 333.9683831 - MMemorie Canal del Ferro - memoriecanaldelferro@gmailLcom 
Orari di apertura del 1° e 19 maggio: ore 9.00-73.00 e 15,00-7700 con guide 


